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Con la Daksa-smrti ha inizio la Collana denominata “Corpus Juris 
Sanscriticum”, concepita e progettata anni or sono insieme con il 
compianto illustre sanscritista Ludwik Sternbach; con essa si intende 
proporre una nuova e più organica lettura dei testi giuridici indiani la 
cui normativa afferisce all’ economia, alla politica e in particolare alla 
vita sociale e religiosa. Si tratta di una produzione letteraria tra le più 
importanti e cospicue che copre un periodo che va dal IX-V sec. a.C. 
fino al XVIII. | 

Le linee ispiratrici della Collana, rigorosamente concepita per 
quanto attiene in particolare alla scelta stessa delle opere e dei criteri 
metodologici e filologici, sono state suggerite dall'opportunità di 
avvalersi di un più rigoroso apparato critico e di una più recente 
documentazione d'appoggio. Alla luce di tali premesse il programma 
editoriale si attiene essenzialmente, nella scelta dei testi, a cinque 
tipologie di opere scientifiche: 

a) prime pubblicazioni di manoscritti inediti sanscriti; 

b) edizioni critiche di trattati già pubblicati ma senza opportuno 
apparato critico; 

C) riedizioni critiche di trattati giuridici per i quali risulta necessaria 
una nuova lettura alla luce degli studi più recenti; 

d) monografie su temi del diritto indiano con particolare attenzione 
per l'analisi sistematica di un singolo testo o dei testi di una 
medesima scuola di pensiero; 

e) monografie sulla normativa giuridica delle aree di diffusione e di 
influenza della cultura sanscrita. 

La Collana, che ha ottenuto il Patrocinio scientifico dell’ Unione 
Accademica Nazionale e dell’ Union Académique Internationale, è 
retta da un Comitato Scientifico composto da Siegfried Lienhard 
(Vicepresidente), Colette Caillat, Oskar von Hinüber, Patrick Olivelle, 
Irma Piovano (Direttore), Albrecht Wezler, Akira Yuyama, eminenti 
specialisti il cui nome è sicura garanzia del prestigio dell' Impresa. 

Alla Fondazione CRT, che con rara sensibilità e generoso 
mecenatismo ha concesso il sostegno alla Collana, sostegno 
determinante senza il quale il progetto scientifico-editoriale non avrebbe 
potuto concretizzarsi, va la mia più profonda e sincera gratitudine. 

Al pari del "Corpus Juris islamici”, il corrispondente Progetto 
sostenuto dall’ Union Académique Internationale, il “Corpus Juris - 
Sanscriticum” costituisce un’impresa scientifica unica al mondo. 
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Nel licenziare alla stampa l’edizione del primo volume del Corpus 
Juris Sanscriticum che abbiamo voluto affidare alla severa e ben nota 
competenza e sensibilità di Irma Piovano, non possiano che 
accompagnare la silloge giuridica di Daksa con l’augurio che essa e 
tutti volumi del Corpus possano essere accolti in modo favorevole e 
mantenere “ad multos annos” la loro validità scientifica. 
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OSCAR BOTTO 


Il “CORPUS JURIS SANSCRITICUM” 


La trattatistica giuridica, intesa come insieme di norme che afferi- 
scono al Diritto privato — mentre a quello pubblico fanno capo soprat- 
tutto le leggi inerenti la sfera politica dell’arte di governo — costituisce 
uno dei generi letterari più rappresentativi dello spirito indiano. 

La bibliografia su questo tema, sviluppatasi lungo un arco cronolo- 
gico che dal IX-V sec. a.C. giunge fino al XVIII sec. d.C., è veramen- 
te cospicua. Nella sua monumentale ed enciclopedica History of 
Dharmašāstra [Ancient and medieval religious and civil Law in 
India], P.V. Kane! fa il nome di circa 1500 giuristi e annovera alcune 
migliaia di testi, in parte editi, in parte inediti, talvolta incompleti o 
addirittura di consistenza frammentaria. Si tratta di un materiale impo- 
nente — radicato in antichissimi presupposti religiosi — le cui caratteri- 
stiche peculiari ne fanno più una costruzione giuridica di tipo prescrit- 
tivo che una somma di regole che si richiamino alla normativa del di- 
ritto positivo. 

D'altra parte, l'intervento di commentatori, che assumono la posi- 
zione di esegeti piuttosto che quella di teorici, non sempre vale a chia- 
rire la nozione stessa del "diritto", né a definire esattamente il ruolo 
svolto, nella fissazione della legge, dalla normativa cogente e da quel- 
la precettiva e consuetudinaria, le quali spesso paiono interferire fra di 
loro e sovrapporsi a vicenda. 

La bibliografia moderna, nata come esegesi ai testi, o sollecitata 
dalla necessità di mettere ordine in un materiale tanto vasto e di pro- 
porre una sistemazione organica di tutta la materia giuridica, è impo- 
nente ed ha evidenziato l'ampiezza, il crescente rigore e la scientificità 
di tali indagini i cui risultati appaiono sempre piü suggestivi e docu- 
mentati dal largo numero dei contributi scientifici che ne offrono chia- 
ra testimonianza. | 

Tra tanti contributi vogliamo ricordare almeno quelli che si segna- 


1. La History of Dharmašāstra di P.V.Kane (I Ed., Poona, Bhandarkar Oriental Research 
Institute, 1930-1962, Government Oriental Series, Class B, no. 6, 5 vols in 7 parts; II Ed. 
[revised and enlarged], Poona, ibidem, 1968-77, 5 vols., in 8 parts) costituisce, fra tutte, la ` 
più documentata e quasi esaustiva esposizione della materia giuridica nell'India antica. 
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lano per la profondità della loro dottrina e per una più penetrante e 
matura partecipazione al tema trattato?. 

Nella scala gerarchica che si stabilisce all’interno dei “tre fini del- 
l’esistenza umana” (trivarga), il “dovere religioso e morale”, il 
“dharma”, in quanto norma costante che trascende la volontà dei sin- 
goli e che si impone come legge ineludibile, occupa senza dubbio il 
posto preminente: salve restando, ovviamente, le eccezioni che per e- 
videnti motivi troviamo accreditate presso i politici. Il valore seman- 
tico del termine dharma è estremamente complesso e sembra andare 
al di là dei confini del tempo. L’ètimo si richiama alla radice dhr che 
vuol dire “sostenere, mantenere, preservare”, e dharma assume a po- 
co a poco il significato di “ciò che è stabilito e che permane stabile”, 
“che non è soggetto ad alterazione alcuna”, e quindi quello di “statu- 
to”, di “decreto”. 


2. Tali sono, senza dubbio, le seguenti: ISWAR CHANDRA VIDYASAGAR, Marriage of Hindu 
widows, Calcutta, Sanskrit Press, 1856; The law of inheritance as in the Viramitrodaya of 
Mitra Misra, tr. by Go. SARKAR SASTRI, Calcutta, Thacker, Spink and Co., 1879; SHAMA 
CHURUN SIRCAR, Vyavasthachandrikà, a digest of Hindu law, as current in all the 
provinces of India, except Bengal proper, Calcutta, The author, 1878-80; 
J. JOLLY, Recht und Sitte, Strasbourg, 1896 (engl. tr. ; Law and Custom, Calcutta, 1928, 
repr. Varanasi-Delhi, 1975); G. MAZZARELLA, Etnologia analitica dell'antico diritto 
indiano, 16 voll., Catania, 1913-1938; N. C. SENGUPA, Sources of Law and Society in 
Ancient India, Calcutta, 1914; Yajfiavalkyasmrti, with the commentary of Vijiiane$vara, 
called the Mitāksarā and notes from the gloss of Balambhatta. Book I: The Āchāra adhya. 
Translated by SRISA CHANDRA VIDYARNAVA, Allahabad, Panini Office, 1918; J. T. 
GHARPURE, Sapindya, or The law of Sapinda relationship: being the collection of two 
treatises on sápindya, and relevant extracts from authoritative works, Bombay, Office of 
the Collection of Hindu Law Texts, 1943; The Smrtichandrika Vyavahāra kanda by 
Devanabhatta (13th cent. ), an English translation with notes, by J. T. GHARPURE, Bombay, 
Office of the Collection of Hindu Law Texts, 1946-48; Sir J. C. RANKIN, Background to 
Indian Law, Cambridge, 1946; E. VARADHACARYAR, The Hindu Judycial System, Lucknow, 
1946; Yajriavalkyasmrti of Yogisvara Yajfiavalkya, with the commentary Mitaksara of 
Vijfianesvara, notes, variants, readings etc., edited with notes etc. by NARAYAN RAM 
ACHARYA, Bombay, Nirnaya Sagar Press, 1949; K. V. RANGASWAMI AIYANGAR, Some 
Aspects of Hindu View of Life according to Dharmašāstra, Baroda, 1952; A. S. ALTEKAR, 
Sources of Hindu Dharma, Sholapur, 1952; N. C. SENGUPTA, Evolution of Ancient Indian 
Law, Calcutta, 1953; J. D. M. DERRETT, Hindu Law, Past and Present, Calcutta, 1957; 
U. C. SARKAR, Epochs in Indian Legal History, Hoshiarpur, 1958; SUDHAKAR 
CHATTOPADHYAY, Social Life in Ancient India, Calcutta, 1965; L. STERNBACH, Juridical 
Studies in Ancient Indian Law (2 voll. ), Delhi, 1965-67; R. LINGAT, Les Sources du Droit 
dans le Système traditionnel de l'Inde, Paris-La Haye, 1967; The Dharmašāstra: or the 
Hindu law codes: a literal prose, English translation by MANMATHA NATH DUTT, Varanasi, 
Chaukhamba Amarabharati Prakashan, 1977; R. NAGASWAMI, Studies in ancient Tamil law 
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In verità, il più antico concetto di “legge” che si incontri nel Rgve- 
da è espresso con il vocabolo rta il quale denota la suprema legge tra- 
scendentale, l’ordine cosmico che presiede all’equilibrio dell’univer- 
so, l’ordine divino che regola la vita terrena, lo svolgimento regolare 
del sacrificio e poi l’ordine morale tutelato da Varuna. In quest’ultima 
accezione il termine rta si trova più tardi sostituito dalla voce dharma, 
che passando attraverso successive fasi si evolve e si caratterizza con- 
cretandosi progressivamente fino ad assumere il significato di “privi- 
legi", di "doveri", di “obblighi” che competono ad un uomo in quanto 
è membro della comunità arya, appartiene a una determinata casta, è 
legato a un preciso stadio della sua esistenza. In tale caso, l’evoluzio- 
ne è dunque giunta al suo compimento: il dharma è divenuto l’insieme 
dei diritti e dei doveri degli uomini, è la Legge che abbraccia il diritto 
civile e penale, è l’insieme delle regole mediante le quali esso si espli- 


and society, Madras, Institute of Epigraphy, State Dept. of Archaeology, Govt. of 
Tamilnadu, 1978; The Divyatattva of Raghunandana Bhattacharya, ordeals in classical 
Hindu law, critically edited with English translation by RICHARD W. LARIVIERE, New 
Delhi, Manohar, 1981; Vasisthadharmasitra: aphorisms on the sacred law of the Aryas, by 
ALOIS ANTON FŪHRER, Delhi, Indological Book House, 1983; R. RAGOONATH Row, Hindu 
law on marriage — Vivahasamvidhane Hindudharmašāstrābhiprāyah, introduction by 
Lallanji Gopal, Varanasi, Krishnadas Academy, 1986; Vay Kumar Gupta, Kautilyan 
Jurisprudence, Delhi, B. D. Gupta, 1987; Dharmašāstra in contemporary times, chief- 
editor SUDESH NARANG, co-editors URMI B. GUPTA, URMILA RUSTAGI, Delhi, Nag 
Publishers, 1988; Naradasmrti. The Institute of Narada: the text and a comparative study 
of the text with the texts of Manu, Yajfiavalkya, Brhaspati, Katyayana, the Arthašāstra of 
Kautilya and the Nāradīyamanusamhitā, edited by HERAMBA CHATTERJEE SASTRI, Calcutta, 
Sanskrit College, 1988-1989; The Naradasmrti, critically edited with an introduction, 
annotated translation and appendices by RICHARD W. LARIVIERE, Philadelphia, Dept. of 
South Asia Regional Studies, University of Pennsylvania, 1989; S. G. MOGHE, Studies in 
the Dharmašāstra, Delhi, Ajanta Publications, 1991; RAMNIKA JALALI, Indian women in 
the Smrties, Jammu, Vinod Publishers & Distributors, 1994; CHANDRAMOULI S. NAIKAR 
The Mrcchakatikam and the Indian laws, Dharwad (Karnataka), Medha Publishers, 1994; 
SATYA PAL NARANG, Juridical studies in Kalidasa, New Delhi, Rashtriya Sanskrit 
Sansthan, 1996; Yajfiavalkyasmrti, Yogisvarayajfiavalkya; vyākhyātāv Ke. Vasudevan 
Unni; Kolikkot, Arjun Books, 1996; MUKUND LALIT WADEKAR, Devalasmrti reconstruction 
and critical study, Delhi, Koshal Book Depot, 1996/97; KANE PANDURANGA VAMANA, 
Contribution to Dharmašāstra literature, compiled and edited by S. G. MOGHE, New 
Delhi, D. K. Printworld, 1997; K. B. ARCHAK, (ed.), Manusmrti and woman: a collection of 
research papers, Dharwad, Srütigeeta Prakashana, 1998; UsHa Gupta Yajfiavalkyasmrti 
kasamikshatmaka adhyayana, Dilli, Istarna Buka Linkarsa, 1998; GIAN DEVI GUPTA, Word 
index to Manusmrti, Delhi, Nirmal Publications, 1999; Jimutavahana's dayabhaga: a 
twelfth century Sanskrit text on inheritance in Hindu law, edited and translated with an 
introduction and notes by Lupo RocHER, New York, Oxford University Press, 2001. 
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ca, è la giustizia e la sua amministrazione. Il dharma, si legge nelle 
Upanisad, è “il re dei re”, non conosce nulla al di sopra di sé e lo stes- 
so Kautilya, pur seguendo una concezione empirica della Legge, rico- 
nosce che il dharma è legge pratica e legge morale ad un tempo, è la 
verità eterna che domina sulla terra. 

La tradizione sostiene che il dharma ha origine divina, conferendo 
con ciò dignità altissima alla giustizia e alla sua attuazione pratica. La 
distinzione fra il dharma e l’adharma, tra i princìpi del giusto e del- 
l'ingiusto — si legge nel primo libro del codice di Manu - risale al 
Signore eterno, al dio che esiste di per se stesso, a Brahma, che al be- 
ne e al male riservò premi e castighi giustamente e assolutamente 
corrispondenti e irremeabili. Posta in questi termini, come un dato di 
fatto che praticamente esiste da sempre, la legge viene ad assumere a- 
strattamente una natura divina nella misura stessa in cui è il principio 
che genera conseguenze irrevocabili. La natura di tali conseguenze 
resta tuttavia determinata dall’uomo, che è arbitro responsabile della 
sua esistenza, in quanto mette in moto contemporaneamente “una 
giustizia immediata e terrena e un’altra che lo ripagherà nelle esisten- 
ze future dei meriti e dei demeriti legati alle azioni da lui liberamente 
compiute”. 

Il fondamento divino e religioso delle istituzioni giuridiche indiane 
si rivela nello stesso ordine progressivo secondo cui i vari codici elen- 
cano le fonti del dharma, le quali sono, nella loro enumerazione, la 
Sruti, la Smrti, la condotta degli uomini virtuosi, la Parisad, il rež. 

La Smrti, ossia la “memoria”, raccoglie il complesso delle tradizio- 
ni del corpo del giure, è essenzialmente dovuta all’opera dell’uomo, e 
nelle fasi più recenti della letteratura giuridica assume significato pre- 
ciso e peculiare di dharmašāstra, cioè di “codice di leggi”. 

L'inadeguatezza che presentano alcune antiche prescrizioni ingiun- 
tive (vidhi) e proibitive (nisedha) e la necessità di ovviare a innegabili 
divergenze tra gli schemi di una teoria rigida, limitata da una parte a 
una pratica che doveva tener conto di una casistica in via di aumento e 
dall’altra da progressivi e inevitabili processi evolutivi della società, 


3. A questo riguardo cf. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano: fondamenti e metodi", in 
Letterature comparate. Problemi e metodo. Studi in onore di E. Paratore, Bologna 1981, 
vol. I, p. 23 e segg. - rist. in Scritti scelti di Oscar Botto, a cura di Mariangeta D'Onza 
Chiodo, Emanuela Panattoni, Stefano Piano, Torino, Promolibri, 1993, pp. 271-288. 
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sono le basi dell’ineludibile processo che portò alla costituzione sem- 
pre più adeguata e sistematica dei vari codici di leggi (Smrti). Questi, 
dalla loro primitiva posizione di sudditanza “coatta” rispetto alla Sruti, 
passano, in successive tappe cronologiche, a posizioni di sempre mag- 


| giore puntualizzazione e indipendenza in tema di legittimità giuridica 


e statutaria: tali le opinioni di Manu, che riconosce la Sruti e la Smrti 
come autorità paritarie, o quelle di Kulluka e Kumarilasvami, i quali 
accettano tale principio precisando che l’eventuale posizione conflit- 
tuale fra Sruti e Smrti è da ritenersi come caso tipico di un vikalpa, 
cioè di una “alternativa” che non riesce a liberarsi dalla sua implicita 
natura di quaestio adhuc sub judice. 

I rischi derivanti dal principio della opinabilità appaiono comunque 
vanificati, almeno teoricamente, dalla inoppugnabilità cogente, impli- 
cita nell’enunciato iti ca smaryate, secondo il quale nella decisione ul- 
tima, in presenza di un assunto chiaramente sancito da una Smrti, non 
possono più sussistere dubbi, né si possono più avanzare soluzioni al- 
ternative o compromissorie. 

In maniera ancora più esplicita — e il principio giuridico assunto non 
ci risulta per nulla sorprendente in quanto ci troviamo già nel XVII se- 
colo — Laksamanabhatta, autore di un trattato specifico denominato 
Ācārasāra, asserisce che il caso di un diretto contrasto con le prescri- 
zioni della Sruti non può in alcun modo invalidare le norme sancite 
dalla Smrti. Posto il problema in questi termini non sorprende affatto 
si incontrino casi nei quali la Smrti afferma apertamente la propria su- 
periorità sulla Sruti, in quanto rappresenta, come abbiamo detto, un 
piü elastico e razionale adattamento alle nuove abitudini di vita atte- 
statesi nella società: al pur profondo e genuino rispetto per il passato si 
accoppia cosi una viva e piena valorizzazione delle necessità del pre- 
sente “in movimento”. 

Ma all’interno stesso del “corpo giuridico tradizionale” l’evoluzio- 
ne è inarrestabile, e nel corso del tempo, quanto più pronunciato si va 
facendo il divario fra la "lettera" della Smrti e i costumi prevalenti, si 
impone la necessità di codificare i mutamenti progressivi via via at- 
tuantisi nelle usanze, nelle istituzioni e nei rapporti sociali. 
“L'opinione espressa da alcuni scrittori europei, come Henry Maine, 
in merito alla staticità della legge hindu, sorda a qualsiasi processo e- 
volutivo, e il radicato convincimento ortodosso che la struttura sociale 
indiana è rimasta quale era ai tempi di Manu e Yäjñavalkya non sono 


` XVI Oscar Botto 


accettabili se non per quanto concerne alcuni aspetti del problema, 
certo i più formali”. In realtà, ferma restando la prassi consuetudina- 
ria, il progressivo adeguamento della normativa alle usanze attestate 
nella società è stato affidato all'opera interpretativa della vecchia leg- 
ge, modificata nella sua sostanza, per analogie o per eccezioni raccolte 
in nuove Smrti, in commentari, in digesti compilati in epoche diverse. 

. Alle interpretazioni delle leggi si riconobbe per un certo tempo un 
valore meramente soggettivo: ufficialmente l'autorità delle Smrti non 
poteva in alcun caso essere intaccata da glosse e da commentari, anche 
se intesi a chiarirne e ad "attualizzarne" il significato. Ma in realtà, 
commentatori ed estensori di digesti modificarono gradualmente, este- 
sero’, o limitarono il dettato della legge e spesso finirono col sovrap- 
porsi allo spirito originale delle Smrti. Si fecero quindi strada le sotti- 
gliezze e i cavilli giuridici. L’esigenza di integrare i codici preesistenti 
è sentita e affiora in numerosi casi che rappresentano la naturale evo- 
luzione dello spirito della Legge la quale, tuttavia, per la sua stessa in- 
trinseca validità, non dovrà né potrà mai trovarsi in una posizione anti- 
storica. Tali i casi della Katyayana Smrti, compilata come un supple- 
mento al Grhyasūtra di Gobhila, le cui prescrizioni erano apparse o- 
scure e insufficienti, e della Devalasmrti, scritta per sistemare giuridi- 
camente una nuova casistica non contemplata nelle più antiche Smrti. 
Emblematici, tuttavia, i problemi derivanti da conversioni religiose 
che affiorarono soltanto dopo la conquista musulmana del Sindh: è e- 
vidente, ad esempio, che le più antiche fonti giuridiche non potevano 
aver detto nulla di denigratorio o di lesivo in merito al nuovo rapporto 
giuridico che si veniva ad instaurare tra una persona convertita per for- 
za O per inganno e il resto della società. 

Col passare del tempo vennero compilate progressivamente centi- 
naia di Smrti: il Kane - come abbiamo già sottolineato — nella sua 
History of Dharmasästra, raccoglie un elenco di alcune migliaia di 
testi giuridici, fra codici, commentari e digesti. Senza dire che un nu- 
mero grandissimo di commi è riportato anonimamente in digesti e 
commentari con la formula iti ca smaryate, “così è stabilito in una 
Smrti”: Mitrami$ra osserva in proposito che la natura adespota di 


4. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist.cit., p. 273 
3. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist. cit., p. 273, n. 12; cf. D.F. MULLA, Principles 
of Hindu Law, Bombay, 1959, p. 67 e segg. 
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queste citazioni non è elemento sufficiente a infirmarne la validità. 
Taluni princìpi fondamentali sui quali si articola la vita sociale 
dell’India antica rimangono costanti e inalienabili, ma è ovvio che in 
un così gigantesco coacervo di prescrizioni e di divieti, in assenza di 
una codificazione-base coordinata e uniforme, i contrasti — a volte 
non soltanto quelli che si incontrano su questioni di dettaglio — e le 
contraddizioni non siano pochi. Non se ne fa comunque meraviglia il 
giurista indiano, il quale empiricamente suggerisce con sottile acume 
che, d'ordinario, in caso di conflitto fra le varie Smrti, quella che de- 
ve prevalere è la decisione accettata o sostenuta dalla maggioranza 
di chi la deve interpretare. 

Come si evince dalla nostra pur sommaria premessa alla enuncia- 
zione di alcune tematiche e di alcuni interrogativi che fin dai quesiti i- 
niziali si presentano a chi analizza attentamente questo specifico am- 
bito del "sapere", tali sillogi si propongono di dirimere i diversi dubbi 
che ancora si possono nutrire sull'antico pensiero giuridico indiano e 
confermano l'interesse e il valore "sociale" di questi "trattati" nei qua- 
li appaiono configurate e proposte alcune delle più antiche definizioni 
tipologiche dei diversi aspetti del "diritto indiano". Sono proprio tali 
testi che, nella loro concreta sostanza e pur con le loro incertezze, ri- 


‘ badiscono oggettivamente la opportunità che si riproponga, ancora og- 


gi, una nuova serie editoriale che ne raccolga, in una rassegna coordi- 
nata ed esauriente, l'illuminante pensiero. 


Oscar Botto 


6. O. BOTTO, "L'antico diritto indiano", rist.cit., p. 274 
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INTRODUCTION 


The Daksa-smrti enunciated by Patriarch Daksa (Daksa-Prajapati) 
ranks as one of the earlier moral codes of the Hindus. Couched in 
about 220 verses in the anustubh metre, the work specifies, in seven 
chapters, the nature, duties and daily routine of the brahmana, the first 
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being the ksatriya (ruling class), the vaisya (merchantile and 
agricultural class) and the sudra (labour class). The work depicts in 
detail the daily routine of the brahmana in his different stages of life, 
namely, the student, householder, forest-recluse and hermit. Alongside 
are recounted the several do-s and don't-s of each and the merits 
accruing by following those dictates. 

The Daksa-smrti has been enumerated in the Yajfiavalkya-smrti as 
one of the earlier civil codes of the Hindus. Later authors on 
Dharmašāstra frequently quote passages from the Daksa-smrti as 
authority to substantiate, supplement or adumbrate their views on 
various topics. These include Vi$varüpa, author of the well-known 
commentary Balakrida on the Yajfiavalkya-smrti, Apararka, alias 
Aparaditya, and Vijfiane$vara, two other authentic commentators on 
the Yajfiavalkya-smrti. Daksa is cited as an authority by other writers 
as well on various matters. 

Primarily a text of definition and prescription of the moral code it 
is highly edifying that the Daksa-smrti often infuses its presentation 
through parallels, similes and truisms to emphasize its statements and 
see that the message gets through. Often the statements are also 
reasoned out. For instance in the context of prescribing a compulsory 
bath after getting up from bed and commencing any religious act it 
says, "The body of a sleeping person becomes defiled by the discharge 
coming out of the nine orifices in the body and therefore a bath is 
essential to render the physical body clean (II.7). The leaves, buds and 
branches of a tree are held by the trunk and the trunk itself is 
supported by the roots; likewise, Daksa says, the entire society is 
supported by the householder” (II.44). Echoing the statement of the 
Gita (3.13) that the sinful cook sins if he cooks only for himself, 
Daksa says that while some consume food others are consumed by 
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food; identifying the latter he says that it is the one who eats all by 
himself, not sharing with others (II.48). Elsewhere Daksa compares 
the fickle mind, which is not steady even for a moment, to the waters 
of the waves ever moved by the wind (VII.29). 

As a Brahma-carin, ‘one who treads the path to the Brahman’, a 
brahmana boy is considered to be an infant, without any type of 
restrictions, till the age of eight, when he is invested with the sacred 
triple cotton thread or a strip of antelope skin worn crosswise across the 
chest from the left shoulder, initiated into the recitation of the Gāyatrī- 
mantra (Rgveda 3.62.10) and placed under a teacher for Vedic studies 
(Daksa-smrti 1.3-6). Two types of brahmacārins are specified: the one 
intending to enter worldly life after his studies is termed Upakurvanaka 
while the other intent on celibacy for life is termed Naisthika (1.7). 

Following his studies, a Brahmacarin returns home, weds a girl 
according to Vedic rites and enters his mundane life, which too is 
studded with the Vedic factor. Strict observances in the morning are 
prescribed (II.6-9). A bath is a must before performing the morning 
sandhya worship which has to be repeated at sunset as well (II.11-18). 
Offerings into sacred fire, as prescribed, follow, with the Vedic 
Gayatri-mantra (11.20-23). Vedic study and teaching, attending to 
guests and managing domestic affairs are prescribed for the second 
part of the day (II.24-35). According to Daksa, the householder is the 
prop and sustenance of all, not only of the other three orders, but also 
of the entire society (II.43-45). 

A highly significant section of the Daksa-smrti is its chapter three 
wherein nine groups of nine-s are specified with reference to the 
householder, viz., commendables (sudhā-s), petty gifts (isaddana-s), 
ethical duties (karma), improper actions (vikarma), matters to be kept 
secret (pracchanna), those to be publicised (prakäsya), actions which 
are fruitful (saphala), those that are fruitless (nisphala), and things not 
to be given away at any cost (adeya). Daksa asserts that the intelligent 
observance of these would result in the betterment of one's life (III.1- 
3). It is not surprising that later lawgivers often quote, with 
approbation, these groups of Daksa. It can be seen that these groups 
are very much applicable to modern life as well. 

The first group of Commendables advise that when a guest arrives 
one should greet him with the full involvement of the heart, eyes, 
smile and words. One should then utter the word ‘Welcome’, get into 
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conversation With him and treat him to tasty food. And, when the 
guest departs, one should accompany him to the door (III.4-5). 

Among the Petty gifts prescribed for a casual guest like a traveller 
are: Indication of a place to rest, offer of water, giving him a seat of 
darbha grass, washing his feet, attending to his bath, food, water, bed, 
and over-night stay (III.6-7). 

Among the Ethical actions are included Sandhyā-worship, bath, 
sacred chantings, offerings into the sacred fire, Vedic study, worship 
of the gods, Vaišvadeva offerings, hospitality and proper allotment of 
food to the manes, parents and preceptor (III.8-9). 

The Unethical actions include uttering lies, illicit sex, falsehood, 
taking to another's wife, eating prohibited food, drinking forbidden 
drinks, theft, causing injury, doing work prohibited by the Veda and 
transgressing friendship (III. 10-122). 

Matters to be kept Secret are: One's age, wealth, domestic troubles, 
personal mantra-s, sexuality, medicine, austerities, charities given and 
dishonours suffered (III. 12b-132). 

Matters to be Publicised are: One's health, discharge of loans, gifts 
given, learning, trade, marrying off the daughter, dedication of a bull, 
repentance for secret sin and good deeds (IIT. 13b-14). 

Fruitful actions include: Gifts made to father, mother, preceptor, 
friend, penitent, the helpful, poor, helpless and the highminded (IIT. 15). 

Gifts given or service done would be fruitless if the recepient is 
wicked, a panegyrist, dull-witted, an ineffective physician, a liar, 
cheat, flatterer, charlatan, wanderer or thief (III. 16). 

One's wealth, if it is little, earnings by begging, securities received 
from others, trust money, wife and her wealth, inheritance, entire 
wealth and public property should never be given away even during a 
calamity (III.17-18). 

Daksa-smrti asserts that the wife is the corner-stone of domestic 
life (patnimulam grham). She is the harbinger of the three primary 
objectives of the householder, namely virtue, wealth and pleasure 
(dharma, artha and kama) (IV.1-2a). A wife who is amenable, soft- 
spoken, able, chaste, sweet and devoted to her lord is verily a 
Goddess, not a mere woman (IV.4). It is a truism, says Daksa, that 
domestic life should be happiness-oriented and that depends on the 
wife. And, that a woman is a ‘real’ wife if she is modest, understanding . 
and well-disposed (IV.7). Perhaps, there can be no greater approbation 
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given to a wife than what has been given by Daksa to a woman even 
from the modern stand-point. 

Daksa declares that purity of the body and of the mind characterise 
a brahmana. It is said that the brahmana is rooted in purity 
(Saucamulam dvijah smrtah), and it is added that any religious act and, 
as a corollary, every act done by one who is impure will be futile (V.2). 
Here again, Daksa indicates a gradation. Physical purity is higher than 
no purity, mental purity is superior to physical purity, and that only he 
who is both physically and mentally pure is ‘really’ pure (V.4). 

Observance of personal pollution at the occurrence of childbirth or 
a death among relatives is widely prevalent in the Hindu society even 
today. Daksa-smrti devotes its sixth chapter to the subject where the 
grades and time-lengths of pollution that inheres are enumerated (VI. 1 
ff). The smrti specifies also how the pollution is expiated and the 
polluted persons purified at the end of the specific periods by means 
of bath, gifts, fire-offerings and the recitation of the Vedas (VI.12-17). 
It is interesting to note that no pollution would adhere to a person 
when he is occupied in performing a sacrifice, a marriage ritual or 
when there is a revolution in the country (VI.18). 

The dictates on Yoga, Meditation, Ascetic life and the Monistic 
tenets enunciated by Daksa in the last and longest chapter VII of the 
work form the acme of the work. Yoga is explained as that through 
which the world, the soul and the senses are brought under control. 
Breathing exercises, posture and concentration of thought which 
characterise Yoga would enable one to achieve one's real Self, the 
Brahman. It is also to be emphasized that ascetic life with its 
characteristic features is best fitted for such realization. 

The ultimate teaching of Daksa-smrti is the stress it lays on virtue 
(Dharma) and the direction it gives towards leading a righteous life, 
indicating also the rationale behind it: “Wealth cannot be acquired 
without work, and what work can one do without wealth? Without 
work virtue cannot be gained and without virtue how can happiness be 
gained? All people seek happiness but, without virtue, how can 
happiness be gained? Hence all classes of society always have to 
strive for virtue, by all means." (III.22-23). 


Diüermv sī na 
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Manuscript Material 


The present critical edition of the Daksa-smrti is based on three 
printed texts and twelve manuscripts. The description of the three 
printed texts is as follows: 


1) THE DHARAM SHASTRA - Hindu Religious Codes, Vol. II, 
English Translation and Sanskrit Text by Manmath Nath 
Dutt, published by Cosmo Publications, New Delhi, 1979 
(repr. Ed.), and referred to in the present critical edition as M. 


2) DAKSASMRTI - Edited by Sri Bhavanicaran Bandyopā- 
dhyāya and printed by the Samācāracandrikā Press, Calcutta. 
A copy of this edition was obtained from the Manuscripts 
Collection of the Asiatic Society of Bengal, Calcutta. This is 
in Bengali characters. It is referred to in the present critical 
edition as S. 


3) DHARMASASTRA SAMGRAHA (or A Collection of Twenty 
Eight Smrtis), vol. II. Edited by Vachaspati Upadhyaya with 
a Foreword by Gaurinath Sastri and published by M/S 
Navrang, New Delhi, 1982. It is referred to in the present 
critical edition as U. | 


The manuscripts used in critically editing the present text are as 
follows: 


S.N. i ndi Code Source Description 
1 6886 A Oriental The size of the MS in cm.: 20x10,5; No. 
| Institute, of folia: 27; lines per page: 8; extent in 
Baroda.  Anustubhs: 169; script: Devanagari; 
material: paper; undated; name of the 
scribe: not given; complete. 


2 8285 (J) B - Do- The size of the MS in cm.: 28 x 13; No. 
of folia: 24; lines per pages: 9; extent in 
Anustubhs: 207; script: Devanagari; 
material: paper; undated; name of the 
scribe: not given; complete. 


u š ea 


SN. 


3 


Acession 
No. 


9608 


10986 


11028 (b) 


11512 


254 (c) 


Code 


C 


D 


E 


Daksa-smrti 


Source 


- Do - 


- Do - 


- Do - 


- Do- 


- Do - 


Description - 


The size of the MS in cm.: 30 x 13,5; 
No. of folia: 19; lines per page: 11; 
extent in Anustubhs: 210; script: 
Devanagari; material: paper; date: 
V.S. 1835 (A.D. 1770); name of the 
scribe: not given; complete. 


The size of the MS in cm.: 24,5 x 11; 
No. of folia: 23; lines per page: 9; 
extent in Anustubhs: 171; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: Kešavabhatta; 
complete. 


The size of the MS in cm.: 22,5 x 10; 
No. of folia: 28; lines per page: 8; 
extent in Anustubhs: 156; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: Rāmacandra; 
complete. 


The size of the MS in cm.: 31,5 x 
10,5; No. of folia: 13; lines per page: 
11; extent in Anustubhs: 217; script: 
Devanagari; material: paper; 
undated; name of the scribe: not 
given; incomplete. 


The size of the MS in cm.: 33 x 20,5; 
No. of folia: 11; lines per page: 17; 
extent in Anustubhs: 276; script: 
Devanagari; material: paper; date: 
Saka 1772 (A.D. 1850); name of the 
scribe: not given; complete. 


E. 


ires 


" | 
E 
NE. 
zB. 
UE 
x: 1 
VERE: 
Ste 
"cB 
UE 
a —E 
Ci» 
Jo. 
n tas 
DGUR 
Da 
H 
4 
Din: 
eie 
LE 
«74, 
A 
Let 
EM 
EE. 
ir 
E 
UE 
E 
EU 
DER . 
RE 
sil 
Lin 
fake 
2 
"v 
A. 
BE 
Ga 
M 
ECCO 
= 
va a 
ur 
UM 
Ee 
x. 
LA 
DES 
Es 
fige 
È 
Ex 
SHE 
IS 
ILE 


S.N. 


8 


O 


10 


Acession 
No. 


2626 


17832 


11041 (g) 


S/8171 


S/9128 


Introduction 


Code Source 


H Government 
Oriental 
MSS. 
Library, 
Madras. 


I - Do- 


J Oriental 
Institute, 
Baroda. 


K Asiatic 
Society of 
Bengal, 
Calcutta. 


L Asiatic 
.. Society of 
Bengal, 
Calcutta. 


Description 


The size of the MS in cm.: 33 x 12; 
No. of folia: 12; lines per page: 20; 
extent in Anustubhs: 190; script: 
Telugu; material: paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete. Copied from a Telugu 
palm-leaf MS. 


The size of the MS in cm.: 33 x 12; 
No. of folia: 10; lines per page: 22; 
extent in Anustubhs: 159; script: 
Grantha; material: paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
incomplete. Copied from a palm-leaf 
MS. 


The size of the MS in cm.: 40,5 x 3,5; 
No. of folia: 11; lines per page: 6; 
extent in Anustubhs: 236; script: 
Grantha; material: palm-leaf; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete. 


The size of the MS in cm.: 21,5 x 11; 
No. of folia: 9; lines per page: 14; extent 
in Anustubhs: 196; script: Devanagari; 
material: paper; undated; name of the 
scribe: not given; incomplete. 


The size of the MS in cm.: 22 x 9; No. 
of folia: 12; lines per page: 8; extent 
in  Anustubhs: 263; script: 
Devanagari; material: paper; undated; 
name of the scribe: not given; 
complete, but some verses of the 3rd 
chapter appear to be missing. 
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In the collation of the source-materials for this critical edition I have 
endeavoured to sift the cheese from the chaff and in this process I have 
ignored the errors which have obviously crept in due to the slip of the 
pen of the scribe. The whole or half-verses, which have been included 
in the critical edition but are not found in other manuscripts, have been 
indicated in the footnotes at the appropriate places. On the other hand, 
the whole or half-verses which are found in different manuscripts but 
have not been included in the critical edition, have been given in 
Appendix « A » under the respective manuscripts. Their positions have 
been determined with reference to the critical edition. In the 
arrangement of chapters I have followed the printed texts referred to 
above, but I have tried to improve upon these texts in the critical 
edition. An Index of half-verses has been added as Appendix « B ». 
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PRATHAMO 'DHYAYAH 


lérigane$aya namah 


?sarvasästrärthatattvajfiah *sarvavedavidām varah / 
paragah sarvavidyanam dakso nama prajapatih // 1 


brahmacari ‘grhastha$ ca vanaprastho yatis tatha / 
etesām tu hitārthāya daksah $astram akalpayat // 2 


Sjatamatrah šišus tavad yavad astau °sama vayah / 
sa’ hi garbhasamo jfieyo ®vyaktimätrapradarsakah // 3 


bhaksyabhaksye tatha peye vacyavacye tathanrte / 
tasmin? kale!° na !!doso ’sti sa yavan nopanīyate!? // 4 


upanitasya!? doso 'sti kriyamanair vigarhitaih / 
apraptavyavaharo ’sau yavad!* sodasavärsikah // 5 


A om vināyakāya; C E atha daksasmrtih. 

M SU sarvadharmarthatattvajiiah. 

A sarvavedādikam tathā; K L sarvašāstravišāradah. 

F grhasthastha. 

D E jfianamatram; K L jātamātram. 

C samāhvayah 

H yo 'pi 

A šaktimātrapardaršitah; C G jātimātrapradaršakah; H I J vyaktimātraprakāšitah; 
M SU vyaktimatrapradarsitah. 

ABCF G asmin; D E yasmin. 

A B C F G bile. 

A B C D E F G dosah syät. 

H whole line omitted. 

A B upanites tu; C F G upanite tu; D E upanito na; H I upanite ca. 
ABCDEFGHI balah. 
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svikaroti yada vedam "cared vedavratani ca / 
brahmacäri bhavet tavad !fürdhvam snato ’bhaved grhi // 6 


dvividho brahmacari tu!? ?smrtah Sastre manisibhih / 
20upakurvänakas tv ādyo dvitiyo naisthikah smrtab?! // 7 


yo? 23grhastha$ramam āsthāya?* brahmacari bhavet punah / 
na yatir na vanastha$ ca sa sarvasramavivarjitah // 8 


anāšramī na tisthet tu? ksanam?® ekam api dvijah / 
āšrameņa vina tisthan?" präyascittiyate ?5hi sah // 9 


jape home tathā dane svādhyāye “ca ratas tu yah / 
nāsau tat?! phalam apnoti **kurvāņo 'py āšramāc cyutah // 10 


15. ABCDEG dhatte. 

16. E ūrdhvasnāto. 

17. ABCDEGHI grhi bhavet. 

18. ABCDEF Gsyāt; K L ca. 

19. A ādyo vratavidhayakah; B C F G ādyo hy upakurvāņakah; D E upakurvanakasmrtah; 
H I daksašāstre prapathyate. 

20. K upakurvāņa evaiko; L upakurvanakas tv eko. 

21. ABCDEFG whole line reads as: 
dvitiyo naisthika$ caiva tasminn eva vrate sthitah. 

22. ABCFGH yah. 

23. AFG HIS grhasramam. 

24. HI asadya. 

25. CG ca. 

26. ABDFHIJKLMSU dinam. 

27. DEHI tisthet. 

28. Btusab; K L dvijah. 

29. B ’tha dane ca. 

30. A niratah sadā; H I va ratas tu yah; K ca varam tapam. 

31. ABCDEFG H I omitted. 

32. D E kurväno ksayam eva ca; F kurväno 'py ä$ramäd rte; K kurvano sa nacyutah. 
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33trayanam *ānulomyam hi pratilomyam na vidyate / 
35pratilomyena yo yati na tasmat papakrttamah // 11 


36mekhalajinadandai$ ca?” brahmacariti?? laksyate / 
grhastho?? ““devayajfiadyair *!nakhalomna *?vanāšramī // 12 


tridandena yati$ caiva laksanani? prthak prthak / 
^*yasyaital laksanam nasti “prayaécitti na caérami // 13 


#uktam karmakramenaiva ‘na kalo munibhih** smrtah / 
dvijanam tu hitärthäya daksas? tu svayam abravit // 14 


50;ti dakse dharmašāstre prathamo ’ dhyayah // 


- 33. ABDEHIJ whole verse omitted. 


34. C G ànulomyena prätilomyena và punah; K L whole line reads: āšramāņām tu sarvesam 
anulomyam hi vidyate. 

35. C G whole line reads: 
pratilomam vratam yasya sa bhavet papakrttamah. 

36. BHI whole verse omitted. 

37. BFGHIJKLMU mekhalajinadandena; E mekhalajinadanda$ ca. 

38. BHIJKMSUbrahmacari tu. 

39. A C D E G grhasthah; E grhasthe; M grhasthā. 

40. AD E yajūavedādyaih; C G L yastibhedadyaih; F dänavedädyaih. 

41. A B CG L nakhalomair; D E nakhalomah; F na vilomaih; J nakharomair. 

42. KM SU vanāšritah; D ?ma vanāšramī. 

43. E laksanat. 

44. A yasyaiva; D E tasyaiva. 

45. D E prāyašcitti vanä$rami; K praya$cittam na cāšramam. 

46. FIJKL Uuktakarmakramenokto; M uktakarmakrameņoktā; S uktam karma kramo nokto. 

47. A C yah kale; B svakalah; D vanakalah; E na kala; G yah kalah. 

48 ABCDEG rsībhih. 

49. HI dharmas. 

50. ABCDEGHI colophon omitted; K reads: iti dākse prathamo 'dhyayah. 


DVITIYO 'DHYAYAH 


pratar utthaya kartavyam yad! dvijena? dine dine / 
tat sarvam *sampravaksyāmi dvijanam upakārakam // 1 


*udayastamayam °yavan na viprah ksaniko bhavet / 
nityanaimittikair muktah? kamyai$ canyair ’vigarhitaih // 2 


5yah svakarma parityajya yad anyat? kurute dvijah / 
ajfianad atha!? va lobhat!! ?sa tena patito bhavet // 3 


divasasyadyabhage tu krtyamP tasyopadisyate / 
dvitiye ca trtiye ca caturthe!^ paficame tathā // 4 


sasthe ca!” saptame caiva astame!* ca prthak prthak / 
l"vibhagesv esu yat karma !*tat pravaksyamy ašesatah // 5 


C tad. 

H hi yo viprah 

A hi. 

L udayastamanam 

L yāvat sa. 

ABCDEFGI yuktah. 
ABCDEHIJKLM Uagarhitaih. 
K svayam karma; L svakam karma. 

A anyah. 

10. BJKLMSU yadi. 

ll. JKLMSU mohat. 

12. A viprah; B tyaktena; E sa bhūpa; H I tyāgena. 
13. ABCDE F karma. 

14. CG turiye. 

15. HIJ va. 

16. B G tv astame; J hy astame. 

17. J vibhagesu ca. 

18. DE pravaksyami viSesatah. 


SS SS ON EA S = 
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usahkäle tu? samprapte šaucam kuryad” 2!yathavidhi / 
tatah? snanam prakurvita dantadhāvanapūrvakam // 6 


“atyantamalinah kayo navacchidrasamanvitah / 
sravaty eva “divaratrau pratahsnanena? gudhyati // 7 


klidyanti? hi 27 prasuptasya indriyäni2® sravanti? ca / 
angani samatam yanti? uttamany?! adhamaih saha?? // 8 


*lālāsvedasamākīrnah $ayanad utthitah?* puman? / 
*Sasnatva nacaret karma?” ?5japahomadi kificana?? // 9 


“prätar utthāya yo viprah*! *prätahsnäyi *bhavet sada / 
“samastajanmajam papam tribhir varsair vyapobhati // 10 


19. ADEF Leca. 
20. FHIJKLMSUkrtvä. 
21. ABCDEFG KL MS U yatharthavat. 
22. Ipratah. 
23. J atyantam malinah. 
24. HIJ divaratram. 
25. Asnanavi$odhanam; B C D G H I J K L M S U snanam visodhanam. 
26. A kledyanti; D klidyantarhi; F sidhyamti; H I ksubhyamti. 
27. A marthyasuptasya; B susuptasya; D E H I J susuptasya; C prasutasya. 
28. B DE tv indriyäni; C G cemdriyani. 
29. ACDE G ksaranti. 
30. A gacchat; B gaccham; C G gacchamti. 
31. F uttamany adhamani; H I uttamany adhamān. 
32. F ca; HI tatha. 
33. DEFKLMSU nänäsvedasamäkirnah. 
34. Salvitah. 
35. ABCDEG dvijah; F punah. 
36. A snātvā samäcaret; B C G snātvā samārabhet; D E snatva prārabhate; K ätmanä tv ācaret. 
37. Fkimcit; L kimcij. 
38. AB japam homam; C D japahomam; E japahome. 
39. ABCDE visesatah; F dvijah; L budhah. 
40.. ABHI whole verse omitted. 
41. CDEG nityam. 
42. CDEG sandhyāsnāyi; J sandhyāsnānam. 
43. C DE G bhaved dvijah; J samācaret. 
44. C D sah janmakrtam; E F G J K saptajanmakrtam. 


Dvitiyo 'dhyayah 21 
45usasy usasi yat* snanam sandhyayam udite ravau / 
prājāpatyena tat tulyam *’sarvapapapranasanam // 11 


48pratahsnanam prašamsanti'” °°drstadrstakaram hi tat / 
sarvam arhati ?!pütatma pratahsnayi japadikam // 12 


??snanad anantaram tāvad upasparšanam ucyate / 
53anenaiva vidhanena acantah $ucitam iyat // 13 


. praksalya ?^padau hastau ca trih pibed ambu viksitam / 


Ssammrjyangusthamilena dvih pramrjyat tato mukham // 14 


samhatya°® tisrbhih?" pürvam?? °’asyam evam upaspréet / 
60tatah padau samabhyuksya °’angani samupaspršet // 15 


angusthena pradešinyā ghranam sprsyad™ anantaram / 
angusthänämikäbhyäm tu®? caksuhérotre punah punah // 16 


45. HI whole verse omitted. 

46. Kyo. _ 

47. A sarvapātakanāšanam; BD E F HI J K L M S Ú mahapatakanašanam; G sarvapapopa- 
nodanam. 

48. E pratahsnanajapadikam; F atah snanam. 

49. HI prakurvanti. 

50. ABDE drstipritikaram hi tat; J drstādrstaphalapradam. 

51. ABCFHI J Suddhatma; D dharmātmā. 

52. H snānam dānam vratam; I snanam tadanantaram. 

53. FHIKMS U anena tu; J anena vidhina samyag. 

54. A BF L hastau pādau; C G pāņipādau. _ 

55. B samhitāmgusthamūlena; C samhrtāngustamūlena; D E samhatāmgustamūlena; 
H J K L sammrjyangusthamülena; I äjyängustamülena. 

56. ADE samhrtya; B samhitā; H I samhitambhah; K L samhatabhis. 

57. HKL tribhih. 

58. Hpitva. 

59. D E àsyam eva mukham spršet; H ācamyaiva tribhih spršet; I āsyam evam tribhih spr$et; 
J äsyam evam tu samspréet; L asyam evam sprsed dvijah. 

60. « JK whole line omitted. 

61. L cámganyadbhir upasprset. 

62. CGMSU pašcād. 

63. DEFGJKLMSUca. 

64. H Icaksusī samupaspršet. 
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6snabhim kanisthängusthäbhyäm hrdayañ “ca talena vai / 
sarvābhis tu" $irah pašcad Ybāhū cagrena samspréet” // 17 


sandhyayañ'! ca ”*prabhäte ca madhyāhne ca tatah punah”? / 
“yo na sandhyām upāsīta brahmano hi viéesatah / 
"jivann eva sa ”6$üdrah syān mrtah ""$và caiva jayate // 18 


"sandhyāhino 'šucir nityam anarhah sarvakarmasu / 
yad anyat” kurute karma na?° tasya ®!phalabhäg bhavet // 19 


#sandhyakarmävasäne tu svayam homo vidhiyate / 
svayam “home phalam *'yat syāt tad anyena na jayate?6 // 20 


65. A nabhi kanistangustabhyam hrdayam; B kanistāmgustābhyām nabhim; DE FL 
kanistāmgusthayoh nābhim; M S U kanisthängusthayä nābhim. 

66. A tulena vai; B tumdalena; C D E F G L tu talena vai; H I J tu talena vā. 

67. BDEFJca. 

68. DE šikhā caiva; HI J širahpāršve. 

69. A bahvagrena; D E bähos cāgrau ca. 

70. I samkufet. 

71. AB HI Jsamdhyāsnānam; D E samdhyāsnāne; C G samdhyākāle ca. 

72. C G samprāpte. 

73. whole line in: 
HI sandhyasnanam usahsnanam madhyahnam ca tatah punah; J samdhyasnanam usahsnānam 
madhyahnena tatah param; K sandhyāsnānasadardham tu madhyāhnena tatah punah; 
L samdhyäsnänam sadarksamtu madhyänke ca punah punah. 

74, FHIJMSU sandhyām nopāsate yas tu; K L upāste yas tu no samdhyā. 

75. A sa jīvaty eva; H japann eva hi; I Jivann eva hi. 

76. A šūdra$ ca; B C G šūdras tu; D E HI J šūdratvam. 

Tl. A$vano'pi; B L $vano 'bhi; HI $vāno hi; J $và cabhi; K mrta$ ca $väbhi-. 

78. ADE snänahino; MU sandhyahina. 

79. CD anyah. 

80. HIsah. 

81. KL phalam āpnuyāt; M S U phalam a$nute. 

82. A B D tatah samdhyāvasāne ca; E tatah samdhyāvasānena; K samdhyākarmāvasāne ca. 

83. ABHIJ homaphalam. 

84. DE yasyan; FL M S U yat tu; K yat punyam. 

85. BCGHIJnatad anyena; D E tu dinena. 

86. HIJlabhyate. 
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rtvik putro gurur bhrata *'bhāgineyo 'tha vitpatih / 
*etair eva hutam yat” tu tad hutam svayam eva hi? // 21 


? devakaryam tatah?? krtva?? %kuryān mangalaviksanam / 
*devakāryāņi *pūrvāhņe manusyāņām tu?” madhyame / 
pitrnam *aparāhņe ca” karyany!°® etàni yatnatah // 22 


!0lpaurvahnikam!°? tu yat karma !%tad yada sàyam ācaret / 
na tasya!* phalam apnoti!® !06yandhyästrimaithunam yathà // 23 


197divasasyādyabhāge!" tu !®sarvam etat samācaret / 
dvitiye ''Yca tatha bhage vedābhyāso vidhiyate!!! // 24 


87. A bhagineyah putra eva ca; B bhagineyo putra eva và; L bhāgineyas ca vitpatih. 
88. CD G MS U ebhir eva hutam; F ahutam yat; HI J etair api. 
89. A B yah. 
90. ABCDEFGKL tu. 
91. C whole line omitted. 
92. L sada. 
93. A B D E pascät. f 
94. CGHIKLMSU gurumangalaviksanam; D E kuryan mangalaviksanäm; F guruman- 
galamiksanam. 
95. A DE K L devakaryam tu; B devakāryam ca; H I devakāryasya. 
96. F pūrve'hni. 
97. CGMSUca. 
98. E aparahnam. 
99. ABCDEFGHIJKwu. 
100. AB CD F G kuryat-; J karmani-. 
101. AB C DE H I J whole verse omitted. 
102. K L pūrvānhikam. 
103. ABCDEGHIJMSU yadi tat. 
104. CGKL tat. 
105. CG KL avāpnoti. — 
106. C vamdhyāstrimaithunam prati; K vamdhyāstrīr iva maithune. 
107. the whole line in: 
A B devakāryasya sarvasya pūrvānhas tu vidhiyate; 
C H whole line omitted; 
D E devakāryasya sarvasya pūrvāhne tu vidhih smrtah; 
J devakāryasya sarvasya pūrvāhņam tu višisyate; 
K devakāryasya sarvasya purvahnam tu vidhiyate. 
108. F L divasasyārddhabhāge. 
109. G krtyam tasyopadišyate; C F H I L M S U sarvam etad vidhiyate. 
110. HI tu tathā bhāge; K L caiva bhāge tu. 
lll. A B DE hi dréyate. 
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112vedabhyaso hi vipranam paramam!? tapa ucyate / 
'ltbrahmayajūab sa vijfieyah 'sadangasahitas tu yah // 25 


'6vedasvikaranam pürvam!!" vicaro ’bhyasanam japah!!8 / 
'!tato danafi ca? šisyebhyo vedäbhyäso hi paficadhä // 26 


samitpuspakušādīnām "Iga kalah !22samudahrtah / 
trtīye !°*ca tathā bhage '*posyavargārthasādhanam // 27 


‘mata pita gurur bhāryā 126praja dinah samāšritāh / 
"Tabhyāgato ’tithi$ capi posyavarga udahrtah // 28 


'“jfiätir bandhujanah ksinas!?? "tathānāthah samāšritah / 
"lanye 'py adhanayuktä$ ca posyavarga udāhrtāh // 29 


112. ABDEHI whole line omitted. 

113. CG J visistam. 

114. ABCDEGHIJ whole line omitted. 

115. K sadañgasahitas tathā; L M U sadangasahitas tu sah. 

116. A vedah svikaraņam; K vedasvikaraņo. 

117. C pūrve. 

118. A tatah. 

119. ABCDEGHIL tad dānam; F tat pradānam. 

120. ABCDEFGIKL caiva. 

121. F dvitiye; H svakalah. 

122. C G parikīrtitah; H samujivitah; I samupasthitah. 

123. A ca tathābhyāse; H I tu tathābhāge; F J K L M S U caiva bhāge tu. 

124. A posyavargasya sādhanam; D E posyavargāya sādhanam; G H I posyavargaprasādhanam. 

125. A DE mātāpitr sutā bhāryā; B mātā pitā guru$ caiva; J matā pitrgurur bhrātā; L mātāpitrgurur 
bhāryā; F G H I M S U pitā mātā gurur bhāryā. 

126. B bharyadinah; D E prajāditya; H I prajādāsah; J bhāryādāsa-. 

127. A anyo 'pi dhanayuktasya; B abhyāgato ’tithié cagnau; C F G H J K L abhyägato 'tithis 
cagnih; D E M S U abhyāgato 'tithiš cānyah. 

128. A B whole line as: 
jäätividbhyah pradātavyam anyathā narakam vrajet. 

129. C jfiatibandhur janah jirnah; D E jūātibandhujanaksīna-; F K L jnatibandhujanaksinäh; G 
H I jfiatih bandhujanah ksinah; J jñatir bandhujanah klibah. 

130. D E tathanathas tv anāšrayah. 

131. ACDEFG J K anyo 'pi dhanayuktasya; H I anyo hi dhanahinas tu. 


Dvitiyo 'dhyayah 25 


bharanam posyavargasya pra$astam!*? ?svargasadhanam / 
narakam!?* pidanam!55 6cāsya tasmād yatnena!5” ?5tam bharet // 30 


139sarvabhautikam '°annadyam kartavyam !*!tu višesatah / 
jūānavidbhyah!*? pradatavyam!* anyathā narakam vrajet // 31 


!^4sa jīvati!* ya evaiko !*bahubhis copajivyate / 
147jivanto 'pi mrtās tv anye !*purusäh svodarambharah // 32 


bahvarthe jivyate!$ kaiácit^! kutumbārthe "tathāpare / 
ātmārthe 'nyo "na $aknoti P^svodarenapi duhkhitah!”> // 33 


132. F $astam. 

133. K svargabandhanam. 

134. ABCDEFGHKL narakah. 

135. MSU pidane; C D pidyate; E F G pīdate. 

136. ABKL yasmāt; DEH I J tasya; K tam na. 

137. A etan. 

138. A sambharet; C G tat caret; E F tam bhajet H raksayet; K samacaret. 

139. ABDE J first half omitted; H I whole verse omitted. 

140. C G sarvabhaumikam. 

141. C G grhamedhina. 

142. A jūātividbhyah; D E ksantavadbhih; K jñänavidbhih. 

143. J hi datavyam. 

144. C G whole line as: 
jivaty ekah sa lokesu bahubhir yah nu jivyate. 

145. Ina jivati. 

146. A B bahubhis tüpajivyate; I bahubhi$ copabhujyate; J bahubhis copajivati. : 

147. ACD EG L jivanto ‘pi mrtä$ cānye; B jivato 'pi mrtāh ke ’nye; F jivamtah mrtakas tv 
anye; jivaty api mrto 'nya$ ca; M S U jivanto mrtaka$ canye. MN 

148. A purusä svodarambharän; B purusä$ codarambharah; D E narah svodarapürvakäh; K yas 
cänyä bharate naräh; L ya ätmabharane ratäh; M S U ya ätmambharayo naräh. 

149. C F G bahvartham. 

150. A BDE K jivitam; C G H I jivate. 

151. A B D E yasya. 

152. A tatah punah; B D E tathà punah. 

153. ABCDEG K yah. 

154. D E svodarenäti-; K L svodarenaiva. 

155. L piditah. 
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175malāpakarsanam pašcān!”6 mantravat!”” tu jale smrtam!”® / 


l56dinanathavišistebhyo datavyam !57bhutim icchata / 
179sandhyasnanam ubhabhyafi!® ca!8! 182snanabhedah prakīrtitāh!* // 38 


!5*adattadana jāyante !Sparabhagyopajivinah // 34 


mārjanam!** jalamadhye tu pranayamo l*yatas tatah / 
186upasthanam ca tatpascat !8”savitrya japa ucyate // 39 


160yad dadāti!*! višistebhyo yaj juhoti!? dine dine / 
tat tu vittam aham manye šesam kasyäpi raksati!6* // 35 


I88savita devatā yasya!®? mukham agnis l’tripac ca ya / 


caturthe ca! tathā! bhage!67 !68snanartham mrdam äharet / 
\9lvigvamitra rsi$ chando gayatri sā višisyate // 40 


'tilapuspakusadini snāyāc!” cakrtrime jale // 36 


paficame ca!” tatha!?? bhage samvibhago !?*yathärhatah / 


nityam naimittikam kāmyam!”! trividham !"?snànam ucyate / 
195devapitrmanusyāņām kirtanañ !?°copadisyate // 41 


tesam madhye tu 'yan nityam tat punar!”* bhidyate tridhā // 37 


175. M S U malapaharanam. 

176. ADE pāršve; B C G pūrvam; L bahye. 

177. ABC mantravarjam; D E mantram karyam. 

178. J whole line as: 
malapakarsanam mantram manasam ceti tat tridha. 

179. DE this verse is preceded by a heading, as: 
samdhyasnanalaksanam. 

180. B sandhyayor ubhayoh snanam; C G sandhye tu ubhaye snanam. 

181. AFHIJKL tu. 

182. ABCFJKL snānadešāh; D E snanadanam; H I snānakālah. 

183. D E prakirtitam; H I prakirtitah. 

184. I majjanam. 

185. DE varjayet; H I vidhiyate. 

186. J nimajjyāntarjale pašcāt. 

187. AHI gayatrijapa ucyate; B G sāvitrījapa ucyate; D E gayatrijapam isyate; F gayatri sa 
višisyate; K L sāvitryā japa uttamah. 

188. E F whole verse omitted. 

189. A ya syät; HI asyāh tu; K yat syāt. 

190. A tripat sthitā; B G udāhrtā; H tridhā smrta; I tripāt smrtah; K prakirtitah; M S U tridhā sthitah. 

191. A vi$vamitrarsa$ chando. 

192. DEFHIJL tu. 

193. L diva. 

194. F yatharthatah. 

195. HI devatiryanmanusyänäm; F J K L M S U pitrdevamanusyanam. 

196. K caiva $asyate.” 


156. B dinänäthavisesebhyo. 

157. H I bhütikamyaya; K bhütim icchaya. 

158. B J adattadānāt; E adattajfiah na; H adattadosä. 

159. H I parapäkopajivinah. 

160. AB C DE HI J whole verse omitted. 

161. F K dadasi. 

162. F juhosi; K dadati; L cāšnāsi. 

163. F na tu; K L tat te. 

164. F L raksasi. 

165. C G’hnah; H I L tu. 

166. B D punah; L diva. 

167. F kale. 

168. KL snānārthe. 

169. A tilam puspakusädin ca; B tilapuspakusädin ca; C tilapuspakušādis ca; E tilapuspakušāni ca. 
170. F H IJ K L MS Usnānam. | 
171. G käryam. 

172. DE snanalaksanam. 

173. I nityam yat. 

174. L punyat. 
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/?'devai$ caiva manusyai$ ca "tiryagbhiš copajivyate / 
'®grhasthah pratyaham yasmät 200tasmaj jyesthasrami grhi // 42 


trayanam?0! äsramänäm tu? grhastho yonir?® ucyate / 
204sidamanena tenaiva 2°sidanty anye 'pi te trayah // 43 


"mūlaprāņo bhavet skandhah ?"skandhàc chäkhäs ca pallavah / 
"mūlenaikena nastena sarvam eva?? vinašyati // 44 


tasmāt sarvaprayatnena raksaniyo?!° grha$rami?!! / 
rajña canyais tribhih pūjyo ?!?mänaniya$ ca sarvada // 45 


grhastho ’pi?!5 kriyāyukto ?'^na grhena ?Pgrhi bhavet / 
"ēna caiva ?"putradarai$ ca svakarmaparivarjitah // 46 


197. D E devadaityamanusyaié ca. 

198 D tathagni$ copajivyate. 

199. D E whole line omitted. 

200. A tasmā Srestho grhä$rami; B C G tasmāc chresthah grhäsrami; F K tasmāc chresthāšramo 
grhi; H I J tasmāc chreyān grhāšramī. 

201. H I J caturnam; L sarvesām. 

202. ABCDE G ca. 

203. K jyotir. 

204. H I sīdamānena teneha; K tenaiva sīdatā enam; L tenaiva sīdatā yena. 

205. A C D sidanty anyatare trayah; B sidanty apare trayah; G sidantitare trayah; K sīdanti 
cetare trayah; M S U sīdantīhetare trayah. 

206. A mūlaprāņam; E mūlatrāne. 

207. B C G tasmāc chākhās ca pallaväh; E F skandhäc chakheti pallavāh; J K LMS U 
skandhāc chākhāh sapallavāh. . 

208. A mulenaiva vinaste hi; D E mule caiva vinaste hi; F H I J K L M SU mulenaiva vinastena. 

20. ADEFHIJKLMSUetad. 

210. M S Uraksitavyo. 

211. K grhašramah. 

212. A mananiyo 'tha; D mānanīyo hi; H I J raksaniyaš ca. 

213. A D yah; H I J hi. ' 

214. H Isa. . 

215. MSU grhäsrami. 

216. B C G tathaiva; HI na capi. 

217. FHIKLM SU putradarena. 
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218asnätva?!? capy ahutvā cājaptvā ’dattva ca manavah / 
devadinam ??°rnibhütväa ?'narakam pratipadyate // 47 


222eka eva hi bhunkte ’nnam aparo ’nnena bhujyate?? / 
224na bhujyate 225sa evaiko ?$yo bhunkte ’nnam ?""sasaksikam // 48 


228vibhagasilo yo nityam?? ksamäyukto “°dayaparah / 
2ldevatātithibhaktas ca grhasthah sa tu dharmikah // 49 


dayā?? lajja ??ksama $raddha prajña yogah ***krtajiiatā / 
235ete yasya gunäh santi? sa grhī mukhya ucyate // 50 


218. H whole line omitted. 

219. A asnātvā cāpy ahutvā cājaptvā yas tu bhufijate; B G asnatva cātha hutva cāpy adatva ye tu 
bhufijate; J asnatva 'japtvā 'hutvā bhunkte 'datvā ca yo dvijah; K tasmāt tv ācamya hutva 
ca bhunkte datvā ca yo narah; L asnātvā cāpy ahutvā ca bhunkte 'datvà ca yo narah. 

220. D rte matvā. 

221. B C G narakam te vrajanty adhah; F daridrī ca bhaven narah; H I J narakam sa tu gacchati. 

222. D E whole line omitted. 

223. A annam eko hi bhufijita bhufijitannena cāparah; B C G eko hi bhaksayaty annam aparo 
'nnena bhaksyate; I ekena bhujyate tv annam parapākena bhujyate; L eka eva hi bhunkte 
’nnam aparo naiva bhojyate. 

224. A DE na bhuñjita; C H sa bhujyate; J sa bhufijate; KL sa eva bhujyate. 

225. H ya. 

226. A yo bhunkte hi; B C G I yo ’nnam bhunkte. 

227. F samamšakam; K nastamiksikam; L asaksikam; I J M S U sasaksina. 

228. K L whole line omitted. 

229. AHI vibhāgašīlatā yasya; B C G J vibhagaSilasampannah. 

230. AB C D E F G H I dayälukah. 

231. ABCDEGHIJKL whole line omitted. 

232. A damo; D E damah. 

233. A dayä kantih $raddhä tyägah; B C F G H J ksamā Sraddha prajfiah tyagah; D E daya 
käntih titiksā samata; K ksamä šāmtir yogaksemah; L ksamā $raddha tyagah satyam. 

234. A krtākrtā; D E tathā; K L sušilatā. 

235. F guna yasya bhavanty ete. 

236. A grhastho; BC D E F G HI J grhasthah. 


30 


Daksa-smrti 


samvibhagam"" tatah krtva??® grhasthah?*? $esabhug bhavet / 
bhuktvā tu” sukham™! asthaya tad annam **?pariņāmayet // 51 


*itihasapuranadyaih ##sastañ ca saptamam nayet / 
astame ?®]okayäträ tu bahihsandhyā* tatah?*? punah?48 // 52 


"homo bhojanakafi caiva *%yac canyad 25!grhakrtyakam / 
krtvā caiva?? tatah pašcāt svādhyāyam kificid?53 acaret254 // 53 


pradosapašcimau yamau*> vedābhyāsena yapayet256 / 
»'yamadvayam šayāno hi258 29?brahmabhüyaya kalpate // 54 


231. 
238. 
239. 
240. 
241. 
242. 
243. 
244, 


245. 
246. 
247. 
248. 
249. 


250. 
251. 
292. 
253. 
254. 
255. 
256. 
257. 
258. 
259. 


D E savibhagam. 

H J kuryat. 

DE grhasya. 

A ya; BCG 'tha; DE ca. 

HI grham. 

E pàramam bhavet. 

HT J itihasapuranabhyam. 

À D E sastasaptamakah nayet; B C G K sastasaptamakau nayet; F sastam và saptamam; 
H I J sastam saptamam abhyaset. 

A lokayatrayai; B E G I lokayātrām tu. 

B C sandhyàm. 

D E G yatah. 

J param. 

A homam bhojanakalam ca; B C homam bhojanakälañ ca; F homabhojanakrtyam ca; 
I homabhojanakāle tu; J homabhojanakale ca; L home bhojanakāle ca. 
ABCDEGIL yad anyad. 

J krtyakam grhe. 

FGIMSU caivam. 

E kašcid. 

E ābharet; M S U āharet. 

A pradosapašcamau yamau; L bhāgau. 
ABCFGHIKLMSU tau nayet. 

D E praharadvayam. 

F tu. 

A brahmabhūyā hi kalpate; K L bráhmano nāvasīdati. 


Dvitīyo 'dhyāyah 31 


naimittikani kāmyāni” nipatanti?9! yatha yatha2@ / 
tatha ?9'tathaiva karyani?™ na kalas?9 tu vidhiyate2® // 55 


267asminn eva?6 prayuñjano?® 270hy asminn eva praliyate??! / 
?"?tasmat sarvaprayatnena ?"kartavyam sukham icchata // 56 


sarvatra’’* madhyamau yamau hutašesam havi$?? ca yat / 
bhufijana$ ca $ayana$ ca brahmano nāvasīdāti // 57 


"iti dakse dharmašāstre dvitiyo 'dhyayah // 


260. H kāryāņi. 

261. J nispatanti. 

262. C L tathā. 

263. A G I tathā hi; B K tathā ca; F tathā tu; J tathapi; L tathā nu. 

264. H krtyāni. 

265. G kālam tu; K L kalo 'tra. 

266. G vilambayet. 

267. HIJ whole line omitted. 

268. D E asminn ekah. 

269. A D E sada yuktah. 

270. A yasminn eva; B ady asminn eva; D E L asminn eva; G ity asminn eva. 
271. L ca liyate; M S U tu liyate. 

272. ABCDEGHIJ whole verse omitted. 

273. F svādhyāyam ca samabhyaset. 

274. K L šarvaryyā. 

275. L bahiš. 

276. AD C D E G H I J colophon omitted; K iti dakse dvitiyo 'dhyayah. 


TRTIYO 'DHYAYAH 


Isudhä nava grhasthasya ?sadvyayani ?navaiva ca / 
*tathaiva nava karmani °vikarmani tatha nava // 1 


pracchannani "navanyani prakāšyāni* ?tatha nava / 
saphalani !°navanyani nisphaläni!! ?navaiva tu // 2 


adeyäni!? 'tnavānyāni vastujatani sarvadā!” / 
'ónavaka nava nirdista!” grhasthonnatikärakäh // 3 


I3sudhavastüni vaksyami!? visiste?? grham agate / 
manaš caksur mukham vacam?! saumyam dadyäc?? catusthayam // 4 


B sudhanaiva; D E I L mudhā nava; H yathā nava. 

B G madhyamani; C H savayāni; F isad dānāni; I navamayāni; K manāg dānāni; 
L manadanani; M $abdayami. 

ABCDEFG Inavaiva ca; F K L vai nava; H navena ca; J nava caiva hi; M S U navaiva tu. 
A D E tatha ca nava karmani; B C GH I J K L nava karmani tasyaiva; F nava karmani 
nava tathà. 

ABDE F navaiva tu; K L vai nava. 

H adeyāni. 

A tathānyāni. 

A BCD J prakāšāni; I nisphalāni. 

A D navaiva tu; F J K L punar nava. 

A navāni yāni; B tathānyāni. 

A nihphalani; I praka$yani. 

E sarvadā; I punar nava. 

A pracchannadeyāni; D na deyāni. 

A na deyāni na cānyāni. 

C sarvašah. 

L whole verse omitted. 

A naiva kālā vinirdistā; J navakāni ca nirdistāh. 

G samā; H athāparam; L mudhā. 

H pravaksyāmi. 

C G šiste ca. 

B DE vācā; H I J vākyam. 

F dattvā; J sangāt. 


34 Daksa-smrti 


abhyutthānam *ihāgaccha ?*pürvalapah priyanvitah / 
Zupasanam?é anuvrajya?” karyany etäni yatnatah?8 // 5 


291sad danani?? cānyāni *!bhūmir apas trnäni ca / 
pādašaucam *“tathabhyangam asanam?? šayanam tatha // 6 


4kimcic cannam?? ?$yathasakti *”nāsyānašnan ?®grhe vaset / 
??mrj jalam cārthine deyam etàny api sada” grhe // 7 


sandhya snanam japo homah svadhyayo devatarcanam / 
^lvai$vadevam tathatithyam *žudakam va svašaktitah // 8 


#devapitrmanusyänäm“* *dinanathatapasvinam / 
^6matapitrgurunaii ca “’samvibhago “*yatharhatah // 9 


23. F tatah gacchet. 

24. A pūrvālāpapriyānvitah; F M S U prcchālāpapriyānvitah; H J pūrvāvādah priyamvadah. 

25. I whole line omitted. 

26. B uccāsanam. 

27. C anujfiatam. 

28. F nityašah. 

29. I whole line omitted. 

30. A vyayāni; B C G dvayāni. 

31. A Hbhūmy udakatrnāni ca; B udakam bhüstrnäni ca. 

32. H J snānam. 

33. A Dsvāšrayah; B D āšrayah; M S U āšrayah. 

34. [whole verse omitted. 

35. ABCDE G rātrau; H deyam; K dānam. 

36. A BDE H yathāšaktyā; J yathāšakyam; K S yathāšaktih. 

37. A DE deyam annam; F näsnätasya. 

38. A yathāvidhi; D E yathavidhih; J sada grhe; K grham vaset. 

39. A majjanam; B nirjalam; D E bhojanam. 

40. A sutam; B sumam; C D E G satām. 

41. B vaišvadeve ksayo 'tithyam; C G I vaišvadevas tathatithyam; F vai$vadevam ksama- 
tithyam; H J K vai$vadeve ksanatithyam. 

42. AD E uddhrtah pākašaktitah; B nu dhrtam va svašaktitah; F K uddhrtyāpi ca Saktitah. 

43. ACDEGHIJ whole verse omitted. 

44. BFKLMSU pitrdevamanusyanam. 

45. B dīnānām ca tapasvinam. 

46. BF gurumatrpitrnam ca. 

47. B savibhago. 

48. B vikarmakrt; F yatharthatah. 


Trtīyo 'dhyāyah 35 


Hetāni nava karmāni vikarmani *tathā punah / 
Slanrtam paradaryafi ?ca tathābhaksyasya bhaksanam”* // 10 


55agamyāgamanāpeyapānam* >’steyafi ca himsanam / 
5®a$rautakarmäcaranam ??mitradharmabahiskrtam // 11 


60navaitàni vikarmani®! satatam® tani varjayet® / 
āyur vittam grhacchidram™ mantramaithunabhesajam // 12 


65tapodānāpamāne ca nava** gopyänis’ yatnatah® / 
prayogyam® "rnašuddhis ca "!danadhyayanavikrayah // 13 


49. ABCDEGHIJ whole line omitted. 

50. Kiti cocyate. 

51. HIJ whole line omitted. 

52. F anrtam paradaras ca; K parapavadam anrtam. 

53. A abhaksyasya ca; C tatha matsyasya; E hy abhaksyasya. 

54. Elaksanam. 

55. HIJ whole verse omitted. 

56. A agamyāgamane peyam; B agamyāgamanam steyam; G agamyagamanopeyam. 

57. A C D EG himsä steyam tathaiva ca; B himsa caiva tu paišunam; F steyam ca himsanam; 
K lepam ca himsanam. 

58. A C G ašrautadharmācaranam; B apašrutadharmācaraņam; D E a$rautadharmacarinam. 

59. A mitradharmabahih krtam; K -karma-. 

60. HIJ whole line omitted. 

61. B etāny eva vikarmani; G navaitāni ca karmäni. 

62. D E satatam; FK L MS U tani sarvani. 

63. DE parivarjayet. 

64. A mantro maithunavaficane; B mantramaithunam eva ca; C G mantrah maithunamardane; 
D E mantramausadhamaithunam; H I mantramosadhisangamam; J mantram maithunamau- 
sadham. 

65. A B pāpakarmāpamānam; C G pāpakarmāpamānah; D E papakarmaparannam; H I 
danamanavamane; K danamanapamanam. 

66. AB C G dharmo; D E dharmah. 

67. DE gopyo. 

68. ABDEFHIJK sarvada. 

69. AJ pragopyam; C G agopyam. 

70. GH trnaguddha ca. 

71. AB C G däyädyo dhanavikrayah; D E dānādau dhanavittayah; H J dayabhagas ca vikrayah. 


36 Daksa-smrti 
"kanyadanam vrsotsargo rahah’? ”*päpam ca kutsitam / 
"prakāšyāni navaitäni “grhasthasramibhih sada // 14 


mātāpitror gurau mitre vinīte copakāriņi / 
"dinanathavisistebhyo dattam ca” saphalam bhavet // 15 


dhūrte vandini? malle*? ca kuvaidye kitave $athe / 
* cātucāranacaurebhyo dattam bhavati nisphalam // 16 


sāmānyam yācitam nyäsa *adhir darah ®suhrd dhanam / 
*kramäyätam ca? niksepah sarvasvafi cänvaye®® sati // 17 


apatsv api na deyäni nava vastüni sarvada®? / 
yo dadati sa **mūdhātmā *prayascitti bhaven narah” // 18 


72. J whole verse omitted. 

73. F rahasi. l 

74. A pāpajugupsitam; C D E G pāpam jugupsitam; F etāni varjayet; I pāpam jugupsanam; H 
K pāpam akutsitam; M S U pāpam akutsanam. 

75. ABCDEFGHI whole line omitted. 

76. L MS U grhasthàsraminas tathā. 

71. A C D F G J dinanathavisistesu; E dinānāthavišiste tu. 

78. BHIJLMSU tu; K hi. 

79. Hbandhini. 

80. MSU mande. 

81. D E cāņdāle carane caure; B bhātacāraņacaurebhyo; C catucaranacauresu; J caracarana- 
caurebhyo. 

82. AIJKM S U adhir dārās ca. 

83. AD godhanam; H I mardanam; F K L M S U taddhanam. 

84. A bhāryādattam; B bhāryārjitasya; C D E bharyarditi$; F K L anvahitam; G bhāryārditam; 
H I bhayam danam; J hayam dānam. i 

85. Ktu. 

86. H °canaye. 

87. K piditah; L pamditaih. 

88. F mūrkhas tu. 

89. BCGHIJKLMSU prāyašcittīyate; F präyascittena. 

90. F yujyate; HI J K L dvijah. 


Trtīyo 'dhyāyah 


?!nayanavakavettaram %anusthänaparam “naram™ / 
iha loke ?5paratrapi $ri$ cainam naiva muticati?ó // 19 


yathaivātmā "paras tadvad drastavyah?® sukham icchatā” / 
sukhaduhkhāni tulyāni yathatmani tatha pare // 20 


sukham va! yadi và duhkham yat kificit kriyate!?! pare! / 
103tat krtam tu !%punah pašcāt sarvam ātmani !tad bhavet // 21 


na!06 klesena!?? vina dravyam !°*dravyahine kutah!® kriya!!? / 
I! kriyahine !!? kuto dharmah dharmahine kutah sukham // 22 


91. H I J navakasya ca vettāram. 

92. Aanutpannaparam; F manusyo 'dhipatir. 
93. B C param; F nrnam. 

94. DE whole line as: 

na dadati navaitani sva$ramasaktamanasah. 
95. A paratre ca; B pare caiva; D E paratraiva; M S U pare ca. 
96. K after this verse has a colophon as: 
iti dakse trtiyo 'dhyayah. 

97. H param tattvam. 

98. H drastavyam. 

99. HI J ipsata. 
100. J omitted. 
101. I dr$yate. 
102. B paro; DE param; H omitted; K L paraih. 
103. F yatkrtam; H I J tat sarvam; M S U tatas tat. 
104. H J svakrtam tasmāt; I sukrtam tasmāt. 
105. A tatpare; K M S U jāyate; L yojayet. 

106. Isa. 

107. D E yatnena. 

108. F vinā dravyeņa. 

109. D E yathā; F na. 

110. J kriyāh. 

111. DE kriyāhīnasya; K kriyāhinena. 


112. ABCFGJLMS Una dharmah syād; D E dharmena; K dharmasadharmyam. 
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38 Daksa-smrti 


sukham ‘ca vafichate sarvas!!4 !5tac ca ''Éédharmasamudbhavam / 
I 17 a = bag E 
tasmad dharmah sadā kāryah ''8sarvavarnaih prayatnatah!!9 // 23 


"nyayagatena dravyena kartavyam pāralaukikam / 
danañ’?! ca vidhinà deyam käle!22 patre gunanvite // 24 


Zsamam dvigunasähasram anantyafi!24 ca P5yathakramam / 
dane!?° I?’phalavisesah syādd '8himsayam tävad eva tu // 25 


"Samam abrähmane danam dvigunam brähmanabruve / 
»sahasragunam ācārye tv anantam vedapārage // 26 


'’’vidhihine "tathā pātre yo dadāti pratigraham / 
ina kevalam tad!?5 vinašyec!** chesam !37apy asya našyati // 27 


113. ADEKMSU vāfichanti; H hi rafijate; L vāūchati. 

114. A D E ye sarve; F HI sarvam; J K M S U sarve hi; L sarvo hi. 
115. D E tat tad. 

116. A danaphalapradam; D E dravye phalam sukham; K L danasamudbhavam. 
117. ADEHI whole verse omitted. 

118. B C G sarvavarnena; K sarvadharmais tu; L sarvavarnai$ ca. 

119. B C G K L yatnatah. | 

120. J K whole line omitted. 

121. F danam hi; J dāne. 

122. H dravyam; I dravya-. 

123. AB C E F G JM SU sama-. 

124. B G acamtyam; D E anamtyaš ca; H I anantani; K nanyam patram. 
125. F yathä kramät. D 
126. A dānāt. 

127. HI phalavišese. 


128. A D E pātre caiva gunanvite; B G himsāyām tadvad eva hi; F višesād yatna eva hi; 


HI J himsāyam evam eva hi. 

129. DEKL whole verse omitted; H I whole verse as: 
pituh šataguņam dänam sahasram mātur ucyate / 
bhaginyām šatasāhasram sodare dattam aksayam // 

130. A ācāre $atasähasram; J $atasähasram. 

131. A B G J anantam. | 

132. A EL vidhihinam. 

133. F yatha. 

134. D E whole line as: 
tad danam vā kriyā caiva sarvam bhavati nisphalam. 

135. A B C FG hi tad; I paramam; K omitted. 

136. A yati; BCHIJ dānam; F vyartham. 

137. F anyatra; K anyad vi-; L asya vi-. 


Trtiyo 'dhyayah 39 


%vyasanapratikārāya 'kutumbārthaii !ca yäcate / 
evam anvisya'*! datavyam !2sarvadanesv ayam vidhih // 28 


!43matapitrvihinam tu '4samskarodvahanadibhih / 
‘yah sthäpayati “étasyeha '7punyasamkhya na vidyate // 29 


ēna tac chreyo 'gnihotrena #nägnistomena labhyate!50 / 
"lyac chreyah ?präpyate pumsä'? viprena sthāpitena vai! // 30 


"5yad yad istatamam loke yac capi!56 dayitam grhe / 
tat tad gunavate deyam tad evaksayam icchata // 31 


"iti dakse dharmašāstre trtiyo "dhyayah // 


138. 


139. 
140. 
141. 
142. 


143. 
144. 
145. 
146. 


147. 
148. 
149. 
150. 
151. 
152. 
153. 
154. 
155. 
156. 
157. 


A vyasanartham tu kuvipresu; BC G K vyasanapratikarartham; D E vasanartham tu 
vipresu; F vyasanam pritajivartham; H I vyasanartham rnartham và; J vivahartham 
rnärtham ca; L yo vyasanapratikarartham. 

A D E dhanadhyesu. 

A D E kadacana; H hitàya vai: I hitàya ca; J hi yācate. 

D E arthisv api; H I adyesu; J ädisu. 

H I J sarvadharmesv ayam vidhih; K sarvadravyesu sarvadā; L sarvavarnesu sarvada; 
M S U anyathā na phalam bhavct. 

A matapitrvihinam hi; D matrpitrvihinam hi; E matrpitrvihinas tu; F H I matapitrvihinasya. 
D E samskārodvāhanādikam; K L samskārodvāhanādikaih. 

K tat. 

A sasneham; D E pāpātmā; H I tasyaivam. 

D E nirayi satatam bhavet. 

A na chreyor-; D na tapo nā-; E tato enā-; F yac chreyo nā-. 

H I na$vamedhena. 

J whole verse omitted. 

L whole line omitted. 

A DEF prāpnuyāt. 

A DE martyo; F vipro; H I pumso; L pumsām. 

MSU tu. 

A D E HI J whole verse omitted. 

BCG K L casya; F catma-. 

A B C D E G H I J colophon omitted; KL iti dakse caturtho `dhyayah. 


CATURTHO ’DHYAYAH 


lpatnīmūlam grham pumsam yadi chando ’nuvartini? / : 
3orhasramat param “nasti yadi bharya vašānugā 
taya? $dharmārthakāmākhyatrivargaphalam ašnute // 1 


"prākāmye* vartamana tu? snehän na tu nivarita / 
ava$ya!° sa bhavet pascad!! yatha vyādhir upeksitah // 2 


lanukula Phy avägdustä daksa !*sädhvi priyamvadā / 
ātmaguptā P?svamibhaktà devata sa na mänusi // 3 


léanukulakalatro yas "tasya svarga "ihaiva hi / 
pratikulakalatrasya "narako natra samšayah // 4 


— pm : 
CORI INA p 


— o pb p = = =— mh 
VONDAN, 


L etanmülam. 

ABCDEGHIJ whole line omitted. 

A D E grhāśramaparo; H I J grhāśramāt paro; K M S U grhāšramasamam. 

A D E dharmo bhāryā caiva. 

J tadā; K yatha; L yayā. 

A DE dharmārthakāmādi-; J sarvārthakāmābhyām; B C F G K L M SU dharmārthakāmānām. 
ABCDEFG HIJ whole verse omitted. 

K na kāryā; L svakāmā. 

K snehāc ca pratipadità; L snehavat pratipālitā. 

K L apathya. | 

K yavad; L yatha. 

ABCDEFGHIJ whole verse omitted. 

K 'thavà dusta; M S U na-. 

L priyamvadapativrata. 

K L patibhuktā ye. 

ABCDEFGH Ianukülakalatrasya. 

A B C D E F G svargas tasya; H J svargo bhavati; I svato bhavati. 

A suni$citah; B C F G na samšayah; D E vinišcitah; H I J ni$citah; K ihaiva tu. 
I narako nasti samšayah; L dvidarasya višesatah. 


42 Daksa-smrti 


svarge 'pi durlabham” hy etad ?!anurägaparasparam / 
Zrakta eko virakto 'nyas tasmat?? kastataram tu?^ kim? // 5 


26erhavasah?? sukhārthāya ?patnimulam ca tat sukham / 
?!sa patni ya vinita syac cittajña vašavarttinī // 6 


32duhkha hy anya *sadā khinnā ?^cittabhedah parasparam? / 
pratikūlakalatrasya dvidarasya višesatah // 7 


3jalaukavat striyah sarvāh bhūsanācchādanāšanaih / 
?'subhutyapi krta nityam?? purusam hy?? apakarsati // 8 


4 alaukā raktam ādatte*! kevalam *raktakämuki / 
®anganä tu dhanam cittam^ māmsam viryam *tathā sukham // 9 


20. Sdurlabhah. 

21. BCDEFGHIJLMSU anuragah. 

22. AB C D E G raktam ekam viraktam tu; F raktam ekam viraktam ca; H I saktam ekam 
viraktam cet; J raktam eko viraktam cet; K raktam ekam viraktanyam. 

23. DE asmāt. 

24. ADEFHIJMSUnu. 

25. Lwhole line omitted. 

26. L whole line omitted. 

27. DE grhavān; HI grhasrami; J grha$rame; K grham vaca. 

28. ABC Gsukhārtham hi; D E F sukhartho hi; H J sukhasthasya; I omitted; K sukhärtham ca. 

29. Isupatnimülam. 

30 ADEHIhitat; J tat; K M S U grhe. 

31. H sampatnya vidhijfia tu; J sa patni ya vidhijīā tu; K sa patni ya vinita ca. 

32. ADE K duhkhāpsikā; C G I duhkhānvitā; J duhkhantikah. 

33. C kalibhedo; D E kalir bhedā; G J kalir bhedah; H I kāle bhedah. 

34. A G chidrapīdā; C ucchedapida; E mrttachidra; H citte pida; I K cittapīdā; J cittabhedam. 

35. BL whole verse omitted. 

36. A D E jalükeva tu sarvā stri; B C G jalaukeva hi sarvā stri; F jalauka iva tāh sarvah; 
K L jalauka iva sarvā stri; J M S U yosit sarva jalaukeva. 

37. Asukrtyapya-; B C D E G sukratāpa; F L subhrtàpi; H I J supūjitā; K sambhrtapi. 

38. ADE hy esa; H svàd vapi; I J sukhad vapi. 

39. Dtv. 

40. AHIJK jaluka; D E jalukäs-. 

41. IJ adhatte. 

42. ABCDEFGKLMSSU sä tapasvini. 


43. ABitaracadhanam; D E yad dattam $atadam; F H I K L M SU itarā tu dhanam; J itarā dhanam. | 


44. ABCDEFGHIKLMSU vittam. 
45. ABCFGKMSU balam sukham; L sukham balam. 


Caturtho 'dhyayah 43 


säéanka ca^ bhaved bālye yauvane **visayonmukhi / 
#trnavan manyate nari vrddhabhāve svakam?! tanum? // 10 


Sanukùla sada hrstā daksa sādhvī ?^pativrata? / 
Setavadgunasamyukta ’érir eva stri na samSayah // 11 


Sêprahrstamänasä ??nityam “sthanamanavicaksana / 
bhartuh °'pritikari ya tu sā bhāryā “itara jarā // 12 


Sisyo™ bharya Sigur bhrata “mitram dasah samasritah / 
67yasyaite tu vinitä syus tasya loke hi gauravam // 13 


67. 
68. 


C F G L MS U sasankä; D E Säntya. 

ACFGHIJKMSUbalabhave tu; L balabhave 'pi. 

A F K L MS U vimukhi bhavet; B C D E F G K bhimukhi bhavet; L sumukhi bhavet. 

M bhrtyavan. 

ABDEFHIJKLMSU pašcād. 

A svayam. 

DE trnam. 

A anukūlatayā hrstā; B C G anukūlā hy avāgdustā; D E anukūlā hy avākdugdhā; F anukūlā 
tv avāgdustā; I anukūlā sadā tustā; M S U anukūlā na vāgdustā. 

A C D G J prajavati; B E H I K prajapatih. 

L whole verse omitted. 

A K etair gunai$ ca samyukta; F H J K M S U ebhir eva gunair yuktā. 

A C D E sà érir eva; B sādhvir eva; G strir eva; I strir eva stri; K sa stri tv eva. 

A prahrstamanasā; J āhrstamanasā; L anukūlātyam; M S U ya hrstamanasa. 

BDE caiva; C tasya. 

A samänasthänavicaksanä; B niryasthānavicaksaņā; D E nityasnane vicaksanah; L snana- 
panavicaksana. 

A CFG H K pritikara; I J priyakara. 

M SU nityam. 

A C D EG tv itarā jarā; B nv itarā na sā; F H cetarā jarā; I cetarā janāh; J L itarā jarā; 
K itarā janah; M S U hitarā jarā. 

A B C D E G K L jihva; F šisyā; HI J jiva. 

HI J šišur bhartr. 

A mitro disa$ ca āšritah; D E bhrātrmitrasamāšritah; J mitradasasamasritah; KMSU 
putro dasah samāšritah; L putro däsasamanvitah. 

A yasyaiva; D E yasayaite hy avinītā syus; FHIJKLMSU yasyaitani vinitani. 

A B CF G J K L loke 'pi; D E Sokena. 


44 Daksa-smrti 


prathamā dharmapatni syad® dvitīyā rativardhini / 
"drstamatram"! phalam tatra”? ?nadrstam “upajayate // 14 


dharmapatni samākhyātā nirdosä yadi sa” bhavet / 
"ēdose sati "na dosah syäd “anya karya gunanvità // 15 


Padustàm vinatām bharyam yauvane yah parityajet?? / 
®!sa jīvanānte stritvañ ca®? ®yaidhavyafi ca *samapnuyat // 16 


*daridram vyädhitam mirkham® bhartāram yavamanyate / 
S'ihaiva sā Suni grdhri $ükari ca ®bhavet punah // 17 


S?mrte bhartari ya nari samārohed hutāšanam / 
*sarundhatisamacara svargaloke mahiyate // 18 


69. Ftu; KMS Uca. 

70. ADE whole line omitted. 

71. ABCDEFG KLMS U drstam eva. 

72. HIJ tasyam; K tasya; L tasmi. 

73. HIJK Ladrstam. 

74. BCG upalabhyate; F upapadyate; H I L nopapadyate; J nopalabhyate; K nopajāyate. 

75. A omitted. 

76. HI dosesv api. 

77. B nirdosa; J na dandya...; K sadosah. 

78. FMS U anya bharya guņānvitā; H anyodvähe vijānatah; I anyodväho "pi janatah; J tvām 
na vijanatah. f 

79. F L adustapatitam; K adustām patinā; S U adrstapatitam. 

80. ABCDEG whole verse omitted. 

81. HJL saptajanma bhavet; K sajivamanusa... 

82. HIJKLomitted. | 

83. K vandhyatvam; M S U vandhyatvañ ca. 

84. HIJ L punah punah. 

85. ABCDEG whole verse omitted. 

86. FKMS Ucaiva; L klibam. 

87. HIJsāmrtā jayate stri $va Sükari ca; F M S U Suni grdhrī ca makari jāyate sā. 

88. FHJMSU punah punah; K L bhijayate. 

89. ABCDEGHIJ whole verse omitted. 

90. FMS Usa bhavet tu Subhacara; K sā bhavec chubhācārā. 


Caturtho 'dhyāyah 45 


?lyyalagrahi yatha vyālam balad uddharate vilāt / 
tathā sa patim uddhrtya *tenaiva saha modate // 19 


?5candalapratyavasitaparivrajakatapasah" / 
tesam jatany apatyani candalaih saha vasayet // 20 


5iti dakse dharmašāstre caturtho ’dhyayah // 


91. ABCDEGHIJK whole verse omitted. 

92. L triloke mahiyate. 

93. ABCDEGHIJM whole verse omitted. 

94. L Icāndālah pratyanikah vasitah parivrajakatapasah. 

95. ABCDEGHIJ colophon omitted; K iti däkse pamcamo ’dhyayah; L iti dakse dharma- _ 
$astre pañcamo ’dhyayah. 


` 


PANCAMO 'DHYAYAH 


luktam $aucam a$aucañ ca? *kāryam tyajyam manisibhih / 
^vi$esartham tayoh kificid vaksyami hitakamyaya // 1 


Sauce yatnah sadā” karyah® $aucamülo "dvijah smrtah / 
5$aucacaravihinasya samastā nisphalah kriyah // 2 


$aucam tu? !°dvividham proktam!! bāhyam abhyantaram tatha!* / 
mrjjalabhyam smrtam bahyam “bhavasuddhis tathaparam // 3 


!4a$aucad dhi varam bahyam tasmäd' abhyantaram varam!" / 
ubhabhyafi!” ca $ucir yas tu! sa $ucir netarah $ucih!? // 4 


a 2 = 


K uktašaucam ca karyam. 

A D E tu; H va. 

A pura vartma; B kāryesu ca; C G purvavidhih; D E parāhne tu; H J karyesv eva; 
I karyesv evam; K na tyajyam ca. 

H I ašesartham tatah; J $esartham tayoh. 

J tatha. 

J kuryat. 

A dvijottamah. 

C šaucācāravihīnas ca. 

CFGHILMSUca. 

B vidhivat. 

C kimcid. 

I tadā. 

D E bhävasuddhis tathāpare; G bhāvašuddhyā tathamtaram; H I bhävasuddhis tathottaram. 
B $aucam tv alpataram; C G L ašaucam tu param; H J šaucam tu paramam; K ašaucāt tu 
param. 

C Saucam. 

ABCDEG HI J param. 

ABCDEG HIJ ubhayena. 

F omitted. 

H I J smrtah. 


48 


Daksa-smrti 


eka linge 20gude tisro ?'da$a vamakare tatha / 
"paficāpāne dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikā // 5 


grhasthašaucam äkhyätam ?"trisv anyesu ”yathäkramam / 
dviguņam trigunafi?6 ?/caiva caturthasya** ?caturgunam // 6 


Wardhaprasrtimätra tu prathama?! mrttikā smrtā?? / 
3 dvitiya ca trtiya ca “tadardham *parikirtita // 7 


linge ’py atra *"samākhyātā **triparvi püryate?? yaya” / 
^letac chaucam grhasthanam? “dvigunam brahmacarinam // 8 


A D H kare tisra; B tu savye trin; C G tisrah savye; E tisra; K tu savye stri; L ca savye trin. 
ABCDEG HI ubhayor mrdvayam smrtam; F ubhayor mrdvayam tathā; J uttame tu 
trayam smrtam; K ubhayor mrttikā trayam; L ubhayor hastayor dvayoh. 

C G H I J paücapane dašaikasmin ubhayoh saptamrttikah; F catasras tu dašaikasmin 
ubhayoh saptamrttikah; KL tisro 'pāne dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh. 

C D E G grhasthe saucam; H grhasthasya šaucam; K grhasthasyaivam. 

A DE višeseņa. 

F krameņa tu. 

B dvitīye; C ca trigunam. 

K cāpi. 

B triguņam ca; G caturthe ca; J yatinām ca. 

B trtīyako. 

H arthaprakrtisūtrā; I J M S U ardhaprasrtimātram. 

D E pramāņam. 

E smrtam. 

B dvitiya trtiya caiva; I dvitiyam ca trtiyam ca. 

A K tadardhārdha; B F G tadardhārdhā; L tadarddhe. 

A K -pramänatah; B parikalpayet. 

D E linge yatra; F linge tu mrt; J linge ca mrt. 

HI tatha sa syat. 

A B G tripūrvam; C trih pürva; D E triparam; F H J K triparva; I triparvam; L triparve. 

C pūjyate. 

A CL yathā; D E J tathā. 

ABCDEFHIJKL whole line omitted. 

G dvijatinam. 

G ardham šūdre vinirdišet. 


Paficamo 'dhyāyah 49 


#trigunam tu vanasthanam yatīnām ca caturgunam / 
dātavyam udakam tavan “mrdabhavo *6yatha bhavet // 9 


47mrda jalena $uddhih syān “na klešo na “dhanavyayah / 
yasya Sauce 'pi?? éaithilyam ?!vrttam tasya pariksitam // 10 


anyad’? eva diva $aucam ??anyad rātrau vidhiyate™* / 
Sanyad āpadi nirdistam °anyad eva hy anāpadi // 11 


”Tyad diva vihitam šaucam °*tadardham niši kirtitam / 
5tadardham ature proktam Yāturasyārdham adhvani*! // 12 


nyünadhikam na kartavyam šauce*” Suddhim® abhipsatä / 
6tprāyašcittena yujyeta 9vihitatikrame kite // 13 


66iti dakse dharmašāstre paficamo 'dhyayah // 


ABCDEFGHIJKL whole line omitted. 

K L yāvat syān. 

K L mrttikāksayah. 

A omitted; B C G mrdā dravyeņa; D E $ubhadravyena; F mrdā toyena; H I tathā dravyena; 
J K mrda dravye tu; L. ksudradravyena. 

ABCGKL na kleéo naiva; D nakte Sauce va; H I na kle$o na ca. 

A ca vyathā; B C K ca vyayah; D E nānyathā; G L cavyayah; H na vyathā; I na vyayah. 

J tu; K ca. 

H tasya vrttam; I tasya bhuktam; F M S U cittam tasya. 

M etad. 

M S U rātrāv anyad. 

HIJKL whole verse omitted. 

A anyad adhvani madhye ca; E anyad apadi marge ca; B C D G M SU anyad āpatsu 
vipranam. 

A svasthasya ca yathāvidhih; B C G anyad eva tv anāpadi; F hy anyad eva hi anāpadi. 

F divākrtasya $aucasya; M S U divoditasya Saucasya. 

B D E G tadardham tu niši smrtam; F tadardham ca niši smrtam; M S U rātrāv ardham 
vidhiyate. 

D tadardham tu yathä marge; F tadardharatram tasyām tu; M S U tadardham āturasyāhus. 
D tadardham āturasya ca; F tvarāyām tvardhavartmani; M S U tvarāyām ardham adhvani. 
E whole line omitted. | 

A B C G L šaucam; D E šauca-. 

H I siddhim. 

E whole line omitted. 

HI vihitātikrameņa ca. 

ABCDEGHIJKL colophon omitted. 


SASTHO 'DHYAYAH 


sütakam! tu pravaksyami janmamrtyunimittakam? / 
3yavaj jivam *trtiyam tu yathävad anupūrvašah // 1 


5sadyah šaucam Čtathaikāho "dvitricaturahas tatha® / 
°dasaho !"dvädasähas ca pakso!! masas tathaiva ca // 2 


'2maranantam "tathā canyad !*da$apaksas tu sutake / 
!Supanyasakramenaiva 'vaksyāmy aham ašesatah!” // 3 


8oranthärtham yo vijänäti '?vedam angaih ?°samanvitam?! / 
sakalpam sarahasyafi ca ?kriyavam$ ca na sütaki? // 4 


F ašaucam 

K L MSU °samudbhavam. 

H yāvaj japati; I yavaj jīvati; K yavaj jivam tu. 

H tāvat sa; I J tāvac ca; K jīvam tu; L tathānyac ca. 

DE whole verse omitted. 

A H I J tathaikaham. 

A B C G K L tryaha$ caturahas; H I J tryaham caturaham. 

I tada. 

A sadahe; B sadaho; C F G H I J K L sad daša; K sat ca sapta. 
A dvādaša$ caiva; H I J dvadašaham tu; K dašahani; L dvādašāhāni. 
J paksan. 

A maranantakam; B maranantikam; I varanantam; K maranan tat. 
A caivanyat; H I tatha canye; J atha canyad; K L tathaivanya-. 

A da$apaksamî$ ca. 

M S U upanyasta. 

A B C G tan me nigaditah; D E nigadita-. 

A B C G $mu; D E chru. 

A B granthārthān yo; I gūdhārtham yo ; K L arthato yo; M S U granthārthato. 
B vedasamgaih; L vedamamtraih. 

B samanvitaih. 

H whole verse omitted. 

B C F G J M S U kriyavamé cen na; K kriyavasüna. 

A B C G L J sutakam; D E sutake. 
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52 Daksa-smrti 


"rājartvigdīksitānātī ca bale? dešāntare tatha / 
"vratinam satrinafi caiva sadyah šaucam vidhiyate // 5 


"ekāhāc ?*chudhyate vipro yo 'gnivedasamanvitah? / 
Whine hinatare caiva ?!dvitricaturahas tatha // 6 


#éudhyed vipro dašāhena ?dvadasahena bhūmipah?* / 
*5vaišyah paficadašāhena šūdro mäsena $udhyati // 7 


*asnātvā °’cäpy ahutvā *8cadattva yas tu bhufijate?? / 
“evamvidhanam sarvesäm ^lyavaj jīvam tu sūtakam?? // 8 


4vyadhitasya kadaryasya rnagrastasya sarvada'^/ 
kriyahinasya sarvasya* *strijitasya višesatah // 9 


24. ADEH whole verse omitted. 
25. K bāla-. 
26. C vratinām mantriņām. 
27. ABI ekahat; D F JM U ekähas tu; S ekāhan tu. 
28. DFJMS U samäkhyäto. 
29. A yo ’gnir vedasamanvitah; H whole verse omitted; K whole line omitted. 
30. ABCDEG whole line omitted. 
31. FIKL tryahacaturahas tathā; J tryaham caturaham tathā. 
32. FKMSU jātivipro. 
33. C omitted. 
34. H whole verse omitted. 
35. I whole line omitted. 
36. ADEH J whole verse omitted. 
37. BC G cātha hutva ca; F acamya japtvā ca. 
38. F datvā hutvā ca bhufijate; M S U bhunkte ’dattvä ca yah punah 
39. Iwhole line as: 
asnātvā jape home bhunkte dattvā ca yo dvījah. 
40. KL evamvidhasya viprasya; M S U evamvidhasya sarvasya. 
41. F yāvajjīvam hi sütakam; KL M S U sütakam samudährtam. 
42. I whole line omitted. 
43. H whole verse omitted. 
44. C caiva hi. 
45. CDEFGIKLMSU mürkhasya. 
46. I nastikasya. 


Sastho ’dhyayah 53 


vyasanäsaktacittasya parādhīnasya*” nitya$ah* / 
#éraddhätyägavihinasya °°bhasmantam sūtakam bhavet // 10 


Sina sütakam kadācit syād yavaj jīvam tu sütakam”? / 
S3evamgunaviéesena sutakam samudāhrtam // 11 


5^sütake mrtake”caiva "tathā ca mrtasūtake / 
etat °’samhataSaucanam mrtašaucena $udhyati // 12 


58danam pratigraho homah svādhyāyaš ca nivarttate / 
59dašāhāt tu param $aucam vipro 'rhati ca dharmavit // 13 


61danañ ca vidhivad® deyam ašubhāt tarakam hi tat / 
mrtakānte mrto yas tu sūtakānte prasuyate® // 14 


evam‘* samhatašaucānām pūrvāšaucena šudhyati / 
ubhayatra dašāhāni kulasyānnam na bhujyate // 15 


47. B vyādhitasya ca. 

48. HI J sarvadā. 

49. HI nityam $raddhävihinasya; J nityasthanavihinasya. 
50. H Itasmāt tat. 

51. A nāsūtakam; C G sūtakam na; D E sūtakam tu. 

52. HIJ whole verse omitted. 

53. L evam gunavihinasya. 

54. ABCD EGH I whole verse omitted. 

55. Fomitted. 

56. Jtathaiva mrta-; K L tatha mrtaka-. 

57. K sanghātašaucānām. 

58. ABCDEGHIJ whole verse omitted; K L first line omitted. 
59. K dašāhāt tu pariSuddho; L dašāhād uparate Sauce. 
60. K vipro dhi šrī hy a-. 

61. ABCDEGHIJ whole verse omitted. 

62. FMSU vidhina. 

63. FMSS U ca sütakam. 

64. FMSUetad. 

65. K L sanghātašaucānām. 


54 


Daksa-smrti 


*écaturthe "hani kartavyam asthisaficayanam dvijaih / 
S'asthisaficayanad ūrdhavam “angasaucam vidhiyate // 16 


S varnānām anulomyena” strīņām eko yada patih / 
" daSahasattryahaikaham prasave sütakam bhavet // 17 


7 yajfiakale vivahe ca ”daivayoge tathaiva ca / 
hüyamane" tathā cāgnau "nāšaucam naiva sütakam // 18 


svasthakāle tv idam” sarvam?? ašaucam?” parikirtitam® / 
apadgatasya sarvasya sūtake ’pi®! na sūtakam // 19 


Siti dakse dharmašāstre sastho 'dhyayah // 


66. 
67. 
68. 
69. 
T0. 
71. 


72. 
73. 
74. 
75. 
76. 


77. 
78. 
79. 
80. 
81. 
82. 


A B CDEG HI J whole verse omitted. 

FM SU tatah. 

F M S U angasparšo. 

J whole verse omitted. 

A omitted. 

D E dašāha sat tryaha ekāho; F K LM S U dasasattryaham ekāhah; H I dašāhah sat 
trihaikāha. 

A DEG whole verse omitted. 

B C G H J devabhäge; F devayāge; K L M S U desabhange. 

J sūyamāne. 

I J tathaivāgnau; K L M S U tathāgnau. 

F nāšaucam napi sütakam; H I J nāšaucam na ca sūtakam; K L nāšaucam mrtasütake; 
M S U ca nàsau ca mrtasütake. m 

B C tatha. 

B sarve. 

B C sütakam. 

ADEGHIJKL whole line omitted. 

ADEGHIJKLMSUnat. 

A B C D E G H I J colophon omitted; K iti däkse sasto ’dhyäyah. 


SAPTAMO 'DHYAYAH 


Iloko? *vašīkrto yena* 5yena cātmā vašīkrtah / 
"indriyärtho® jito? yena!? tam !!yogam prabravimy aham // 1 


IZprānņāyāmas! tathā dhyanam "pratyaharas tu dhāraņā"” / 
tarka$ caiva samadhi$ ca sadango yoga ucyate // 2 


lénäranyasevanäd!? yogo 'šnānekagranthacintanāt / 
!?vratair yajfiais 2°tapobhir va na yogah kasyacid bhavet // 3 


na ca Zpadmasanad yogo na “nasagraniriksanat / 
na ca "Šāstrātiriktena >Saucena sa bhavet?Ó kvacit // 4 
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A J whole verse omitted. 

D E loke. 

B CFG vašikrtā; K vašikrtam. 

B C G H I yais tu; D E yas te. 

B C G yair ātmā ca; HI te yenātra; L yas tu lokair-. 

H I vašīkrtāh; L vašīkrtam. 

B whole line omitted. 

C G indriyārthas-; D E indriyāņām; F indriyārtham; H indriyārthā-; K indriyārthe. 
C G tapas; D E tatas; F atas; H -naham; K jite. 

C DE G tesām; F H I tasya. 

CFG HI yogam vaksyāmy asesatah; D E yogam vaksyami tattvatah; K L tasya yogam 
bravimy aham. 

A D E J whole verse omitted. 

K L pratyaharas-. 

B CF G HI pratyaharopa-; K L pranayamotha. 

B dhàranam. 

J whole verse omitted. 

C D E nāraņyasevayā; H naranye. 

A nānekāgram vicintanat; B nanekacittagranthanat; D E H I K nānekagranthavistarāt. 
H vrate yajfie. 

DEM SU tapobhiš ca. 

J whole verse omitted. 

M SU pathyašanād. 

A BCDE K nānāšāstraniriksaņāt. 

DE HI Sästrätirekena. 

A C na ca Sauce; D E na Sokena; H I L šaucena. 

C EG HIbhavati; D E bhayam; K bhavatah. 


56 Daksa-smrti 


"na maunamantrakuhakair anekaih sukrtais?® tatha2? / 
"lokayātrābhiyuktasya ?!na yogah kasyacid bhavet // 5 


abhiyogāt tathäbhyäsät tasminn eva tu nišcayāt / 
punah?’ *6puna$ ca nirvedäd yogah sidhyati yoginah®? // 6 


*84tmacintavinodena #£aucena kridanena ca / 
“sarvabhütasamatvena yogah sidhyati nānyathā // 7 


*lya$ catmani rato nityam*? “atmakridas tathaiva ca^ / 
atmananda$ ca satatam ätmany eva *6samahitah" // 8 


27. A B na maunamantrakuharair aneke; D E so 'sau na mitrakuhare anekeka; H na mauna- 
mantrakuhakaih anekaikasya; I na maunatantraih kumbhakair anekaih. 

28. A šušrutais; B susutais; C G kusrtais; D E sutais; I sukrtis. 

29. J whole verse omitted. 

30. A BDE HI yogašāstrābhiyuktasya; M S U lokayäträviyuktasya. 

31. FMSU yogo bhavati kasyacit. 

32. J whole verse omitted. 

33. H asminn eva; L tathā naiva. 

34. A BC suni$cayät; D E sunišcaye. 

35. C omitted. 

36. HIKL punar a-. 

37. ABCDEFGHIKLMS Unānyathā. 

38. ABCDEGIJ whole verse omitted. 

39. H $aucakridanam eva; K L $rautakridanakena; M S U Saucakridanakena. 

40. Hsarvasvasamatvena. 

4l. A ya$ catmani yuto; B C D E F G yas catmamithuno; H I adhyātmaratir- evam; KL yas 
catmani sthito. 

42. HI syat. 

43. G atmakridat-; K ätmakridä. 

44. J whole verse omitted. 

45. D E atmanandakrt; M S U atmanisthaá ca. 

46. D E $ubhanvitam; L subhāsitam; M S U svabhāvatah. 

47. I whole line omitted. 
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48tata$ caiva svayam tustah *santusto nanyamanasah”? / 
SInityam caiva sutrpto yo ??yogas tasya prasidhyati // 9 


3supto 'pi yogayuktah syaj ?^jagramé caiva višesatahš5 / 
56idrkcestah smrtah Srestho *’varistho brahmavadinam // 10 


58yas tv atmavyatirekena dvitiyam naiva pašyati" / 
©lbrahmabhitah sa evam hi daksapaksa udahrtah // 11 


63 visayasaktacitto™ hi Skaécid yogam® na vindati / 
yatnena 6’visayäsangam tasmad yogi® vivarjayet // 12 


48. A ratasyaiva vitrsnasya; B rata$ caivapatrpta$ ca; C G asminn eva sutrptasya; D E F 
atmany eva sutrptasya; HK tata$ caiva tu samtustah; M S U rata$ caiva svayam tustah. 

49. ABDE santustananyacetasah. 

50. IJ whole verse omitted; KL first half omitted. 

51. A B C D E atmany eva sutrptasya; G ātmany eva sutrpta$ ca; H atmanaiva susantuste sya; 
F M S U atmany eva sutrpto 'sau. 

52. ABCDEGH yogah siddhyati nanyatha. 

53. B C G svapne 'pi yo ’bhiyukta$ ca; F supto "pi yogayuktaš ca; K svapne 'pi yogayuktah 
syaj; H svapne 'pi yogayuktasya. 


54. C G jāgraiś caiva; F jagrataiva; H jagrato 'pi; K jāgrac caiva; L jāgrataš ca; M S U jāgrac capi. 


55. ADEIJ whole verse omitted; H second half omitted. 

56. B īdrk cakrestah; G idrk cakre; L idrk krsah. 

57. BGKL vasistho; FMS U garistho. 

58. AD Eatmano vyatirekena; F H yatratmavyatirekena; M S U ya atmavyatirekena. 
59. Hyona. 

60. BJ whole verse omitted; I ends here. 

61. D brahmabhūtasya; K brahmabhūtah; L brāhmībhūta; M S U brahmībhūya. 
62. CG sa vijfieyo; D na hi; F H sa eveha. 

63. ADEH J whole verse omitted. 

64. B visayasaktasya vittaika. 

65. FMSU yatir. 

66. FMSU moksam. 

67. K visayasamgas; L visayasanna; M S U visayasaktim. 

68. L yogam. 


58 
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visayendriyasamyogam” kecid yogam vadanti vai’! / 
adharmo "*dharmabuddhyä tu grhitas? tair apanditaih // 13 


"ātmano manasa$ caiva?? samyogafi ca” "tathāpare / 
"uttanamanaso hy ete kevalam yogavaūīcitāh // 14 


“vrttihinam manah krtvā ®!ksetrajfie ®paramätmani / 
ekikrtya vimucyeta ®yogayuktah sa ucyate // 15 


kasāya** mohaviksepa-lajjä®5 55$ankadicetasah?" / 
**vyapàras tu ®°samäkhyätäs tàn jitvä °°vaéam anayet // 16 


69. 
70. 


71. 
72. 
73. 
74. 
75. 
76. 
77. 
78. 


79. 
80. 
81. 
82. 
83. 


84. 
85. 
86. 
87. 
88. 
89. 


90. 


J whole verse omitted. 

A D E visayendriyasamyogā; B L visayendriyasamyogat; H visayendriyasamyogo; 
M S U visayemdriyasamyogah. | | 

DE ye; KLMSUhi. 

A B D E K L MS U dharmarüpena. 

D E grhitva tu; M S U grhitam. 

J whole verse omitted. 

K L M S U manaś cātmanaš caiva. 

D E tu; F tat. 

D E yatha param; F tatah param; K tathà paraih. 

B utpannamanaso hy ete; D E uttānamunayo hy ete; F uktānām manaso hy ete; 

K uktānāmadhikasyete; L uktānām api krtye ca. | 

H lokavaficakah; L yogavaficitah. 

H second half omitted; J whole verse omitted. 

A B C F G MS U ksetrajñam. 

H brahmani nyaset. 

A B C D E F G MS U yogo 'yam mukhya; K yogamukhyah sa. 

A kasāyah; D E K kāsāya-; G kasāyam; L kasāyo. 

A DEL bhayā; K tathā. 

D E Sankavicetasah; F hitacetasah; K šanketacetasah; L $ankitacetasah. 

H J whole verse omitted. | 

A FG vyāpārāsu-. 

A G samākhyātās tair hinam; B samākhyātās tair hitam; C samākhyātās te hina; D E sama- 

ee tena tvam; F samäkhyätäs tadhinam; K samäkhyätäs te hina; L samakhyatas tair 
inam. 

K ca samāpayet; L vašamām bhavet. 
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9kutumbaih? paficabhir grämyaih?? sasthas?* tatra? mahattamah”® / 
devasuramanusyai$ ca?’ sa jetum naiva? $akyate // 17 


100balena pararastrani grhnan Suras tu nocyate / 
jito yenendriyagramah sa šūrah kathyate budhaih // 18 


10!bahirmukhāni sarvani krtva !°cabhimukhani vai / 
10sarvañ caivendriyagramam !°mana$ catmani yojayet!® // 19 


\06sarvabhavavinirmuktah!” !08ksetrajfiam brahmani nyaset / 
etad dhyänañ!® ca!!? yogas ca !!!seso 'nyo !?granthavistarah // 20 


113tyaktva visayabhogām ca ‘mano nišcalatām gatam!!9 / 
'164tmasaktisvarupena samadhih !!’parikirttitah // 21 


91. H J whole verse omitted. 

92. A F indriyaih; D E paficabhih; L kutumbam. 

93. A B F GL grāmah; K präptah. 

94. BCG sastham; K sadbhih; L khadbhis. 

95. K svasya; L tasya. 

96. A mahattarah B C G mahattamah; E F M S U °tarah; H °taraih. 

97. ADE -r va; F -h sa. 

98. A samjnatum; D E samjñanam. 

99. E caiva. 
100. ADEH J K whole verse omitted. 
101. H J whole verse omitted. 
102. B G cantamukhani. 
103. A D E tatha sarvendriyagramam; B C G K L manasaivendriyagramam; F mana- 

syaivendriyany. 

104. A yatrātmani. 

105. A niyojayet. 

106. J whole verse omitted. 

107. A B C D E E G sarvabhävavinirmuktam; H vrttihinam manah krtvā; K sarvabhavavi- 

nirmukto; L sarvabhavavinirmukte. 

108. H ksetrajam; K ksetrajfia. 

109. B C D E G H K jnànam. 

110. A F jñanam ca; B C D E G H ca dhyanam ca; K yathà dhyanam; L tathā jñanam. 
111. F K L šesas tu; M S U šcsah syur. 

112. MSU granthavistarah. 

113. ABCDEGHI]J whole verse omitted; F second half omitted. 

114. F tu. 

115. L gatah. 

116. L tatrātma-. 

117. K parivartitah. 
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'8caturnam!!? !°sannikarsena !?!yat phalam !??tad ašāšvatam / 
dvayos tu sannikarsena šāšvatam l“dhruvam aksayam // 22 


yan nasti sarvalokasya tad astīti virudhyate!?* / 
kathyamanam !tadanyasya hrdaye lnävatisthate // 23 


'7svayam vedyam!?8 hi!?? tad brahma kumarimaithunam!5 yatha!3! / 
ayogi naiva jānāti !?2jätyandho hi yatha ghatam // 24 


134nityabhyasana$ilasya!55 !36svayam vedyam hi tad??? bhavet / 
138tat sūksmatvād anirde$yam !3’param brahma !“sanatanam // 25 


118. C second half omitted; H first half omitted; J whole verse omitted. 
119. K caturthāni. 
120. K ca varsena. 
121. B D E phalam yat; C šāšvatam; H phalayukta; L yat phalam. 
122. C padam avyayam; K tad da$a$ ca me ; H dašānvitam. 
123. ABDEG HK L padam avyayam. 
124. A tad ucyate; D E ucyate; F nirucyate; K vimucyate. 
125. BCFGHKLMS U tathanyasya. 
126. A BDE H nävatisthati; F nadhitisthati; L cāvatisthate. 
127. J whole verse omitted, first half reads: 
A jānāty atmani yo brahma sa yogity ucyate budhaih; 
D E janaty atmani yo brahma samyogam hy ucyate budhaih; 
128. BC GMSU svasamvedyam. 
129. Fca. 
130. BC G H K -strisukham. 
131. BCK tatha. 
132. K L jātāndhasya; M S U jatandho. 
133. H hi ghatam yathā. 
134. J whole verse omitted. 
135. A nityābhyasanašāstrasya; H nityam vyasanaSilasya; L nityam āsanašīlasya. 
136. C E G svasamvedyam; H samvedyam; M S U susamvedyam. 
137. K tathā. 
138. D E tatsūksmatām ca. 
139. A parabrahma. 
140. F sanātane. 
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ibudhä hy ābharanam!*? bharam!^ !*malam ālepanam yatha!® / 
manyante!* !*7strī ca !**murkha$ ca tad eva "bahu manyate // 26 


150gattvotkatah!! !52surah sarve !*visayais tu *vasikrtah / 
155kim puna$ ca ksudrasattvair ’manusyair atra kā katha // 27 


tasmat "tyaktakasāyeņa kartavyam dandadharanam / 
itaras tu na $aknoti °visayair ''abhibhüyate // 28 


!6lna sthiram ksanam apy ekam!9 udakam hi! yathormibhih / 
vatahatam tathä cittam tasmat '“tatra na višvaset // 29 


141. 
142. 


143. 
144. 
145. 
146. 
147. 
148. 
149. 
150. 
151. 
152. 
153. 
154. 
155. 
156. 
157. 
158. 
159. 
160. 
161. 
162. 
163. 
164. 


J whole verse omitted. 

A budhäé ca bharanam; D E yudhya yātaraņam; F M S U budhas tv abharanam; 
H vrthasyabhasanam; L mudhā hy abharanam. 

F M S U bhavam. 

FKLMSU manasalocanam. 

ABCDEGKL tatha. 

A D Eetad eva; CH K L M S U manyate. 

A D Estriyo. 

A mūrkhā manyante; D E sūksmam manyeti; H mūrkhasya tathaiva; L $udra$ ca tad eva. 
A bahu nanyatha; D E bahunam tatha. 

J whole verse omitted; K second half omitted. 

A satyoktayah; D E satotkrstas; K satvotkarsa-. 

A DEF H suráste ’pi; K tura ye ca; L sura ye ca; M S U sara$ capi. 

B C G visayai$ ca; KL visayais te; M S U visayena. 

A C G H visayikrta. 

B C G pramādini; F K M S U pramādibhih; L capalaih. 

A D E ksudrasatväs tu; B C G ksudrasatve; H ksudrasatvais tu; L alpaih satvais ca. 
A mänusesv atra; B C G manusye cātra; D E manusyais tatva; L manusyais tatra. 
H pakvakasayena. 

D E visayi. 

A paribhüyate; D E parigiyate; H hiyate yatah. 

ABCDEGH JK whole verse omitted. 

L nàsti raksanam apy ekam. 

F ca. 

F M S U tasya. 
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'tridandivyapade$ena!66 jivanti bahavo narah!97 / 
as tu brahma! na jānāti 'tridandarho bhaven na sah // 30 


(’Iprahmacaryam sada raksed astadha maithunam!?2 prthak / 
smaranam kirtanam kelih!? preksanam guhyabhasanam // 31 


'4sankalpo 'dhyavasaya$ ca !”°kriyänispattir eva ca / 
etan maithunam astangam pravadanti manisinah // 32 


éna dhyatavyam!”’ na vaktavyam!”® na šrotavyam!”? kadacana!? / 
etaih '*!sarvaih susampanno yatir bhavati netarah!82 // 33 


165. J K whole verse omitted. 

166. A tridandavyapadesena; D E trivenuvyapadesena; H tridamdalimgam āšritya; M S U tri- 
daņdavyapadešena. 

167. ADEHL dvijāh; B C G janāh. 

168. ABCDEGHKLMSU yohi. 

169. C vrati. 

170. A na tridandi grhi hi sah; C tridandi na sa ucyate; D E tridandi sahititi ca; F na tridando hi 
sa smrtah; L nasau tridandam arhati. 

171. ABCDEGH J K whole verse omitted. 

172. F raksanam; L laksanam. 

173. L kelim. 

174. ABCD E G H J K whole verse omitted. 

175. F kriyanirvrtir. 

176. J K whole verse omitted. 

177. À B C D E EF G H L nadhetavyam. 

178. G gantavyam; H kartavyam. 

179. MS kartavyam. 

180. A kadacana; F L kathamcana; H na kamcana. 

181. A C L sarvai sunispanno; B sarvais tu sampanno; D E sarvasu nispanno; G sarvais tu 
sampanno; H sarvaih sunistantaih. 

182. H nānyathā. 
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183parivrajyam grhitva!84 ca!*5 !86yas ty adharmena tisthati / 
187$vapadenānkayitvā tam!88 !8°raja šīghram pravasayet // 34 


190eko bhiksur!?! yathoktas!?? tu '?dvau caiva mithunam smrtam!* / 
trayo!95 Y6grāmas tatha khyata urdhvan tu!” !98nagaràyate // 35 


‘nagaram™ hi”! na kartavyam "?gramo và mithunam?? tathā / 
etat trayam ""prakurvanah svadharmäc 7cyavate yatih // 36 


206rajavarta tatha tesam?"" 208phiksavartta parasparam / 
snehapaišunyamātsaryam ?Psannikarsan na samšayah // 37 


183. J K whole verse omitted. 

184. H parivrajyanyahitva. 

185. ABCDEFGHLtu. 

186. A C DE yah svadharmena tisthati; B F G yah svadharme na tisthati; H yah sve dharme na 
tisthati; M S U yo dharme nāvatisthate. 

187. A š$vapadenāmkušātvā; D E svapayenapayed raja. 

188. A tu; G tām. 

189. D E rāstrāc chighram. 

190. F first half omitted; J K whole verse omitted. 

191. DE yebhir yantu. 

192. L yathoktam. 

193. B C G dvau bhiksū; H dve caiva. 

194. A D E tathā. 

195. L tribhir. 

196. A grāmah samākhyātah; B G grāmasamākhyāta; C grāmah samākhyāto; D E grāmam 
samākhyātam; H grāmāh samākhyātāh; L grāmasamākhyā tu. 

197. AD E Hhi. 

198. L nagarayatah. 

199. J K whole verse omitted; H whole verse as: 
na mithunam hi kartavyam gramo va nagaram tatha. 

200. D E nagare. 

201. A omitted. 

202. D E gramo ‘pi; L grāmaš ca. 

203. D E nagaram. 

204. F tu. 

205. H pracyavanti te. 

206. A J K whole verse omitted. 

207. D E rājavārtā hi tesām tu; F H L M S U rājavārttādi tesān tu. 

208. H bhiksur vārtā. 

209. F G MS U sannikarsad asam$ayam. 
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210jäbhapüjänimittam?!! hi??? vyäkhyänam ?!Sisyasangrahah / 
ete2l4 cānye ca bahavah ?!°prapaficah kutapasvinam // 38 


216dhyänam $aucam tatha bhiksa nityam ekāntašīlatā / 
bhiksoš catväri karmäni paficamo?!” nopapadyate // 39 


218tapojapaih?!9 220kréibhüto 22!vyadhito ’vasathavahah / 
vrddho??? 223grahagrhītas ca *?*yas canyo vikalendriyah // 40 


22Sniruja$ ca yuva caiva bhiksur nāvasathāvahat / 
sa??? dūsayati tat sthanam *”budhān pidayatiti ca // 41 


29niruja$ ca yuvā caiva brahmacaryad vina$yati / 
brahmacaryād *vinastas tu kulam gotrañ ca nāšayet // 42 


210. 
211. 
212. 
213. 
214. 
215. 
216. 
217. 
218. 
219. 
220. 
221. 


222. 
223. 
224. 
225. 
226. 
227. 
228. 
229. 
230. 
231. 


A JK whole verse omitted. 

D E nabhipùjarabhihitam; H lābhapūrvanimittam. 

C G H tu; DE omitted. 

D E šatrusannidhau. 

E iti. 

D EF H prapaficas tu tapasvinam. 

J K whole verse omitted. 

B C D E G H L paficamah. 

J K whole verse omitted. 

A tapo japah; F tapobhir ye; J japais taptaih; L. vratair yajñaih. 
A kršikrtva; B C D E G kršībhūtvā. 

B C D E G vyadhitavasathad bahih; F vyadhitavasatharhatah; H vyadhito [va] sadarakah; 
L ragi cavasatharhakah. 

A B C F G H vrddha; D E edhi. 

A B C D E G H grahagrhitas tu; F rogagrhitaš ca. 

A B C D E G H ye canye; F ye vanye; L mattonya-. 
A B CD E G J K L whole verse omitted. 

F -stharhatah; H -sadarhah. 

H na. 

F vrddhādīn pidayaty api; H prathah samprapidayet. 
A D E H J K whole verse omitted. 

B C F G vinasta$ ca; M S U vinaste tu. 

M S U kulañ caiva tu. 
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232vasann avasathe?? bhiksur maithunam yadi sevate?** / 
25tasyāvasathanāšah syāt kulāny** api nikrntati? // 43 


2384srame tu??? yatir yasya?* muhūrtam api?*! visramet?* / 
kim tasyanyena dharmena?# krtakrtyo *** 'bhijayate // 44 


245saficitam?4 yad grhasthena?*’ papam **ämaranäntikam / 
249tat sarvam nāšayet papam ekaratrosito yatih // 45 


2S0dhyanayogapari$rantam?! yas tu bhojayate yatim”? / 
nikhilam bhojitam tena ??trailokyam sacaracaram // 46 


254yasmin dese vased yogi ??dhyanayogavicaksanah / 
256g0 "pi de$o bhavet pütah kim punas tasya bàndhavah // 47 


232. 
233. 
234. 
235. 
236. 
237.. 
238. 
239. 
240. 
241. 
242. 
243. 
244. 
245. 
246. 
247. 
248. 
249. 
250. 
251. 
252. 
253. 
254. 
255. 
256. 


A D E J K whole verse omitted. 

C yašasāvasathe; F yasya tv avasathe. 
F sevyate. 

FHLMSU-nathasya. 

FHLMSU müläny. 

H sa krntati. 

ADEH J whole verse omitted. 

B a$ramesu; C nāšrame tu. 

H yas tu. 

H iva. 

L tisthati. 

H -anyena krtyena; L -karmananyena. 
F H hi jayate; L bhaven narah. 

A D E J K whole verse omitted. 

S U sammitam. 

H grhasthasya. 

F atmani abdikam; L cä$ubhakarmani. 
B C G nirharaty eva tat sarvam; H nirdahaty eva tat sarvam; M S U sa nirdahati tat sarvam. 
B anä$rama-; C astāšrama-; G apašrama-. 
G pari$rante. 

A D E J K whole verse omitted. 

H ity evam. 

ADEHJKL whole verse omitted. 
C G dhyayi yoga-. 

G so 'bhi. 
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251dvaitam ?*caiva tathādvaitam dvaitadvaitam tathaiva ca / 
na dvaitam nāpi cādvaitam ity etat pāramārthikam // 48 


??naham *naivānyasambandho brahmabhävena bhavitah / 
idr$yayam avasthayam?9! avapyam?9? paramam padam // 49 


263dvaitapaksah?* samakhyaàto^9? 266ye ’dvaite tu vyavasthitah / 
advaitinām pravaksyami yatha $astrasya?9 niécayah?68 // 50 


269atratmavyatirekena dvitiyam ?’°naiva pa$yati?”! / 
atah??2 $astranyadhiyante $rùyante *granthavistarāt // 51 


?"*daksaéastre pura?” proktam ?”°asramapratipadanam / 
adhiyante tu ye vipras te yanty amaralokatam // 52 


257. ADE J K whole verse omitted; F first half omitted. 
258. H dvaitam caitat; B C G advaitam ca. 

259. ADEHJKL whole verse omitted. 

260. B C G dvaitam ca sambandho; F naiva tu sambandho. 
261. F tv avasthāyām. 

262. B C F G avāptam. 

263. ADE J K whole verse omitted; F omitted after: ye. 
264. B C F G H L dvaitapaksah; M dvaitapakse. 

265. M samastha. 


266. B G dvaitam ye 'pi samašritah; C dvaipakse 'pi samāšritāh; H yad dvaite tu vyavasthitah; 


L yam dvaitam samavasthitam. 
267. F H M S U dharmah; L dharmasya. 
268. F M S U suniscitah; H sunišcitam. 
269. M S U tatr-. 
270. HMSU yadi. 
271. ADEFJKL whole verse omitted. 
272. H tat tac-; MSU tatah. 
273. GH granthavistarāh; M S U granthasaficayah. 
274. ABCDEFGHJK whole verse omitted. 
275. L dakse Sastre pura; M S U daksašāstram yathā. 
276. M S U aSesaSramam uttamam. 


Saptamo 'dhyāyah 


277ya idam pathate bhaktyā $rnuyad vapi mänavah?’® / 
27982 putrapautrapašumān ?80kirtifi ca samavapnuyat // 53 


281gravayitva tv idam $astram $raddhakale #?dvijottamah / 
aksayam bhavati $raddham **pitrbhyas copajayate // 54 


284iti dakse dharmasästre saptamo ’dhyayah 


285samapta ceyam daksasamhita // 


277. ACDEFHIJK whole verse omitted. 
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278. B ya idam ca pathet šāstram viprebhya$ ca prayacchati; G ya idam pathate $astram 
viprebhya$ ca prayacchati; L ya idam pathate bhaktya $rnuyad yo 'timanavah; M S U idam 


tu yah pathed bhaktya $rnuyad adhamo ’pi va. 
279. B G sarvapāpavišuddhātmā brahmaloke mahiyate. 
280. L kirttanam samavapnuyat. 
281. ABCDEFGH J K whole verse omitted. 
282. MS U "pi va dvijah. 
283. L pitrbhya upatisthate. 
284. ABCD EFG H J K colophon omitted. | 
285. A iti daksasmrtih / om / $ubham bhavatu / lekhakapäthakayo$ ca mangalam astu. 


CHAPTER ONE 


Salutation to Lord Gaņeša. 


There was a king named Daksa. He had the knowledge of the essence of 
all scriptures. He was the best among those having knowledge of the Vedas 
and profoundly learned in all lores. 1 


Daksa has composed this treatise for the benefit of the celibate, the 
householder, the forest-dweller and the ascetic. 2 


One is an infant from birth till the age of eight years and is to be treated 
as a foetus expressing oneself just by gestures. 3 


During this period (of infancy) until one is initiated there is no harm in 
what he eats or does not eat, what he drinks, what he speaks or does not speak 
or (even if) he tells lies. 4 


There is harm in perfoming prohibited acts only in the case of the initiated. 
One lacks manners till one becomes sixteen years old. 5 


So long as one studies the Vedas and observes the rules laid down therein, 
one is known as a celibate (brahmacārin). One becomes an initiated 
householder after one's course of holy study is over. 6 


In the scriptures two categories of celibate have been enumerated by the 
wise: one is that who wishes to pass on to the state of a householder and the 
other is one who continues with his spiritual preceptor and vows lifelong 
abstinence and chastity. 7 


One who, after living as a householder, takes up to celibacy again and 
does not spend his life as a forest-dweller or an ascetic, is deprived of (the 
efficacies of) all orders of one's life. 8 


A twice-born should not remain without an order of life even for a 
moment. Living without any order of life he has to perform expiation. 9 


One, who is deprived of an order of life, does not get the fruits of 
muttering prayers, performing sacrifices, giving away alms and self-study 
even if one is engaged in them and practises them. 10 
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There is a direct order, not a reverse one of the three (orders, i.e. the 
householder, the anchorite and the ascetic). There is no greater sinner than 
one who enters into them in their reverse order. 11 


A celibate is identified by a girdle, an antelope skin and a staff; a 
householder by sacrifices to gods etc. and an anchorite by the (enlarged) nails 
and hair. 12 


An ascetic is identified by the three staffs (tied together so as to form 
one). Thus the identity of all the orders is separate. One who does not bear 
these signs is just an atoner and not one belonging to a particular order. 13 


| Whatever has been said (about the different orders of life) has been said 
in accordance with the duties (of these orders). Daksa himself has narrated 
(all this) for the benefit of the twice-born. 14 


Thus ends Chapter One of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER TWO 


(Now) I shall narrate for the benefit of the twice-borns all that which has 
to be performed by them after getting up every morning. 1 


Becoming free from his routine duties, which are desired but not 
despisable, a brahmana should not sit at leisure from sunrise till sunset. 2 


A twice-born who performs duties of others giving up his own, either out 
of ignorance or out of greed, falls (from his position) on account of this. 3 


Here is described separately his duty in the first, second, third, fourth, 
fifth, sixth, seventh and eighth part of a day. I shall also discuss in detail what 
is his duty in these parts. 4-5. 


At the break of dawn one should perform purification according to the 
rules. Then one should take bath preceded by the cleansing of the teeth. 6 


The body having the nine outlets and being very dirty oozes out 
(impurities) day and night. It becomes pure by the morning bath. 7 


The organs get wet and perspire during sleep. At that time the higher and 
the lower limbs become equally impure. 8 


A person getting up from sleep is full of saliva and sweat. He should not 
perform any act such as muttering prayers, offering sacrifices and the like 
without taking a bath. 9 


A brahmana, who always performs morning ablutions after getting up in 
the morning, gets rid of the sin incurred in all the births within three years. 10 


The bath taken everyday at the break of the day when the sun has risen 
and there is twilight is equal to an offering for Prajapati and it is the destroyer 
of all the sins. 11 


The morning ablution is highly spoken of, because it produces fruits - 
seen and unseen. One who performs morning ablutions becomes pure and is 
fit for all deeds like muttering prayers, etc. 12 


Immediately after bathing, is prescribed sipping of water. In this manner . 
one who has sipped water attains the purity. 13 
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After washing the feet and the hands one should sip thrice the water 
seeing it (carefully) and one should cleanse the mouth washing it twice with 
the root of the thumb. 14 


First one should sip the water thrice, then one should rinse the mouth and 
then one should sprinkle water on the feet. Thus (all the) limbs should be 
rinsed. 15 


Then one should touch the nose with the thumb and the index finger and 
one should touch the eyes and the ears again and again with the thumb and 
the ring-finger. 16 


One should touch the navel with the little finger and the thumb, the heart 
with the palm, lastly the head with all (the fingers) and one should touch the 
arms with the forehand. 17 


One, especially a brahmana, who does not perform morning, noon and 
evening prayers, is (like) a downcaste during his life and takes birth as a dog 
after his death. 18 


One, who does not offer the morning, the noon and the evening prayers, 
is impure and unfit for all (sorts) of duties. If such a one performs some other 
act, even that is not fruitful for him. 19 


Self-sacrifice is performed at the end of the morning, the noon and the 
evening prayers. The result produced by the self-sacrifice is not produced by 
any other means. 20 


A sacrifice performed by one of these — a priest, a son, a preceptor, a 
brother, a sister's son and a son-in-law — is deemed as a self-sacrifice. 21 


Thereafter, performing the duties towards the gods one should look at the 
auspicious (things). The duties towards the gods should be performed in the 
forenoon, those for men in the noon and those for the manes in the afternoon. 
These acts should be done by all means. 22 


A sacrifical act to be performed in the forenoon, if performed in the 
evening, does not bear any fruit like copulation with a barren woman. 23 


All this should be performed in the first part of the day; in the second 
part of the day should be done the practice of the Vedas. 24 


Practice of the Vedas is called the best austerity for the brahmanas. The 
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one who practises it with the six auxiliary sciences is known as having 
performed a sacrifice for the Brahman (brahmayajña). 25 


Practice of the Vedas is five-fold: first is acceptance of the Vedas, 
followed by their contemplation, their practice, their muttering and their 
passing over to the disciples. 26 


This period (of the second part of the day) is said to be (fit) for the 
offerings of the fire-sticks, the flowers, the kuša. grass etc. The welfare of 
those who are to be nourished and protected is taken care of in the third part 
(of the day). 27 


Those who are to be looked after include the mother, the father, the 
preceptor, the wife, the subjects, the distressed, the dependents and the guest 
who has arrived (without prior notice). 28 


Those who are to be nourished and protected include an acquaintance, a 
kinsman, an injured, an orphan, a dependent and the others who are poor. 29 


Maintenance of those who are to be nourished and protected is 
commended as the means of (attaining) heaven and torturing this class is sure 
to lead to hell. Therefore, this class is to be maintained by all means. 30 


The food, specially efficacious for all beings, should be prepared and 
offered to the learned; otherwise (failing to do so) one goes to hell. 31 


Only that one lives, on whom live a large number of beings. Human 
beings who fill only their own bellies are (in fact) dead, even if they are 
(physically) alive. 32 


Someone lives for many (others), others live for their (own) family and 
there is one who lives for oneself, but he cannot be afflicted as he is afflicted 
with his own stomach. 33 


One desirous of his well-being should give (alms) to the poor, the 
orphans and the important ones; those who do not give alms, live on the fate 
of others. 34 


The real wealth is that which is given to important ones and which is given 
away in sacrifices; the rest (of the riches) are hoared for others. 35 


In the fourth part (of the day) one should bring the clay for bathing, the sesa- 
mum, the flowers, the kuša grass etc. and should bathe in the natural water. 36 
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The bath is said to be of three types - the compulsory, the one performed 
for a particular purpose and the one performed when desired. Amongst these 
the compulsory one is again divided into three. 37 


The varieties of a bath are called these - the one which wipes out the 
filth, the one done inside the water with mutterings of sacred formulae and 
the twilight (evening) bath performed with both of these. 38 


A bath in the water, restraining and releasing the breath, worshipping the 
gods and muttering the verses is sacred to the deity Savitr. 39 


(A Gāyatrī is that) the deity of which is Savitr, the mouth is the fire; which 
consists of three feet; the seer of which is Vi$vamitra and the metre is Gayatri. 40 


In the fifth part (of the day) is prescribed the giving away, according to 


merit, the portions (of sacrifices) to the gods, the manes, the human beings : 


and the insects. 41 


As the gods, human beings and animals live on a householder every day, 
so the order of a householder is the best of all the orders. 42 


The order of a householder is called the origin of all the three orders (i.e. 
the student, the forest-dweller and the ascetic). Any decline in this (order of a 
householder) causes decline in all the three orders also. 43 


A trunk lives on the roots, on the trunk depend the branches and the 
foliage. It is on the destruction of the root alone that the whole (tree) is 
destroyed. 44 


Therefore, a householder is to be protected by all means. He (householder) 
is always to be revered and respected by a king and all the other three (i.e. by 
the brahmanas, the vaisyas and the sudras). 45 


Also a householder is one who acts (as such), it is not by a house (only) 
that a householder is called as such, nor also by his sons and wife, if he is 
without his duties as such. 46 


One, who does not take a bath, nor does perform a sacrifice, nor does 
mutter (sacred formulae), nor does give charity, becomes indebted to gods 
etc., and enters into the hell. 47 


Only one eats the food, the other one is eaten by the food (itself). Only he 
who partakes food with others is not eaten by it. 48 
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The religious householder is one who is always in the habit of partaking 
(his belonging) with others, who has forbearance, who is pious and devoted 
to the gods and guests. 49 


He who is possessed of the qualities of compassion, modesty, 
forbearance, faith, wisdom, concentration of mind and gratefulness is called 
the best among the householders. 50 


A householder should partake his (wealth) with others and should enjoy 
the remnant. After enjoying it with pleasure he makes the eatable perfect. 51 


The sixth and seventh (part of the day) should be spent in (studying) 
history (itihasa, puranas etc.) and the eighth part (of the day) should be spent 
in the wordly affairs. Thereafter one should perform the evening prayers. 52 


After performing a sacrifice, taking light meal and finishing the domestic 
affairs, one should do a little self-study. 53 


The later two parts of the night should be spent in practising the Vedas 
and the (last) two parts (of the night) be spent in sleep - thus one attains final 
emancipation. 54 


The acts performed with a particular purpose and the desired acts are to 
be performed as and when they occur; there is no (specific) time prescribed 


for them. 55 


Acting in this world one disappears therein; therefore, one desirous of 
happiness should perform his duties by all means. 56 


Everywhere in the two middle parts (of the day) a brahmana eating the 
remnants of the oblations and taking sleep docs not fail (in his aim). 57 


Thus ends Chapter Two of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER THREE 


A householder has nine (things like) ambrosia, nine (like) wealth; he has 
nine (good) deeds and nine bad deeds. 1 


His other nine (deeds) are hidden and nine are open; other nine are fruitful 
and the other nine are fruitless. 2 


The other nine (things) are never to be given. Nine groups of nine 
(things) are (means) for the progress of a householder. 3 


I shall tell sweet thing (to be partaken with) on arrival of an important 
person in the house. One should (at least) offer him these four things, such 
as (respectful) attention, (affectionate) sight, (pleasant) face and gentle 
speech. 4 


(The host) should (at least) get up (saying) « come here », he should start 
the conversation with pleasantries, he should be respectful and should follow 
the guest. One should (at least) do these act with effort. 5 


He should also give (the guest) some other things such as the ground, the 
water, the grass, something to cleanse the feet, the unguents, the seat and the 
bed. 6 


According to one's capacity one should offer him a little food, because no 
one should be allowed to stay in one's house without taking food. One should 
offer a beggar (at least) earth and water because they are always (available) in 
the house. 7 


One should perform according to one's capacity the evening bath, 
muttering (of sacred formulae), sacrifice, self-study, god-worship, and 
offering made to Vi$vadevas, hospitality and water. 8 


One should also partake (these things) with gods, manes, human beings, 
paupers, orphans, devouts, parents and teachers according to their capacity. 9 


These nine are the good deeds; also nine are the bad deeds such as lies, 
sharing bed with other's wife, eating what should not be eaten. 10 


Going where one should not go, drinking which one should not drink, 
committing theft, killing, doing the deeds which are not prescribed in the 
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Vedas and non-performance of duties towards a friend. These nine are the 
evil deeds which should always be avoided. These nine are to be concealed 
with all efforts - (one's) age, wealth, weakness in the family, incantations, 
cohabitation, medicine, penances, charity and insult. 11-13ab 


These nine things are always to be made public by the householders - 
belongings of necessary things, paying off the loan, charity, study, sale, 
giving away the daughter, setting free a bull and despisable sin committed in 
private. 13cd-14. 


That, whatever is given away to the parents, the preceptor, the friend, the 
modest, the benefactors, the poor, the orphan and the important ones, bears 
fruits. 15 


Anything given to the cunning, the panegyrist, the wrestler, the 
incompetent, physician, the rogue, the knave, the flatterer, the bard and the 
thief goes waste. 16 


These nine things should never be given away, not even in distress — 
which is ordinarily begged, a trust (made by someone), a pledge, a wife, a 
friend, wealth, a deposit inherited by succession and which is everything in 
the family. The foolish person who parts with them has to repent. 17-18 


The Goddess of wealth (Sri) does not forsake in this world as also in the 
next one a person who has knowledge of the (aforesaid) nine groups of nine 
and who is practical. 19 


One desirous of happiness should see others as one's ownself. Happiness 
and misery, whether one's own or those of anyone else, are alike. 20 


Whatever pleasure or pain is caused to others that deed (good or bad) is 
caused to (the doer) himself later on again. 21 


Without pain where is the wealth, without wealth where is an action, 
without the action where is a duty and without the duty where is happiness? 22 


Every ones pines for happiness, which results from the duty. Hence, the 
duty must always be performed by all the classes with (full) effort. 23 


One should do whatever is useful in the next world with the wealth 
(earned) by just means. The charity should be given according to (the 
prescribed) laws to the deserving with virtues at a (proper) time. 24 
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In charity as well as in injury (to anyone) the result is respectively equal, 
double, thousand-fold and unlimited. 25 


The result is equal to the charity given to a non-brähmana; double, if 
given to one who is a brahmana in name; thousand-fold, if given to a preceptor 
and unlimited, if given to a (brahmana) profoundly learned in the Vedas. 26 


In case of the charity given without (prescribed) law and to a non- 
deserving, not only which is given but the rest of it (which one possesses) 
also is ruined. 27 


One should make a search of one who begs for the alleviation of the 
misery or for (the benefit of) his family and should give him (according to his 
capacity). This is the rule with regard to all (types of) charities. 28 


The virtues of one who makes an orphan established by the sacred rites 
like marriage, etc. are innumerable. 29 


A person does not acquire that virtue either by offering an oblation to 
fire, or by a sacrificial rite extending over several days (in spring) which he 
acquires by making a brahmana established (on a firm footing). 30 


One who desires immortality should give to a virtuous whatever is dear 
to him in the world and whatever is dear to him in home. 31 


Thus ends Chapter Three of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER FOUR 


The household of a person depends on his wife, if she is according to him 
own choice. No other period of life equals the one of the householder, if he 
has an obedient wife, because by her he can attain the fruits of the triad of 
human life, i.e. the duty, the prosperity and (the desire of) sensual 
enjoyments. 1 


(A wife who) lives according to freedom of her will and who is not 
checked on account of (excessive) love, becomes out of control later on as an 
ignored ailment. 2 


A wife who is favourable, having pleasing speech, skilled, chaste, sweet- 
tongued, self-concealing and true to her husband is a divine being and not a 
human being. 3 


For one who has a favourable with the heaven is verily here (on this 
earth); but for one having wife who is not favourable, this (world) is 
undoubtedly (like) hell. 4 | 


This mutual affection (between husband and wife) is rarely to be found 
even in the heaven where one (of the couple) is attached and the one is 
indifferent; what is more miserable than this (state of affairs)? 5 


Living in a household leads to happiness; this happiness depends on the 
wife. She is the (real) wife who is modest, who can read the mind (of her 
husband) and who is obedient. 6 


The other one (wife) who is always depressed is miserable; there is 
mutual divergence of thoughts (between such a wife and her husband), 
particularly of a husband having two wives. 7 


A woman is like a leech, because she always exploits a man by the 
ornaments, clothes, food and even by his well-being. 8 


A leech desirous of the blood takes away only it; whereas a woman (takes 
away) the wealth, the mind, the flesh, the semen and the happiness. 9 


A woman is afraid in her childhood, she is licentious in her youth and she 
cares a fig for her body in her old age. 10 
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The wife having the virtues of being favourable, ever-happy, skilled, 
chaste and loyal to her husband is, no doubt, the goddess of wealth. 11 


One who is always happy, who is conscious of her position and prestige 
and who is affectionate towards her husband is the wife (in the real sense of 
the term), the else one is (just like) old age. 12 


It is one, whose disciple, wife, child, brother, friend attendent and 
dependent are modest, that attains glory in the world. 13 


The first (that is affectionate) is the (real) wife, the other one is just to 
increase the licentiousness. She (the latter one) is only pleasing to see and no 
virtue is born out of her. 14 


If a wife is without any blemishes she is called as religiously (acquired) 
one, if she is full of blemishes there is no harm in accepting another virtuous 
woman as a wife. 15 


One who divorces a virtuous and a modest wife in her youth, attains 
womanhood and widowhood (in his next life) after her death. 16 


One who disrespects her husband in this world, even, if he is a pauper, 
sickly and foolish, is born in the next birth as a bitch, a female eagle and a 
female swine. 17 


A lady who, on the death of her husband, enters into the fire (of her 
husband's pyre), becomes worthy of worship in the heaven like Arundhati. 18 


As a snakecharmer per force takes a snake out of his hole, so she rescues 
her husband and remains happy only with him. 19 


The children born of the outcaste, those relapsed into the old (bad) way 
of life, wandering mendicants, and ascetics should be lodged alongwith the 
outcastes. 20 


Thus ends Chapter Four of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER FIVE 


Description has been made of purity and impurity, which (respectively) 
are to be accepted or rejected by the wise. Desiring the well-being (of the 
mankind), I shall narrate a bit of the specialities of both of them. 1 


One should always make efforts for the purity, because purity is said to 
be the root of a twice-born. All the actions of one without purity and (good) 
conduct become futile. 2 


Purity is said to be of two types - external and internal. The one with 
earth and water is external and the one of the mind is internal. 3 


External purity is superior to impurity, internal purity is superior (even) 
to that (external one). Pure is one who is pure in both; none else is pure. 4 


The clay should be applied once to the penis, thrice to the anus, ten times 
to the left hand, seven times to both (the hands) and thrice to the feet. 5 


Purity of a householder has been narrated, now it is narrated in a 
sequence in respect of the other three (orders of life). Double of that for the 
householder, triple of that for the third order and the four times (of the 
householder) for one belonging to the fourth order. 6 


The first (type of) clay is called that which is half a handful; the second 
and the third are said to be half of it. 7 


The same measure is in (relation to) the penis also. By this is purified the 
one belonging to the three orders (of a householder, an anchorite and an 
ascetic). This is the purification for the householder. That of the celibates is 
double of this. 8 


Three times of this for the forest-dwellers and four times (of this) for the 
anchorites. If the clay is not available, the water may be used in the equal 


measure. 9 


The purification may be done by the clay and the water. (In this way) 
there is neither difficulty nor expenses. Now is described the one who is 
weak in purity. 10 


Different is the purification for day (time), it is different for the night, yet 
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in the misery is prescribed a different and different one in happiness. 11 


Half of the purification required for the day is required for the night, half 


of this is prescribed during illness and even half of it is (required) during a 
Journey. 12 


One desirous of purification should not observe the purification more 
than what is reguired. One who does more (purification) than the prescribed 
1s liable to perform expiation. 13 


Thus ends Chapter Five of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER SIX 


(Now) I shall describe the impurity caused by birth and death. The third 
(type of impurity) is throughout the life. They are (described) in proper order. 1 


There is immediate purification, one (lasting) for one day, two days, 
three days, and four days; it is also (lasting) for ten days, for a fortnight and 
for a month. 2 


The other (type of purification) lasts till death. The impurity caused by a 
child-birth lasts for ten fortnights. I shall enumerate them in detail in their 
order. 3 


One who knows thoroughly the Vedas, their meaning and also their 
auxiliaries, their usage and their secret is not afflicted with the impurities. 4 


Immediate purity is ordained in respect of the kings, the priests, the 
initiated ones, the children, those (living) in countries other than their own, 
those observing penance and those performing sacrifices. 5 


A brahmana who has (his own) fire and the Veda is purified within a 
day, one who does not have (his own fire and the Veda) and who is even 
worse (is purified) within two, three, four days. 6 


A brahmana is purified within ten days, a king within twelve days, a 
vaišya within fifteen days and a šūdra is purified within a month. 7 


For all such persons who take food without taking a bath, without 
performing a sacrifice, without giving away (charity) and for others like them 
the impurity is for the (whole) life. 8 


It is particularly so for one who is always ill, a miser, an indebted, 
one who does not perform one's duties, and particularly for one who is 
henpecked. 9 


The impurity of one whose mind is afflicted with evil deeds, who always 
depends on others and who does not have either faith or renunciation, lasts 
till one is reduced to ashes (after death). 10 


Either there is no impurity (at all) or there is life-long impurity - thus the 
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impurity has been described according to its respective qualities. ll 


Those who have attained impurity on account of child-birth and death 
become pure by purifying the impurity caused by (another) death. 12 


A brahmana conscious of his duties becomes completely pure in ten days 
and his right to give charity and to receive it, to perform sacrifices and self-study 
comes back to him. 13 


One should give the charity according to rules, because it absolves one of 
the inauspicious. One who dies after (some) death (in the family) takes birth 
by the end of the impurity. 14 


| Thus one performing combined purification is absolved of (all) the previous 
impurities. Under both these conditions (of impurity caused by child-birth or 
death) the food of (an impure) family should not be taken for ten days. 15 


The twice-born should collect the ashes (of the dead) on the fourth day 
(of the death of a person). After collection of the ashes is performed the 
purification of the body. 16 


It women have only one husband in the direct order of their caste, then 
the impurity caused by birth lasts for ten days, six days, three days (or only 
for) one day. 17 


There is no (influence of) impurity caused by birth or death in the event 
of a sacrifice, marriage, natural event and throwing oblations in the fire. 18 


| All these impurities have been described for the normal times. No impurity 
is caused to one even during the impure periods if one is in distress. 19 


Thus ends Chapter Six of the code of laws laid down by Daksa. 


CHAPTER SEVEN 


I am talking about the Yoga to one who has conquered the world, who 
has conquered himself and who has conquered the objects of senses. 1 


There are six ingredients of Yoga: inhaling and exhaling of air, meditation, 
restraining the organs, retentive memory, logic and perfect absorption of 
thought with the supreme spirit. 2 


The concentration of mind (Yoga) is not accomplished by anyone by 
dwelling in a forest, nor by studying a number of texts, nor by penances, nor 
by sacrifices and nor by austerities. 3 


The Yoga is not attained by sitting in a lotus-like posture (padmasana), 
nor by concentrating on the tip of the nose, nor by excessive learning of the 
scriptures and never by purification. 4° 


The Yoga is not attained either by (observing) silence, by incantations Or 
by jugglery, nor by numerous good deeds, and the Yoga is not atttained (also) 
by one leading a wordly life. 5 


The Yoga of the Yogins is attained by perseverance, practice, concentrat- 
ing on it again and again and by complete indifference to the worldly objects. 6 


The Yoga is attained by the entertainment of self-thought, by 
purification, by playing and by considering all the beings as equal and not by 
any other means. 7 


(The Yoga is accomplished by) one who is always attached to one's 
ownself, who enjoys in one's ownself, who is happy within one's ownself and 
one who is absorbed in one's ownself. 8 


The Yoga is attained only by one who is happy with himself, satisfied, 
not of fickle mind, and by one who is always satisfied. 9 


One should be engrossed in Yoga even while asleep and more so when 
one is awake. One with such a disposition is considered to be the best and the 
supreme among those having knowledge of the Brahman. 10 


One who does not see anything else than his ownself and who has 
become one with the supreme being (accomplishes Yoga); this is the opinion . 
of Daksa. 11 
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Anyone, whose mind is attached to the (worldly) objects, does not attain 


Some verily claim that Yoga is the union of the objects with the sense- 
organs. By such scholars is mistaken the non-duty as duty. 13 


Others (claim) that the Yoga is the union of the mind with the soul. 
Those with uncontrolled mind are only deprived of the Yoga. 14 


"s bor RA his v free from (all sorts of) acitivities and becomes 
y making himself one with the supreme soul. i 
accomplished Yoga. 15 i ita 


Impurity, ignorance, confusion, shame, doubt l 
urity, ; ; ; etc. of the mind are called 
the actvities. One should control them by overpowering them. 16 


By all the five uncouth families (i.e. the sense-organs) the supreme sixth 


(the mind) can never be conquered (even) by th 
beings. 17 (even) by the gods, demons and human 


| i su takes over the empires of others by capturing them per force, is 
not called brave. The wise call brave one who h : i 
Ade as conquered one's sense- 


One should turn all the senses spreading outside towards one's self. All 
the senses and the mind should be united to one's ownself. 19 


Free from all feeling one should unite the soul with the Brahman. It is 
En Which is meditation, which is Yoga, all the rest is elaborating the 
ext. 


| The mind becomes steady by giving up the objects (of senses) and 
enjoyments. Complete absorption of thought into the supreme Spirit 
(samadhi) is known as a form of the power of the self. 21 


The result of all the four (sense-organs except the mind) is not 
everlasting, but the result of the union of the two (the mind and the intellect) 
is immortal, steady and never-ending. 22 


It is contradiction to Say that there exists one which (in fact) does not 


exist in the world (at all); (but) if one is told like thi 
one's heart. 23 s one does not take it to 
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That supreme being is to be perceived by one's ownself like (the enjoyment 
of) the copulation by the lady. One who is not completely absorbed into the 
thought of the supreme being does not perceive it like the enjoyment of the 
copulation by an unmarried girl. A jar is not seen by one blind by birth. 24 


That everlasting supreme Brahman is perceived by one who always 
practises it. It cannot be pointed at, minute as it is. 25 


The wise consider an ornament a burden and unguent as filth, but a 
woman and a fool consider it too much. 26 


Even the gods in whom abound the goldy qualities of purity (regarded as 
the highest of the three qualities) are captivated by the objects of senses. 
Then what to say in this respect of the human beings having the inferior 


qualities in them. 27 


Therefore, only one who has become pure of the impurity (of mind) can 
hold a staff (signifying renunciation), because the other one overwhelmed 
with the objects of senses cannot (hold that staff). 28 


As the water tossed by the wind does not become calm even for a 
moment on account of the ripples, so is the mind (ever unsteady). Therefore, 
one should not have faith in it: 29 


There are many persons who live with the name three-staffed (tridandin), but 
one who has no knowledge of the Brahman is not entitled to the three staffs. 30 


One should always protect celibacy. Different (from celibacy) is the 
sexual union. It is of eight types: remembering, talking about, joking, seeing, 
conversing in privacy, determination (for sexual union), making efforts (for 
it) and actual performing (of sexual union). Thus is described by the wise the 
sexual union of eight types. 31-32 


It is none else than an ascetic who never thinks, never talks and never 
hears (about the sex). 33 


The king should banish one after putting on one's body the sign of a paw 
of a dog who, having accepted the way of a life of a recluse, conducts himself 


in an unrighteous manner. 34 


One recluse is (called) as such, two are called a couple, three are called a 
village and more than that (make) a town. 35 
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The recluse should neither form a town, nor a village and nor (even) a 
couple, because a recluse forming these three fails in his duty. 36 


No doubt that (a recluse) should not talk about the king, nor about mutual 
alms, nor about love, back-biting, malice and nor about relationships. 37 


Collection of disciplines has been prescribed only for the benefit of (help 
in) worship, otherwise these (disciples) and many (more) are just like a crowd 
for bad mendicants. 38 


A mendicant has only four duties — meditation, purity, begging (alms) 
and always living alone - and there is no fifth duty for him. 39 


One who has become weak with (performing) penances, muttering 
(religious formulae), one who is sick, one who is running a school (matha), 
an old one, one afflicted with the (bad) stars, the one having impaired sense- 
organs, one free from ailments, young and beggar, one without a dwelling- 
place spoils the place (where he lives) and torments the wise. 40-41. 


One who is healthy and young is ruined with celibacy. (Once) ruined 
with celibacy, one spoils one's family and one's clan. 42 


If a mendicant, living in a school (mazha), indulges in cohabitation, his 
school is spoilt and spoilt is his family. 43 


What with only other religious ceremony, for one in whose house stays a 
mendicant even for a moment, because such one attains one's object (only by 
this stay). 44 


A sin acquired by a householder and liable to last for his whole life is 
destroyed by a recluse, if he stays there even only for one night. 45 


One, tired of meditation and union (with the supreme self), if feeds a 
mendicant, enjoys all the three regions including the moveable and the 
immoveable ones. 46 i 


Even the country where lives a mendicant (yogin) proficient in performing 
meditation and concentration of thoughts becomes pious; then what to say of 
the kinsmen (of such a mendicant). 47 


Duality, non-duality and duality-non-duality, neither duality nor 
non-duality — this is the highest knowledge. 48 


> SR U Ze na ` gra PU Pn à MEL pw un ee US dl UP S.I a. dc SNR 
uM T Y es MS "I a a E RI Me ig je VM nose Tr D d ee 
Te € n) pea a, Sai e ay past re dt uc METTI NITE MEI 


Translation 93 


The supreme place is attained in such a state in which overwhelmed with 
the feeling of the supreme being (Brahman) developes a feeling that « neither 
am I, nor is there any other relationship ». 49 


The opinions of dualists and non-dualists have been described. (Now) I 
shall narrate those of the non-dualists according to the scriptures. 50 


In süch a state one does not perceive anyone else than the self. Hence the 
scriptures are studied and listened to just for increasing the treatises. 51 


The description of the (different) schools have already been done in the 
treatise of Daksa. The brahmanas who study them attain the regions of the 


immortals. 52 


A person who reads it or listens to it devoutly, attains sons, grand-sons, 
cattle and fame. 53 


Oh the best of the twice-borns! one who recites this treatise at the time of 
offering made to the manes, such one's offering ($raddha) becomes immortal 
and one becomes dear to one's forefathers. 54 


Thus ends Chapter Seven of the code of laws laid down by Daksa. 


And here ends the treatise of Daksa. 


APPENDIX A 


LONGER FOOTNOTES 
Ms. A 


Chapter I 
BEGINS: 
om namo vinayakaya. 
AFTER 1 cd: 


utpattih pralaya$ caiva sthitih samhara eva ca / 

etat trayam tatha canyat sarvam ātmani tisthati // 

atmany eva tatha catma atma brahmany avasthitah / 
brahmavid brahmabhūyistho brahma brahmeti sat svayam 
tasyecchaya tatam idam jagat sthavarajangamam / 
varnasrame naranam ca divi devo divadikam // 


Chapter II 


AFTER 9: 
guna da$a $nanaparasya sadho 
rūpam ca teja$ ca balañ ca Saucam / 


ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnaghātaš ca tapa$ ca medha // 


AFTER 32: 
sa jīvati guna yasya yasya dharmah sa jivati / 
AFTER 33 ab: 


gunadharmamparibhrasto jivann api na jivati // 
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AFTER 36: 
mrttika saptanadya valmikat mūsakotkarāt / 
antarjalac ca mārgāntāt vrksamūlāt surälayät // 
parašaucāvašistāc ca $reyaskamais tada budhaih / 
Šucidešāc ca samgrāhyā mrttikà snänahetave // 
ašvakrānte rathakrante visnukrante vasundhare / 
mrttike pratigrhnàmi prajayā ca dhanena ca // 
uddhrtāsi varahena krsnena šatabāhunā / 
mrttike daha me papam yanmayā duhkrtam krtam // 


AFTER 47: 


asnatasi malam bhunkte ajāpī pūyašonitam / 
ahutva ca krmim bhunkte hy adattvamedhyabhug bhavet // 


Chapter II 


AFTER 12 ab: 


gitanrtye krsih seva vanijyam lavanakriya / 
dyutakarmayudhany ātmaprašamsā ca vikarmasu // 


Chapter IV 


AFTER 15: 


rūpaudāryasamāyuktā višālakulasambhavā // 
bhartur jivati ya nari hy uposya vratacarini / 
ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet // 


Chapter V 


AFTER 5ab: 


paficapane da$aikasmin ubhayoh sapta mrttikāh // 


Chapter VI 


AFTER Gab: 
tryahat kevalavedajfio dvihino da$abhir dinaih / 
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Ms. B 


Chapter I 


BEGINS: 


$rigane$aya namah 


AFTER 1: 


utpatti pralaya$ caiva sthitih samhara eva ca / 
atma catmani tisthanti catma brahmany avasthitah // 


Chapter II 


AFTER 9: 


guna daša snanaparasya sadho 

rupam ca teja$ ca balam ca $aucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnaghata$ ca tapa$ ca medha // 


AFTER 36: 


mrttikä sapta na gnayah valmikan musakasthalat / 
antarjalāc ca mārgāntāt vrksamūlāt suralayat // 
parašaucāvašistāc ca $reyaskamaih sada budhaih / 
$ucer dešāt tu samgrahya mrttikā snanahetave // 
a$vakrante rathakrante visnukrante vasundhare / 
mrttikā harato papam yan maya pürvasañcitam // 
uddhrtasi varahena krsnena $atabahuna / 

mrttike pratigrhnati prajayà ca dhanena ca // 
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AFTER 40: Chapter IV 
angarakadine prapte krsnapakse caturdašī / 
yamunayam vi$esena niyato niyatāšanah // 
yamāya dharmarajaya mrtyave cāntakāya ca / 
vaivasvatāya kālāya sarvabhūtahitāya ca // 
audumbarāya dadhnāya nīlāya paramesthine / 
vrkodaraya citrāya citraguptaya te namah // 
ekaikasya tilair mišrān dadyat trin asta vänjalin / 
yavaj jivakrtam papam tat ksanad eva našyati // 


AFTER 15: 


rūpodāryasamāyuktā višālakulasambhavā / 
bharturjīvati yā nārī hy uposya vratacāriņi / | 
ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet // 


Chapter V 


AFTER 5ab: 
pañcah pane dašaikasmin ubhayoh saptamrttikah // 


AFTER 47: 


asnātvā Samalam bhunkte tv ajapi puya$onitam / 
ahutvā ca krmim bhunkte hy adattvāmedhyam eva ca / 
vrthā taptodakam snānam vrthā jāpyam avaidikam / 
vrtha ratam aputrasya vrthā bhuktam asāksikam // 


AFTER 6: 


etac chaucam dvijatinam caturthasya caturgunam / 
ardham šūdre vinirdišet // 


Chapter III | AFTER 9ab: 


BEGINS: mrttikāņām sahasrena ... kumbhašatena ca / 


na $udhyanti durātmānau yesam bhavo na nirmalah // 
devaputramanusyanam dinanam ca tapasvinam / 


gurumatrpitrnam ca savibhagi vikarmakrt // Chapter VI 
AFTER 2ab: 
| AFTER 5: 
paišūnyam anrtam maya kamah krodhas tathāpriyam / | 
doso dambhah paradroho vikramaniti varjayet // 
gitanrtye krsih seva vanijyam lavanakriya / 
dyutakarmayudhany anyāny aprašamsā capi karma ca // 


ekahac chudhyate vipro yo 'gnidevasamanvitah / 
tryahāt kevalavedas tu nirguno dašabhir dinaih Il 


AFTER 6ab 


AFTER 7: tryahāt kevalavedas tu nirguno dasabhir dinaih / 


majjanam carthine deyam etany api sumam grhe / 
AFTER 11: 


varnānām anulomyena strīņām eko yadā patih / 
dašāhasasthamekāhah prasave sūtakam bhavet Il 
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Chapter VII 
BEGINS: 
atah param pravaksyāmi yogasya vidhim uttamam / 
AFTER 18: 


na sthiram ksanam apy ekam udakam tu yathormibhih / 
vatahatam tathā cityam tasmät tasya na viévaset // 


AFTER 28: 


vainavena tridandena tridanditi [na] kathyate // 
adhyatmadandayukto yah sa tridanditi kathyate // 


AFTER 51: 


yogam abhyasyamanasya dhruvam ka$cid upadravah / 

vidya va [yadi va] 'vidyā [$aranam] tu janarddanah // 

krtva paryankabandham karakamalapute nyasya hrtsamjñadeše 
nasagre sthapya drstim sthiranibhrtapadam ni$calam svasthakāyah / 
icchann omkāram ekam sa bhavati sukrtī yogamārgānukārī tattvajnä- 
nena sarvam bhuvi bhuvanam idam mandalam yäti bhitvā // 

ya idam ca pathec chästram viprebhya$ ca prayacchati / 
sarvapapavisuddhatma brahmaloke mahiyate // 

iti $ridaksaprajapatipranitam dharmasästram samaptam // 
daksasmrtih samapta // | | 
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Ms. C 


Chapter I 


BEGINS: 


$rigane$aya namah / atha daksasmrtih 


Chapter II 


AFTER 10: 


guna daša snanaparasya sadho 
rupam ca tejaš ca balam ca $aucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanašaš ca tapa$ ca medha // 
manahprasadajananam rūpasaubhāgyavardhanam / 
duhkhašokapaham snanam maunadam jñanadam tatha // 
agneyam bhasmana snanam avagahyam ca varunam / 
apohistheti ca brāhmam vayavyam gorajah smrtam // 
yat tu satapavarsam tu tat snanam divyam ucyate / 
pafica snanani punyani manuh svāyambhuvo 'bravit // 
āpahsnānam rajahsnānam mantrasnānam tathaiva ca / 
āpahsnānam grhasthasya rajomantre tapasvinām // 
kanisthadesinyangusthamulany agram karasya ca / ° 
prajapatipitrbrahmadevatirthany anukramat // 

_ dänam pratigraho homo bhojanam balikam tathä / 
sangustham tu sada kāryam äpatet ta(da)dho 'nyathà // 


AFTER 13: 


udaka evodakasthasya sthalasthasya sthale $uci / 
pādau sthāpyobhayatraivācamyobhayatah $ucih // 
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AFTER 36: 


mrttika sapta na grahya valmikan musakasthalat / 
antarjalāc ca margantat vrksamulat suralayat // 
parašaucāvašistāc ca $reyaskamaih sada budhaih / 
Sucer dešāt tu samgrāhyā mrttika snanahetave // 
a$vakrante rathakrante visnukrante vasundhare / 
mrttike hara me papam yan maya pürvasañcitam // 
uddhrtasi varahena krsnena $atabahuna / 

mrttike pratigrhnami prajaya ca dhanena ca // 


AFTER 40: 


angarakadine prapte krsnapakse caturdāši // 
yamunayam višeseņa niyato niyatāšayah / 
yamaya dharmarajaya mrtyave cantakaya ca // 
vaivasvataya kalaya sarvabhūtahitāya ca / 
audumbaraya dadhnaya nīlāya paramesthine // 
vrkodaraya citraya citraguptaya vai namah / 
ekaikasya tilair mišrān dadyat trin asta vañjalin // 
yavajjivakrtam papam tatksanad eva našyati / 


AFTER 47: 
asnātvāši malam bhunkte tvajapi pūyašoņi [kam] / 
ahutva ca krmim bhunkte hy adattva medhyam eva ca // 


vrthā taptodakam snānam vrthā jāpyam avaidikam / 
vrthā ratam aputrasya vrthā bhuktam asāksikam // 


AFTER 48: 
atha grhastha dharmah / 


Chapter III 


AFTER 8: 


nava karmani karyani pūrvoktāni manisibhih/ 
krtvaiva nava karmāņi sarvakarma bhaven narah // 
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AFTER 12ab: 


paišūnyam anrtam māyā kamah krodhas tathapriyam / 
doso dambhah paradroho vikarmaniti varjayet // 
gitanrtte krsih seva vanijyam lavanakriya / 
dyütakarma ’yudhäny ātmaprašamsā ca vikarma ca // 


Chapter IV 


AFTER 15: 


rūpaudāryasamāyuktā višālakulasambhavā / 
sati bhartari yā nārī hy uposya vratacāriņi / 
ayusyam harate bhartuh sā nari narakam vrajet // 


Chapter V 
AFTER Sab: 
pafica ’pane dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikah // 


AFTER 9: 


mrttikānām sahasrena udakumbhašatena ca / 
na $udhyanti durātmāno yesam bhāvo na nirmalah // 


Chapter VI 


AFTER Gab: 
tryahāt kevalavedas tu dvihino dašabhir dinaih / 


AFTER 17: 


yajiie pravarttamane tu jayate mriyate 'pi ca / 
pūrvasankalpitārthānām na dosas tatra vidyate // 
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Chapter VII 


BEGINS: 


atah param pravaksyami yogasya vidhim uttamam / 


AFTER 18: 


na sthiram ksanam apy ekam udakam ca yathormibhih / 
vatahatam tatha cittam tasmat tasya na vi$vaset // 


AFTER 28: 


vainavena tridandena na tridanditi kathyate / 
adhyātmadaņdayukto yah sa tridanditi kathyate / 
vagdando ’tha manodandah karmadandas ca te trayah // 
yasyaite tu trayo dandah sa tridanditi kathyate / 


AFTER 51: 


yogam abhyasyamanasya dhruvah kašcid upadravah / 

vidya và yadi va 'vidyā šaraņam tu janardanah // 

krtva paryankabandham karakamalapute nyasya tūtsangadeše 
nasagre sthapya drstim sthiranibhrtapadam ni$calam svasthakayah / 
icchann omkaram ekam sa bhavati sukrti yogamarganukari tattvajña- 
nena sarvam bhuvi (bhu)vanam idam mandalam yati bhitva 

ya idam pathate šāstram viprebhya$ [ca] prayacchati / 
sarvapapavisuddhatma brahmaloke mahiyate // 

iti $ridaksaprajapatipranitam dharmašāstram sampurnam samāptam / 
sam 1835 // 
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Ms. D 
Chapter I 
BEGINS: 
Sriganešāya namah / 
Chapter II 


AFTER 29: 


ksāntavadbhih pradātavyam anyathā narakam vrajet / 


AFTER 32: 


sa jivati guna yasya yasya dharmah sa ji(va)ti / 


AFTER 33 ab: 


gunair dhanaparibhrastho jivann api na jivati / 


AFTER 36: 


mrk(d)am sadā [mrttika sapta] na grāhyā valmikan musakasthalat / 
antarjalāc ca mārgāc ca vrksamūlāt suralayat // 

parašaucāvašistāc ca $reyaskamais tathā budhaih / 

éuce deše ca sangrahya mrttikā snānahetave // 

ašvākrānte rathakrante visnukränte vasundhare / 

mrttikām pratigrhnami prajayai ca dhanaya ca // 

uddhrtà érivarähena kruddhena $atabahuna / 

mrttike hara me pāpam yan maya duskrtam krtam // 


AFTER 47: 


asnātvāšī malam bhunkte tv ajapi pūyašonitam / 
ahutvā [ca] krimim bhunkte hy adattva vistabhuk bhavet // 
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Chapter II 


AFTER 12ab: 
paišunyam anrtam maya kamah krodhas tathapriyam / 
doso dambhah paradroho vikarmāņi ca varjayet // 
gitakrtyam krsih seva vāņijye lavanakriyā / 
dyūtakarmā ’sudhany ātmaprašamsā ca vikarmasu // 
AFTER 12cd: 


papakarma parannam ca dharmo gopyo hi sarvada / 


AFTER 16: 


samatyah sadidatyas ca godha$ ca godhanam [smrtam] / 


bharyadibhi$ ca niksepah sarvasvam cānvaye sati // 


Chapter IV 


AFTER 15: 


rupaudaryasamayukta višālakulasambhavā / 
patyau jivati ya rri hy uposya vratacarini // 
ayusyam harate bhartuh sà nari narakam vrajet / 


Chapter V 
AFTER Sab: 
pafica "pane dašaikasmin ubhayoh saptamrttikāh / 


AFTER 9cd: 


Subhadravyena $uddhih syān nakte Sauce ca nānyathā / 


Chapter VI 


AFTER 6ab: 
tryahat kevalavedas tu vihino da$abhir dinaih / 
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AFTER 11: 


varnanam anulomyena strinam eko yada patih / 


Chapter VII 


AFTER 20: 


varunam savikarsena phalam yat tat asa$catam / 


AFTER 40: 


iti daksašāstram samaptam / _ 
kharopanāmakakešavabhatapatavardhanena likhitam // samaptam // 
idam pustakam cintamanibhatapatavardhanaya dattam // 
cintamanibhata patavardhana // 
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Ms. E 


Chapter I 


BEGINS: 


Srīgaņešāya namah // atha daksasmrtih / 


Chapter II 


AFTER 32: 


jivanto ’pi mrtāš cànye narah svodarapürakäh / 
sa jivati guna yasya yasya dharma sa jivati // 


AFTER 33ab: 
guņair dhanaparibhrasto jīvann api na jīvati / 


AFTER 36: 


mrttikās sapta na grāhyā valmikān mūsakasthalāt / 
antarjalac ca margac ca vrksamiilat surālayāt // 
parašau cāvašistāc ca $reyaskamais tathā budhaih / 
$uce deše ca sangrāhyā mrttika snanahetave // 
a$vakrante rathakrante visnukränte vasundhare / 
mrttikam pratigrhnami prajayai ca dhanāya ca // 
uddhrtā šrīvarāheņa krsnena šatabāhunā / 

mrttike hara me pāpam yan mayā duskrtam krtam // 


AFTER 38ab: 
sandhyāsnānalaksaņam / | 
AFTER 47: 


asnātvāši malam bhunkte tv ajapi pūyašonitan / 
ahutva tu krimim bhunkte hy adattva vistabhug bhavet // 
yatraiko hi bhufijita bhunjitanyena cāparā / 
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AFTER 48cd: 
dvibhagaya ... yasya ksaya ukto darpalokah / 


AFTER 54: 


asminn ekah sada yukto 'sminn eva praliyate / 


Chapter III 


AFTER 12ab: 


gitanrtyakrsi seva vanijyam lavanakriya / 
dyūtakarmasudhātmāprašamsāsu vikarmasu // 


AFTER 16: 


samatyah sadhidasa($ ca) godha$ ca godhanam smrtam / ` 
bharyaditi$ ca niksepah sarvasva canvaye sati // 


AFTER 27ab: 


vidhihine tatha patre yo dadati pratigraham / 
tad danam va kriyā caiva sarvam bhavati nisphalam // 


AFTER 29ab: 
tato yenagnihotrena nagnistomena labhyate / 
Chapter IV 


AFTER 15: 


rupaudaryasamayukta višālakulasambhavā / 
patyau jivati ya nari hy uposya vratacarini // 
ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet / 


Chapter V 


AFTER 9cd: 


$ubhadravyena $uddhih syan nakte $auce ca nanyatha / 
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AFTER 13: 
prāyašcittena yajyeta vihitātikramē krte / 


... Ca sabhyasya ca yo vidhih // 
yad diva vihitam šaucam tadardham tu niši smrtam // 


Chapter VI 
AFTER 6ab: 


tryahahnair alpavedas tu vihino da$abhir dinaih / 


Chapter VII 
AFTER 25: 
yudhyāyātāranam bharah malamasena yam tathā / 


etad astriyah sūksmam anyati bahunam tathā / 
sattvotkrstas tu rasair api visayais tu vašikrtah / 


kim punah ksudrasattvas tu manusyais tattvakā kathām // 


AFTER 40: 


iti daksa$astram samāptam // herambārpaņam astu // 
gangāyai namah // laksmanena likhitam // 
yādršam pustakam drstvā tādršam likhitam mayā / 
yadi Suddham ašuddham và mama doso na diyate // 
$rikrsnarpanam astu // rāmacandra // 
cintamanibhattapatavardhana // 
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Ms. F 
Chapter I 
BEGINS: 
srīganešāya namah / 
Chapter II 
AFTER 2: 


sandhyādyam vaišvadevāntam svakam karma samacaret / 


svakam karma parityajya yad anyat kurute dvijah // 
AFTER 12: 

guna daša snanaparasya sādho 

rüpam ca pusti$ ca balam ca tejah / 


ārogyam āyuš ca mano ’nuruddham 
duhsvapnaghātas ca tapas ca medha // 


AFTER 18b: 


hrdgabhih pūjyate viprah kanthagabhis ca bhümipah / 
vaišyah prāšitamātrābhir jihvagrabhih striyo 'gnina // 


AFTER 29: 


sarvabhautikam annadyam kartavyam tu visesatah / 
jūānavidbhyah pradatavyam anyathā narakam vrajet Il 


Chapter III 


AFTER 12ab: 


paišūnyam anrtam maya kamah krodhas tathapriyam / 
dveso dambhah paradrohah pracchannani tatha nava // 
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AFTER 12cd: 


tapo danavamane ca nava gopyani sarvada / 


Chapter IV 


AFTER 10: 


sukamye vartamana ca snehan naiva nivarita / 
sumukhya sā bhavet pašcāt yatha vyādhir upeksità // 


Chapter V 
AFTER Sab: 
catasras tu dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh // 


AFTER 9: 


mrttikānām sahasrena codakumbhašatena ca / 
na Suddhyanti duratmano yesam bhāvo na nirmalah // 


AFTER 12: 


diva yad vihitam karma tadardham ca ni$i smrtam / 
tadardham cature kale yadi $udravad acaret // 


Chapter VI 


AFTER 19: 


yajñe pravartamane tu jayed atha mriyed atha / 
pūrve sankalpite karye na dosas tatra vidyate // 


Chapter VII 


AFTER 2: 


maitri kriya mude sarva sarvapranivyavasthita / 
brahmalokam nayaty āšu dhātāram iva dharanah // 


Appendices 


AFTER 17: 


manasy evendriyany atra mana$ catmani yojayet / 
sarvabhavavinirmuktam ksetrajfiam brahmani nyaset // 


AFTER 29: 


brahmacaryam sada raksed astadha raksanam prthak / 
smaranam kirtanam kelih preksanam guhyabhasanam // 
sankalpo ’dhyavasäyas ca kriyānirvrtir eva ca / 

etan maithunam astangam pravadanti manisinah // 


AFTER 39: 


yasmin dese bhaved yogi dhyänayogi vicaksanah / 
so pi de$o bhavet pütah kim punas tyasya bandhavah // 
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Ms. G 
Chapter I 
BEGINS: 
$rigane$aya namah / 
Chapter II 
AFTER 10: 


guņā daša snānaparasya sādho 

rupam ca teja$ ca balam ca šaucam / 

āyusyam ārogyam alolupatvam 

duhsvapnaghäftas ca ta]pa$ ca medhā / 
manahprasādajananam rūpasaubhāgyavardhanam / 
duhkhašokāpaham snānam maunadam jfianadam tathā / 
agneyam bhasmanā snanam avagahyam ca varunam / 
apo hi stheti ca brāhmam vayavyam gorajah smrtam // 
yat tu satapavarsam tu tat snānam divyam ucyate / 
pafica snanani punyani manuh svāyambhuvo ’bravit // 
āpahsnānam vratasnānam mantrasnānam tathaiva ca / 
apahsnanam grhasthasya vratamantre tapasvinam // 
kanisthādešinyangusthamūlāny agram karasya ca / 
sangustham tu sada karyam āpatet tad adho ’nyatha // 


AFTER 13ab: 


prajāpatipitrbrahmadevatīrthāny anukramat / 
dānam pratigraho homo bhojanam balikam tathā // 


AFTER 13cd: 


udaka evodakasthas cet sthala$ ca sthale $ucih / 
padau sthapyobhayatraiva acamyobhayatah šucih // 


AFTER 22ab: 


devakāryasya sarvasya pūrvāhņo hi vidhiyate / 
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AFTER 29: 


sārvabhaumikam annādyam kartavyam grhamedhina / 
jfianavidbhyah pradatavyam anyatha narakam vrajet // 


AFTER 36: 


mrttikāh sapta na grahya valmikan musakasthalat / 
antarjalāc ca mārgāntāt vrksamūlāt surālayāt // 
parašaucāvašistāc ca Sreyahkāmaih sada budhaih / 
$ucer dešāu nu sangrahya mrttikah snanahetave // 
a$vakrante rathakrante visnukrante vasundhare / 
mrttike hara me papam yan maya purvasaficitam // 
uddhrtāsi varāheņa krsnena šatabāhunā / 

mrttike pratigrhņāmi prajayā ca dhanena ca // 


AFTER 40: 


angärakadine prāpte krsnapakse caturdasi / 
yamunāyām visesena niyato niyatāšanah / 
yamāya dharmarājāya mrtyave cāntakāya ca / 
vaivasvatāya kālāya sarvabhūtahitāya ca // 
audumbarāya dadhnāya nīlāya paramesthine / 
vrkodaraya citrāya citraguptäya vai namah // 
ekaikasya tilairmišrān dadyat trin asta vañjalin / 
yavajjivakrtam papam tatksanād eva na$yati // 


AFTER 47: 


asnatvasi malam bhunkte tv ajapi puyasonitam / 

ahutva ca krmim bhunkte hy adattvā ’medhyam eva ca // 
vrthà taptodakam snanam vrthà japyam avaidikam / 
vrthà ratam aputrasya vrtha bhuktam asaksikam // 


AFTER 55: 


devapitrmanusyāņām dinanam ca tapasvinam / 
gurumätrpitrnäm ca savibhagi vikarmakrt // 
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Chapter III 
AFTER 8: 


nava karmani karyani purvoktani manisibhih / 
krtvaivam nava karmani sarvakarmā bhaven narah // 


AFTER 12ab: 


pai$unyam anrtam maya kamah krodhas tathāpriyam / 
doso dambhah paradrohah vikarmäniti varjayet // 
gitanrtye krsih seva vanijyam lavanakriyā / 
dyūtakarmā ’yudhany ātmaprašamsā ca vikarma ca // 


Chapter IV 
AFTER 14ab: 
rūpaudāryasamāyuktā višālakulasambhavā / 


sati bhartari yā nāri uposya vratacāriņi / 
ayusyam harate bhartuh sā nari narakam vrajet // 


Chapter V 
AFTER Sab: 


pafica pane dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikah // 


AFTER 9cd: 


mrttikanam sahasrena udakumbhašatena ca / 
na Sudhyanti duratmano yesām bhāvo na nirmalah // 


Chapter VI 
AFTER Gab: 


tryahat kevalavedas tu vihino da$abhir dinaih / 
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AFTER 17: 


yajiie pravartamāne tu jayate mriyate 'pi va / 
pürvasankalpitarthanam na dosas tatra vidyate / 


Chapter VII 
BEGINS: 
atah param pravaksyami yogasya vidhim uttamam / 
AFTER 28: 


vainavena tridandena na tridanditi kathyate / 
adhyatmadandayukto yah sa tridanditi kathyate Il 
vāgdando 'tha manodandah karmadanda$ ca te trayah / 
yasyaite tu trayo dandah sa tridanditi kathyate // 


AFTER 51: 


yogam abhyasyamānasya dhruvam kascid upadravah / 

vidya và yadi và ’vidyä Saranam tu janarddanah // 

krtvà paryankabandham karakamalapute nyasya hrtsamjñadeée 
näsägre sthäpya drstim sthiranibhrtapadam niscalam svasthakāyah / 
icchann omkaram ekam sa bhavati sukrti yogamarganukari tattvajfia- 
nena sarvam bhuvi bhuvanam idam mandalam yāti bhitva // 


AFTER 53: 
iti $ridaksaprajäpatipranitam dharmasästram samaptam // 


sriviéveévaräyärpanam astu / $ake 1772 sadharananama samvatsare 
bhādrapadašuddha / mandavasare / evam granthasamkhya // 250 // 


120 Daksa-smrti 
Ms. H 
Chapter I 
AFTER 2: 


bhūtam bhavyam bhavisyac ca jagat sthävarajañgamam / 


purāņanyāyamīmāmsādharmašāstraprayojanam // 


Chapter II 


AFTER Sab: 


vibhagesu yat karma tat pravaksyāmy aéesatah / 
ksubhyanti hi susuptasya indriyani sravanti ca // 


AFTER 10: 


guna daša snanaparasya sadho 

rupam ca teja$ ca balam ca $aucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanāšas ca dhrti$ ca medhā // 


AFTER 11: 


agneyam bhasmanā snanam avagaham ca varunam / 
apo hi stheti ca brahmyam vayavyam gorajah smrtam // 
yat tu satapavarsena yat snanam divyam ucyate / 

pafica snanani punyani manuh svayambhuvo ’bravit // 
dhyayan näräyanam devam snänädisu ca karmasu / 
brahmalokam avapnoti na cehamutra jayate // 
kanisthade$inyangusthamulany agrakarasya ca / 
prajāpatipitrbrahmadevatīrthāny anukramāt // 


AFTER 12cd: 
klišyanti hi susuptasya indriyani sravanti ca / 
AFTER 14: 


samhitambhas tribhih pitvā acamyaiva tribhih spršet / 
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AFTER 16: 


$rotre kanisthangusthabhyam nabhim angusthakena va / 


AFTER 22ab: 


devakäryasya pürvasya pürvahnas tu visisyate / 


AFTER 30: 


[sajvotiya cai]ko bandhubhiš copabhujyeta / 
jivanto 'pi mrtās tv purusāh sodarambharah // 


AFTER 39ab: 


evam praksālya gātrāņi samyag ācamya šāstravid / 
tatah sammārjanam kuryad apo hi sthadibhih punah / 
nimajjyāntarjale pašcāt trih pathed aghamarsanam // 


AFTER 40: 


angarakadine prapte krsnapaksacaturdasi / 

yam käficit saritam präpya krsnangaracaturdasim // 
yamunāyām visesena niyato niyatāšanah / 

yamāya dharmarājāya mrtyave cāntakāya ca // 
vaivasvatāya kālāya sarvabhūtāhitāya ca / 
audumbarāya dadhnāya nīlāya paramesthine // 
vrkodarāya citrāya citraguptāya te namah / 
ekaikasya tilair mišrān dadyat trin udakäñjalin // 
yävajjivakrtam papam tatksanad eva na$yati / 
paficame tu tathā bhāge samvibhāgo yathārhatah // 
devatiryanmanusyanam kitänäms copadisyate // 
devai$ caiva manusyai$ ca tiryagbhi$ ca tu japyate // 


grhasthah pratyayam yasmat tasmac [caiva] grhāšrami / 


yathā mātaram āšritya sarve jivanti bhiksavah // 
caturnām ä$ramänäm tu grhastho yonir ucyate / 
sidamanena teneha sīdanty anye ’pi te trayah // 
mūlaprāņā bhavet [skandhāc]chākkās ca pallavāh / 
mūlenaiva vinastena sarvam etad vinašyāti // 


AFTER 49ab: 
sa grhastha iti prokto na kamakrodhadiisitah / 
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AFTER 52: 
samvibhagam tatah kuryat grhasthah Sesabhug bhavet / 
bhuktva samam anuvrajya käryäny etäni yatnatah / © 
isad (dānāni] cänyäni bhūmy udakatrnäni ca/ — 
pādašaucam tathā snānam āsanam šayanam tathā / 
kificid deyam yathāšaktyā [nà]yana$nan grhe vaset // 
sajalam cātu grhamāsthā samdhyā tatah punah / 


Chapter III 
AFTER 3: 
athāparam pravaksyāmi višiste grham āgate / 
AFTER 8: 
paišūnyam anrtam māyām kāmakrodham tathāpriyam // 
dvesam sañgam paradroham vikarmäni visa(r)jayet / 
nrttam gītam krsih sevà vanijyam lavaņakriyā // 
dyutakarma ' yudhiyam ca na pra$astani karmasu / 
AFTER 12: 
prayogya rnasuddhi$ ca däyabhägas ca vikrayah / 
AFTER 30: 
agnihotri tapasvi ca... ériyate yadi / 
agnihotram tapa$ caiva tat sarvam dhaninàm dhanam // 


Chapter IV 


AFTER 10: 


akarye vartamānā sa snehena na nivāritā / 
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AFTER 17: 


jive bhartari ya nari uposya vratacarini / 

ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet // 
jivabharya $i$uh bhratrmitradatuh samaéritah / 
yasyaitani vittani tasya loke 'pi gauravam // 
prathamā dharmapatni syād dvitiya rativardhani / 
drstamātram phalam tasyām adrstam nopapadyate // 
dharmapatni samäkhyätä nirdosa yadi sa bhavet / 
dosesv api na dosah syād anyodvāho vijanatah // 


Chapter V 


AFTER Sab: 


pafica 'pāne dašaikasmin ubhayor nava mrttikah / 


Chapter VI 


AFTER 10: 
varnānām ānupūrvyeņa strinam eko yathā patih / 
dašāhah sattrihaikāhah prasave sūtakam bhavet // 
vajfiesu prasrte yasya jayetatha mriyeta va / 
pürvasankalpitarthanam nāšaucam tatra vidyate // 
AFTER llcd: 


āpadgatasya sarvasya sūtake 'pi na sutakam / 
trividham sūtakam proktam maraņam ca tathāvidham / 
atah param pravaksyämi yogašāstravinirņayam // 


Chapter VII 


AFTER 2: 


maitrī kryā mudopeksa sarvapranisv avasthitā / 
brahmalokam nayatty āšu tasmat sā dharana smrtā // 


AFTER 6: 


adhyātmaratir evam syād ātmakrīdas tathaiva ca / 
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AFTER 37ab: 


snehavaidyo 'nantas tu dve caiva mithunam smrtam / 


AFTER 37cd: 


japais taptaih kršibhūto vyadhito vasaddhavahah / 
vrtha grahagrhi(ta)$ ca ya$ canyo vikalendriyah // 
nīrajaš ca yuvā caiva bhiksur nāvasadddhāvahah / 

na dusayati yas tānam (?) prathah (?) samprapīdayet // 
vasann avasathe bhiksuh maithunam yadi sevate / 
tasyavasathanathasya mūlāny api sa krntati // 
saficitam yad grhasthasya pāpam amaranantikam / 
nirdahaty eva tat sarvam ekarātrosito yatih // 


AFTER 51: 


pranavo dhanuh šaram brahma naiva tac caksusāgraham / 
manasātmopadešena dršyante süksmadarsibhih // 
tattvartham jūānavijīānam vijfiänät pratyayam tathā / 
pratyayād bhāvašuddhih syād bhāvanam šuddhitah param // 
atropavirate bhāve bhāvam āstheyabhāvitam / 
ātmasamsthāpanam krtvā na kificid api cintayet // 

iti daksasmrtih samāptā 
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Ms.I 


Chapter I 


BEGINS: 


avighnam astu / 


AFTER 1: 


utpattim prakrtim caiva sthitam samharam eva ca / | 
brahma ’tmani [tu] sampa$yann atma brahmany avasthitah // 
bhūtam bhavyam bhavisyam ca jagat sthāvarajangamam 
purānanyāyamīmāmsādharmašāstraprayojanam // 


Chapter II 


AFTER 5: 
ksubhyanti hi susuptasyendriyani sravanti ca / _ 
angani samatam yanti uttamany adhamams tatha // 
AFTER 7: 
pratahsnanam prakurvanti drstadrstakaram hi tat / 
sarvam arhati šuddhatma prätahsnäyi japātmikam // 
AFTER 10: 


guna daša snanaparasya sadho 

rupam ca teja$ ca balam ca $aucam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 
duhsvapnanāšas ca dhrtiš ca medha // 
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AFTER 11: 


agneyam bhasmana snanam avagaham ca varunam / 
apo hi stheti ca brāhmam vayavyam gorajah smrtam // 
ya tu satapavarsam (tu tat) snānam divyam ucyate / 
pafica snānāni punyāni manuh svāyambhuvo 'bravīt / 
dhyāyam narayanam devam snānādisu ca karmasu / 
brahmalokam avāpnoti na cehā 'mutra jāyate // 
kanisthadešinyangusthamūlāny agrakarasya ca / 
prajāpatipitrbrahmadevatīrthāny anukramät // 


AFTER 16: 


$rotre kanisthangusthabhyam nabhim angusthakena và // 
sarvabhis tu širah pāršve bahu cagrena samspršet / 


AFTER 22ab: 
devakaryasya pūrvasya pürvahne tu višisyate / 
AFTER 39ab: 


evam praksalya gatrani samyag ācamya šāstravid / 
tatah sammarjanam kuryad àpo hi sthadi(bhih) punah // 
nimajjya 'ntarjale pa$cat trih pathed aghamarsanam // 


AFTER 40: 


angarakadine prapte krsnapaksacaturdasi / 

yam kamcit saritam prapya krsnangaracaturdasim // 
yamunayam viéesena niyato niyata$anah // 

yamaya dharmarajaya mrtyave cantakaya ca // 
vaivasvataya kalaya sarvabhutahitaya ca // 
audumbaraya dadhnaya nilaya paramesthine / 
vrkodaraya citraya citraguptāya te namah // 
ekaikasya tilàn mišrān dadyät trin udakäñjalin / 
yavajjivakrtam papam tat ksanad eva našyati // 


AFTER 42: 


yatha mataram asritya sarve jivanti bhiksavah / 
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AFTER 49 ab: 
sa grhastha iti prokto na kamakrodhadusitah // 


Chapter III 


AFTER 2ab: 


adeyāni navanyani prakāšāni punar nava // 


AFTER 3: 
sandhyāsnānam japo homah svādhyāyo devatārcanam/ 
vaiévadevas tathatithyam udakam va svaéaktitah // 
AFTER 5: 
paišunyam anrtam maya kāmakrodham tathāpriyam / 
dosam saūgam paradroham vikarmani ca visarjayet // 
nrttam gitam krsih sevā vanijyam lavanakriya // 
dyūtakarmāyudhīyam ca na prašastāni karmasu / 
äyur vittañ grhacchidram mamtram osadhisangamam // 
AFTER 25: 
pituh $atagunam danam sahasram matur ucyate / 
bhaginyām šatasahasram ca sodare dattam aksayam // 
AFTER 30: | 
agnihotri tapasvi ca rane va mriyate yadi / 


agnihotram tapas caiva tat sarvam dhaninam dhanam // 


Chapter IV 


AFTER 10: 


akārye vartamānā sā snehena na nivāritā / 


AFTER 13: 


$aucacaravihinasya samastā nisphalāh kriyah / 
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AFTER 18ab: 


ayusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet / 


Chapter V 


AFTER Sab: 


pafica "pane dašaikasmin ubhayoh sapta mrttikāh / 


Chapter VI 


AFTER 6ab: 
tryahat kevalavedas tu nirguno da$abhir dinaih / 


AFTER 6cd: 


tatha h[ina]tama$ caiva sadahah parikirtitah / 
ye dašāhādyah prokta varnanam te yathakramam // 


AFTER 7: 


sutake mrtake caiva tathaiva mrtasütake / 
evam sanghata $aucanàm pūrvašaucena $uddliyati // 


AFTER 17: 


yajfiesu prasavo yasya jayete 'tha mriyeta và / 
purvasankalpitarthanam nasaucam tatra vidyate // 


AFTER 18: 


evam gunavisesena sütakam samudährtam // 
apadgatasya sarvasya sūtake ’pi na sūtakam / 


trividham sūtakam proktam maraņam ca tathāvidham // 


atah param pravaksyami yoga$astravinirnayam / 


Appendices 


Chapter VII 


AFTER 2: 


maitrī krpā mudopeksā sarvapranisv avasthitāh / I 
brahmalokam nayanty āšu tasmat sa dharanah smrtā // 


AFTER 6: 


adhyatmaratir eva syad atmakridas tathaiva ca // 


* * * 


asam(āpt)o 'yam granthah 
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Ms. J 


Chapter I 
BEGINS: 
Srinivasamahadesikaya namah 
AFTER 1: 


utpattim pralayafi caiva sthitim samharam eva ca / 
sarvam atmani sampa$yan atma brahmany avasthitah // 
bhütam bhavyam bhavisyañ ca jagat sthavarajangamam / 
puranam nyāyamīmāmsādharmašāstraprayojanam // 


Chapter II 


AFTER 6: 


malam paryusito yasya mukhe so ’pi bhaven narah / 
tasmat sarvaprayatnena bhaksayed dantadhavanam // 
mrdekaya $irah proktam dvabhyam nabhes tathopari / 
atas tu tisrbhih karyam sadbhih padau tathaiva ca // 


AFTER 10: 


guna [da$a] vana snanaparasya sadho 
rupam ca teja$ ca balam ca $auryam / 
ayusyam arogyam alolupatvam 

duhsvapnana$a$ ca dhrti$ ca medha // 


AFTER 11: 


agneyam bhasmana snanam avagaham tu varunam / 
apohisthe "ti ca brahmam vayavyam gorajah smrtam // 
yat tu Satapavarsena tat snanam divyam ucyate / 
pafica snanani punyani manuh svayambhuvo 'bravit // 
dhyayen narayanam devam snānādisu ca karmasu / 
brahmalokam avāpnoti naro na jāyate punah // 
kanisthadešinyangusthamūlāny agram karasya tu / 
prajāpatipitrbrahmadevatīrthān anukramát // 
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dànam pratigraham homo bhojanam balir eva ca / 
sangusthena sada karyam asuram syat tato 'nyatha // 


AFTER 18ab: 


kah snatva nacaret karma japahomadikam ca na // 


AFTER 22ab: 


devakāryasya sarvasya pürvahnam tu višisyate // 


AFTER 39ab: 


evam praksalya gatrani samyag acamya šāstravit / 
tatas sammārjanam kuryād apo hi sthadibhih punah / 


AFTER 40: 


grhasthāšramapaddhatih [heading in the margin]. 
dhyatva samarccayen nityam narayanam anamayam / 
angarakadine prapte krsnapakse caturdasi // 

tada snatva šubhe toye kurvita yamatarpanam / 
krsnapakse caturda$yam yam kaficit saritam prati // 
yamunāyām višeseņa niyatas tarpayed yamam / 
yamāya dharmarajaya mrtyave cantakaya ca // 
vaivasvataya kalaya sarvabhutaksayaya ca // 
audumbaraya dadhnaya nilaya paramesthine / 
vrkodaraya citraya citraguptaya vai namah // 
ekaikasya tilair mi$rän dadyat trīn udakäñjalin // 
yavajjivakrtam papam tatksanad eva na$yati / 
vai$akhyam paurnamasyam tu brahmanan sapta pafica va // 
tilan sauvarnasamyutan krsnan va yadi vetaran / 
prīyatām dharmarājo me yat tvam manasi vartate / 
[yavajjivakrtam papam tatksanad eva našyati //] 


AFTER 42: 


yatha mataram āšritya sarve jivanti jantavah / 
tathā grhastham āšritya sarve jivanti bhiksavah / 


AFTER 49ab: 
sa grhastha iti prokto na kamakrodhadusitah // 
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Chapter III 
AFTER 8: 
paišunyam anrtam maya kamakrodham tathāpriyam / 
dvesam dambham paradroham vikarmani vivarjayet // 
nrttam gitam krsih seva vanijyam lavanakriya / 
dyutam karmayudhiyam ca na prašastāni karmasu // 


AFTER 20: 


yathoktam divase $aucam ardham rātrau prakirtitam / 
tad ardham āture proktam evam adhvani samsthite // 


AFTER 26: 


pituh šatagunam danam sahasram mātur ucyate / 
bhaginyam $atasahasram sodare dattam aksayam // 


AFTER 29: 


agnihotram tapa$ caiva tat sarvam dhaninām dhanam / 
hrtasvahrtadara$ ca ye viprä de$aviplave // 


arthartham abhigacchanti tebhyo dattam mahat phalam // 


Chapter IV 
AFTER 10: 


akarye vartamana sa snehena na nivarità / 


AFTER 17: 


jive bhartari ya nari uposya vratakārinī / 
āyusyam harate bhartuh sa nari narakam vrajet // 


Chapter V 


AFTER 7: 


caturthī paficami capi trtiya mrttika samam / 


Appendices 


Chapter VI 


AFTER 6: 


tatha hinatare caiva sadaham parikirtitam // 
ye dašāhādayah proktāvarņānām te yathakramam // 


AFTER 7: 


sütake mrtake caiva tathaiva mrtasütake / 

evam sanghātāšaucānām pūrvāšaucena Suddhyati // 
arvāg vaca nopa bhuktva bhufijate dattva yo dvijah / 
evamvidhasya viprasya da$aham sütakam bhavet // 


AFTER 10: 


bhasmantaram iti pathantaram / 
yajfiesu prabhavo yasya jayetatha mrte 'thava / 
pürvam sankalpitanam tu nāšaucam tatra vidyate // 


AFTER 18: 


evangunavisesena sütakam samudāhrtam / 
svasthakale tv idam sarvam sütakam samudahrtam // 


AFTER 19cd: 


trividham sütakam proktam maranam ca tathavidham // 
nandayam bhargavadine caturda$yam trijanmasu / 

esu $räddham na kurvita grhi putradhanaksayat // 
yajñotsave vrate $raddhe sütake samupagate / 
pūrvasankalpitārthesu na dosah parikirtitah // 
krtāšaucanimittattve dahanam maranam tathā / 
jfiatinam maranad eva dahanäd dahakasya tu // 
anyammaddhvād (?) dašāhāntah šuddhih pürvähasesatah / 
dasāhagurunipāte tu ārdravastropavāsinā // 

atite 'dye 'pi kartavyam pretakaryam yathavidhi / 
pitrpatnyam atitayam mātrva...d dvijottamah // 
samvatsaravyatīte 'pi trirātram ašucir bhavet / 

caturthe masi narinam garbhasrāve caturdinam // 

jate sadyomrtasrave kathine bham tryaham bhavet / 
pitur dašāham mātuš ca putrajanmani saptamat // 
jfiatinam saptame sapta dinany asta tathastame / 
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tata urdhvam dašāham syāt tridinam sodakesv api / 
samsparšah sarvadaivatye dašāhāt sūtikeva ca // 
kanyajanmani tadbhrātā pitrvyam sūtako sutau (?) // 
pitā pitāmahas tasya bhrātā caiva saddinantikam / 
agham hi bhinnodarabhratrsutasya na vidyate // 
daSahabhyantare bale pranite tasya bandhavaih / 
šavāšaucam na kartavyam sūtyāšaucam vidhiyate // 
dašāhāntar mrte bale pitā sasthadine $ucih / 

dašāham ced dviratrena tatprabhate tribhir dinaih // 
asasthamasad jfiatinam sadyahsnanena samsmrtau / 
dahe ced atha ūrdhvam tu dāhe tryahe tryaham bhavet // 
khanane hasta taficau (?) vaikrte tu tryaham isyate / 
samskaradinam ārabhya Saucam etad vidhiyate / 
anupeta upeto va mite garbhastame same // 
brahmananam sapiņdānām dašarātram agham bhavet / 
karnamrtau sapindanam trtiyad vatsarād adhah // 
sadyonišabdavarsāt prāk trirātram tv avivahitah // 


$rivardhanalaksmai namah / Harih Om / Šubham astu / Daksasmrtih 


samāptā / 


$rimati[bhyam?] Šrīnivāsamahādešikadivyamaņipādukābhyām 


namah 


Appendices 


Ms. K 


Chapter I 


BEGINS: 


$rigane$aya namah / 


AFTER 11: 


āšramānām tu sarvesam anulomyam na vidyate / 


Chapter II 


AFTER 12: 


guna dasa param yasya sadhurüpam ca taijasam / 
balam ca $aucam āyusyam arogitvam alolupam // 
duhsvapnaghatam ca tapo medhā snanad anantaram / 
tāvad uktair atha sparšāc chudhyate Sucitam iyat // 


AFTER 22ab: 


devakaryasya sarvasya pürvahnam tu vidhyiyate / 


Chapter VI 


AFTER 6ab: 


tryahàt kevalavedas tu vihino da$abhir dinaih / 
jambhidhanyam tad ekāhāt tryahac caiva kušūlakah / 
anyatha dašarātreņa yathapi ca bahušrutā // 


AFTER 19cd: 


sukharthasahito yas tu sutake na hi lipyate // 
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Chapter VII 
AFTER 6: 


maitri daya mudapeksa sarvapranivyavasthità / 
brahmalokam nayaty āšu dhātāram dhāranākriyā // 


Appendices 
Ms. L 
Chapter I 
BEGINS: 
$rigane$aya namah / 
Chapter II 


AFTER 6: 


mukhe paryusite nityam bhavaty aprayato narah / 
tasmāt sarvaprayatnena bhaksyam yad dantadhavanam // 


AFTER 12: 


ubhe sandhye tu snätavyam brahmanai$ ca grha$ritaih / 
tisrsv api sandhyasu snatavyam ca tapasvinā // 

gunā daša snanaparasya sadho 

rupafica teja$ ca balafica $auryam / 

ayusyam arogyam alolupatvam 

duhsvapnaghata$ ca tapa$ ca medha // 


Chapter III 


AFTER 19: 


anasrami na dharayet chatropanahapadukam / 
etad dhäryamänasya brahmatvam ca vinasyati // 


Chapter IV 


AFTER 18: 


tisrah kotyo 'rdhakoti ca yani lomani manuse / 
tāvad varsasahasrani svargaloke mahiyate // 
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Chapter VI AFTER 50: 


AFTER Gab: balena rāstrāni grhnan sa $uro nocyate kila / 
bodhasya rupamatram tu jñanaloko niramayam / 
anandaikarasam nityam $abdatitam vadamy aham // 
naham naiva na ca syad vaitad brahmabhasinah / 
idrk kvayam avasthayam prapnoti paramam padam // 
kuksau tisthati yasyannam yogābhyāsena jiryati / 
kulany uddharate 'py evam daša pūrvān dašāparān // 
yogam abhyasyamanasya dhruvah kašcid upadravah / 
vidya va yadi va ’vidya $aranam tu janarddanam // 
dakse $astram pura proktam āšramapratipādanam / 
adhiyante tu ye vipras te yanty amaralokatam // 
avamanena yo dadyad grhniyad va pratigraham / 
tāv ubhau narake magnau vasetam $aradam šatam // 
prašnapūrvam tu yo dadyad brahmanaya pratigraham / 
sa purvam narakam yati brahmanas tad anantaram // 
= a _ o ER danani bahumanibhyo gunavadbhyah prayacchati / 
sukhartham sahito jantuh sütake na ca lipyate // i va 2 1 sa tu pretya sati vi. sahāšnute // 
LA ksantih sprhā dayā satyam dānam šīlam tapah $rutam / 
etad astāngam uddistam paramam patralaksanam // 
i eano yogas tapo daya danam dharmah satyam ghrnā damah / 
AFTER 6: RM vidyā vinayam āstikyam etad brāhmaņalaksaņam // 
2 vasisthah vaisakhapaurnamasyam tu brahmanan sapta pafica va / 
ksaudrayuktais tilaih krsnair vacayed athavetaraih // 
priyatàm dharmarajeti yad va manasi vartate / 
yävaj jivakrtam papam tatksanad eva našyati // 
samsaravisayasaktah brahmaham iti vadinah / 


athatah sampravaksyami samnyāsavidhim uttamam / | : = ^ nispari hians ran DiRe n AH REOR 


samnyastam iti yo brūyāt pranaih kanthagatair api // 
trimšat tu trimšad apara trimšat tu paratah parat / 
sadyahsamnyasanad eva narakat tārayet pitīn // 


tryahat kevalavedas tu dvau hinau dašabhir dinaih // 
kumbhidhanyaka ekaham tryahac caiva tatha pare / 
anyatha dašaratrena ye capi bahušah $rutàh // 


AFTER 16ab: 
asthisaficayanad ürdhvam añgasparšo vidhiyate // 
AFTER 16cd: 


dašahac chuddhyate vipro janmahānau svayonisu // 
sadbhis tribhir athaikena ksatravitšūdrayonisu / 


AFTER 19: 


Chapter VII 


maitri daya mudopeksa sarvapranivyavasthità / 
brahmalokam nayaty ašu dhātāram dhäranäs tv imah // 


AFTER 29: 


KURMAPURANE API: 
mulaphalair vapi yah kuryan' nirdhano dvijah / 
tilodakais tarpayed vapi’ pitrn snatva samahitah // 


AFTER 32: 


viparitam brahmacaryam brahma prāha prajapatih // 


l. The Kūrma Purana, crit. ed. by A. Swarup Gupta,Varanasi, All-India Kashiraj Trust, II, 
22, 86 ab: api mulair phalair vapi prakuryan. 
2. ibidem, cd: va. 
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HARITO ’PI: 
api mūlaphalair vāpi tathāpy udakatarpanaih // 
avidyamane kurvita na tu praptam vilanghayet // 


VARAHAH: | 
tatrāpy asamarthyayutah karāgrāgrasthitāms' tilān / 
pranamya dvijavaryebhyo dadyad uddišya vai pitrn* // 
tilaih saptastabhir vāpi samavetām jalafijalin / | 
bhaktitaš ca? samuddišya pitin dadyāt samāhitah* // 
yatah kuta$cit samprapya gobhyo vāpi gavadikam’ / 
pitran uddisya viprebhyo dadyac chraddhasamanvitah // 
sarvābhāve vanam gatva kacchamùlapradar$akah* / | 
sūryādilokapālānām uccais tat pathed budhah? // 
trpyantu baktya pitaro mayeto krtau bhujau' vartmani märutasya / 
Ity etat kathitam sarvapitrbhaktiparayanah // 

yah karoti krtam tena $ráddham bhavati vai dvijah / 
paradhinah pravasiyo nirdhano vapi manavah // | 
manasā bhāvayuktena $raddham dadyāt tilodakam / iti / 


AFTER COLOPHON 1: 


The Varāha Mahāpurāņa, ed. with Introduction, Verse Index and detailed Contents in 
English and Sanskrit, by K.V. Sarma, New Delhi, Meharchand Lachhmandas, 1984, 13, 


Subham astu $riramaya namah / 
šrībhavānišankarābhyām namah / 
samvat 1810 jyesthamase šuklapakse paūca... 


54b: karair grhyasitàms. 

ibidem, 54cd: dvijamukhyaya kasmaicid api dasyati. 
ibidem, 55c: bhaktinamnah. 

ibidem, 55d: yo 'smakam sampradāsyati. 

ibidem, 56b: gavahnikam. 

ibidem, 57b: kaksamūla. 

ibidem, 57d: idam uccaih pathisyati. 

ibidem, 58d: mayaitau bhujau tatau. 
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adeyani navanyani III, 3 
anāšramī na tisthet tu I, 9 
anukūlakalatro yas IV, 4 
anukūlā sadā hrstā IV, 11 
anukūlā dhy avāgdustā IV, 3 
anyad eva divā šaucam V, 11 
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ardhaprasrtimātrā tu V, 7 
ašaucād dhi varam bāhyam V, 4 
asnātvā cāpy ahutvā cāņ II, 47 
asnatva cāpy ahutva can VI, 8 
asminn eva prayufijano II, 56 
atmacintavinodena VII, 7 
ātmano manasaš caiva VII, 14 
āpatsv api na deyāni II, 18 
āšrame tu yatir yasya VII, 44 
itihasapuranadyaih II, 52 

isad danani canyani II, 6 
uktam karmakramenaiva I, 14 
uktam $aucam aSaucafi ca V, 1 
udayastamayam yavan II, 2 
upanitasya doso 'sti I, 5 
usahkale tu samprapte II, 6 
usasy usasi yat snanam II, 11 
rtvik putro gurur bhrātā II, 21 
eka eva hi bhunkte 'nnam II, 48 
eka linge gude tisro V, 5 
ekahac chudhyate vipro VI, 6 
eko bhiksur yathoktas tu VII, 35 


etāni nava karmani III, 10 

evam samhatašaucānām VI, 15 
kanyādānam vrsotsargo III, 14 
kasāya mohaviksepa VII, 16 
kimcic cannam yathāšakti III, 7 
kutumbaih paficabhir VII, 17 
klidyanti hi prasuptasya II, 8 
grhavāsah sukhārthāya IV, 6 
grhasthašaucam ākhyātam V, 6 
grhastho 'pi kriyāyukto II, 46 
granthārtham yo vijānāti VI, 4 
caturnam sannikarsena VII, 22 
caturthe ca tatha bhage II, 36 
caturthe 'hani kartavyam VI, 16 
candalapratyavasita IV, 20 

jape home tatha dane I, 10 
jalaukä raktam adatte IV, 9 
jalaukavat striyah sarvah IV, 8 
jatamatrah šišus tavat I, 3 
jivann eva sa šūdrah syān II, 18b 
jfiatir bandhujanah ksinas II, 29 
tata$ caiva svayam tustah VII, 9 
tapojapaih kršībhūto VII, 40 
tapodana pamane ca III, 13 
tasmat tyaktakasayena VII, 28 
tasmat sarvaprayatnena II, 45 
tyaktvā visayabhogāms ca VII, 21 
trayanam anulomyam hi I, 11 
trayanam āšramāņām tu II, 43 
trigunam tu vanasthanam V, 9 
tridandivyapadesena VII, 30 
tridandena yati$ caiva I, 13 
daksašāstre purā proktam VII, 52 
dayā lajjā ksamā Sraddha II, 50 


daridram vyādhitam mūrkham IV, 17 
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danafi ca vidhivad deyam VI, 14 
danam pratigraho homah VI, 13 
divasasyadyabhage tu II, 4 
divasasyadyabhage tu II, 24 
dinanathavisistebhyo II, 34 
duhkhā hy anyā sadā khinnā IV, 7 
devakāryam tatah krtva II, 22, al 
devakāryāņi pūrvāhne II, 22, a2 
devapitrmanusyanam III, 9 
devais caiva manusyaiš ca II, 42 
dvividho brahmacari tu I, 7 
dvaitam caiva tathàdvaitam VII, 48 
dvaitapaksah samakhyato VII, 50 
dharmapatni samakhyata IV, 15 
dhürte vandini malle ca III, 16 
dhyanam šaucam tathā bhiksā VII, 39 
dhyanayogaparisrantam VII, 46 
na kle$ena vina dravyam III, 22 
nagaram hi na kartavyam VII, 36 
na ca padmasanad yogo VII, 4 
na tac chreyo 'gnihotrena III, 30 
na dhyatavyam na vaktavyam VII, 33 
na maunamamtrakuhakair VII, 5 
navanavakavettaram HI, 19 
navaitāni vikarmāni III, 12 
na sutakam kadacit syad VI, 11 
na sthiram ksanam apy ekam VII, 29 
nabhim kanistāngusthābhyām II, 17 
naranyasevanad yogo VII, 3 
naham naivanyasambandho VII, 49 
nityam naimittikam kāmyam II, 37 
nityabhyasanasilasya VII, 25 
niruja$ ca yuva caiva VII, 41 
nirujas ca yuva caiva VII, 42 
naimittikani kamyani II, 55 
nyayagatena dravyena III, 24 
nyunadhikam na kartavyam V, 13 
paficame ca tatha bhage II, 41 
patnimulam grham pumsam IV, 1 
parivrajyam grhitva ca VII, 34 
paurvahnikam tu yat karma II, 23 
praksalya padau hastau ca II, 14 


pracchannani navanyani III, 2 
prathama dharmapatni syàd IV, 14 
pradosapašcimau yāmau II, 54 
prahrstamanasa nityam IV, 12 
prakamye vartamana tu IV, 2 
pranayamas tathā dhyānam VII, 2 
pratahsnanam pra$amsanti II, 12 
pratar utthaya kartavyam II, 1 
pratar utthaya yo viprah II, 10 
balena pararāstrāni VII, 18 


` bahirmukhani sarvani VII, 19 


bahvarthe jivyate kaišcit II, 33 
budha hy abharanam bharam VII, 26 
brahmacaryam sada raksed VII, 31 
brahmacari grhastha$ ca I, 2 
bhaksyābhaksye tathā peye I, 4 
bharanam posyavargasya II, 30 
maranantam tatha canyad VI, 3 
malapakarsanam pašcān II, 38 
mata pitā gurur bharya II, 28 
matapitrvihinam tu III, 29 
matapitror gurau mitre III, 15 
marjanam jalamadhye tu II, 39 
mulaprano bhavet skandhah II, 44 
mrte bhartari ya nari IV, 18 
mrda jalena šuddhih syān V, 10 
mekhalajinadandai$ ca I, 12 

ya idam pathate bhaktya VII, 53 
yajfiakale vivahe ca VI, 18 
yathaivātmā paras tadvad III, 20 
yad dadati višistebhyo II, 35 

yad diva vihitam $aucam V, 12 
yad yad istatamam loke III, 31 
yan nasti sarvalokasya VII, 23 
ya$ catmani rato nityam VII, 8 
yas tv atmavyatirekena VII, 11 
yasmin de$e vased yogi VII, 47 
yah svakarma parityajya II, 3 
yo grhasthāšramam asthaya I, 8 
yo na sandhyam upasita II, 18 a2 
rajartvigdiksitänän ca VI, 5 
rajavarta tatha tesam VII, 37 
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labhapujanimittam hi VII, 38 
lalasvedasamakirnah II, 9 
linge 'py atra samakhyata V, 8 
loko vašīkrto yena VII, 1 
varnanam ànulomyena VI, 17 
vasann avasathe bhiksur VII, 43 
vidhihine tatha patre III, 27 
vibhāgašīlo yo nityam II, 49 
visayasaktacitto hi VII, 12 
visayendriyasamyogam VII, 13 
vrttihinam manah krtva VII, 15 
vedasvikaranam purvam II, 26 
vedabhyaso hi vipranam II, 25 
vyasanapratikaraya III, 28 
vyasanasaktacittasya VI, 10 
vyadhitasya kadaryasya VI, 9 
vyalagrahi yatha vyalam IV, 19 
$isyo bharya śiśur bhratä IV, 13 
$udhyed vipro da$ahena VI, 7 
$aucam tu dvividham proktam V, 3 
Sauce yatnah sada karyah V, 2 
$ravayitva tv idam šāstram VII, 54 
sasthe ca saptame caiva II, 5 
samvibhagam tatah krtva II, 51 
samhatya tisrbhih purvam II, 15 
sankalpo ’dhyavasaya$ ca VII, 32 
sa Jīvati ya evaiko II, 32 
saficitam yad grhasthena VII, 45 
sattvokatah surah sarve VII, 27 


sadyah $aucam tathaikaho VI, 2 
sandhyakarmavasane tu II, 20 
sandhyayafi ca prabhate ca II, 18al 
sandhya snanam japo homah III, 8 
sandhyahino ’sucir nityam II, 19 
samam dvigunasahasram III, 25 
samam abrahmane danam III, 26 
samitpuspaku$adinam II, 27 
sarvatra madhyamau yāmau II, 57 
sarvabhavavinirmuktah VII, 20 
sarva$astrarthatattvajfiah I, 1 

savita devata yasya II, 40 
samanyam yacitam nyasa III, 17 
sārvabhautikam annadyam II, 31 
sāšankā ca bhaved balye IV, 10 
sukham ca vafichate sarvas III, 23 
sukham va yadi va duhkham III, 21 
sudha nava grhasthasya III, 1 
sudhāvastūni vaksyāmi III, 4 
supto ’pi yogayuktah syaj VII, 10 
sutakam tu pravaksyami VI, 1 
sutake mrtake caiva VI, 12 

snānād anantaram tāvad II, 13 
svayam vedyam hi tad brahma VII, 24 
svarge 'pi durlabham hy etad IV, 5 
svasthakāle tv idam sarvam VI, 19 
svīkaroti yadā vedam I, 6 

homo bhojanakafi caiva II, 53 


